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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ABBATE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il t r ibuna le di Lar ino (CB) versa in 
condizione di assoluta ca renza di perso­
nale: il pres idente , dot tor Enr ico Papa, è 
s tato t rasferi to presso la Corte di cassa­
zione; il giudice Annalisa Chiarenza è s ta to 
trasferi to ad ufficio giudiziario di R o m a e 
lascerà l 'a t tuale sede en t ro il 21 o t tobre 
1996; un a l t ro magis t ra to , la dot toressa 
Cleonice Gabriel la Cordisco, è in congedo 
per mate rn i tà , e non r i en t re rà p r ima di 
gennaio 1997; il do t tor Pasquale De Troia, 
infine, svolge funzioni di giudice per le 
indagini p re l iminar i e di giudice del­
l 'udienza pre l iminare , con conseguente sua 
inutil izzabili tà nel d iba t t imento penale; 

tale è l 'organico in atto, sicché le 
vacanze che si sono verificate impediscono, 
di fatto, in m o d o assoluto a tale ufficio 
giudiziario l 'esercizio della giurisdizione; 

la s i tuazione ha formato oggetto di 
segnalazioni e pro tes te t an to accorate , 
q u a n t o vane, da pa r t e del foro locale, 
d i spe ra tamente impegnato in u n lungo e 
p u r t r o p p o inuti le sciopero, cui nessuna 
autor i tà ha pres ta to la benché min ima e 
doverosa a t tenzione; eppure , la d o m a n d a 
di giustizia nel l 'area servita dal t r ibuna le 
di Lar ino è alta, p ressan te e qualificata; 

non è possibile — e sarebbe anzi 
e s t r emamen te ingiusto - ant ic ipare sur­
re t t i z iamente gli effetti di nuove strategie 
di cosiddetta geografia giudiziaria, tut t 'a l -
t ro che definite e di n o n vicina approva­
zione —: 

come in tenda po r r e r ipa ro alla s i tua­
zione sopra segnalata e se ritenga, in pa r ­
ticolare, di ut i l izzare ogni s t r umen to di 
n a t u r a organizzat iva ed o rd inamen ta l e 
volto ad impedi re l ' a l lontanamente dal t r i ­
buna le di magis t ra t i trasferit i p r ima che di 

c iascuno di essi sia s ta ta disposta ed assi­
cu ra ta la sost i tuzione ed a favorire l 'asse­
gnazione al t r ibuna le di nuovi magistrat i . 

(4-03785) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si comunica che l'organico 
dei magistrati del Tribunale di Larino è 
costituito dal Presidente e da quattro giu­
dici. 

Attualmente risultano in servizio sol­
tanto il Presidente e due giudici. 

Il Consiglio superiore della magistratura, 
con delibera del 13 novembre scorso, ha 
pubblicato un posto di giudice e nella se­
duta del 20 novembre lo ha inserito tra 
quelli che saranno coperti anche con ma­
gistrati non legittimati. 

Inoltre, al Presidente del Tribunale tra­
sferito, a domanda, alla Corte di Cassazione, 
non è stato concesso l'anticipato possesso 
nel nuovo ufficio ed il decreto di trasferi­
mento verrà pubblicato nel bollettino n. 23 
del gennaio 1997. 

Si confida che la copertura del posto 
recentemente pubblicato possa in qualche 
misura temperare le gravi difficoltà segna­
late. Le situazioni di speciale urgenza po­
tranno essere fronteggiate anche con prov­
vedimenti di applicazione temporanea adot­
tati dal Presidente della Corte d'Appello. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

ANGELICI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel pe r iodo 1° luglio 1995-30 giugno 
1996 presso la sezione lavoro della p r e t u r a 
d is t re t tuale di Ta ran to sono sopravvenuti 
13.030 affari, dei quali 3.919 in mate r ia di 
controversie individuali di lavoro e 9.111 in 
ma te r i a di previdenza ed assistenza obbli­
gatoria, con u n ul ter iore a u m e n t o di 693 
uni tà r i spet to a quelli sopravvenuti nel­
l 'analogo per iodo dello scorso a n n o 
(12.337) e di ben 2.458 r ispet to al n u m e r o 
degli affari (10.572) sopravvenuti nel pe­
r iodo 1° luglio 1993-30 giugno 1994; 

tale u l ter iore a u m e n t o delle soprav­
venienze ha inevi tabi lmente compor ta to un 
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sensibile aumen to della pendenza che, alla 
data del 30 giugno 1996, risultava essere di 
39.514 affari (di cui 10.967 in mate r ia di 
lavoro e 28.547 in mate r ia di previdenza ed 
assistenza obbligatoria) r ispet to ai 34.890 
pendent i alla da ta del 30 giugno 1994 ed ai 
30.541 pendent i al 30 giugno 1993. Quindi, 
un aumen to della pendenza di circa 9.000 
unità nell 'arco d i tempo di due anni . E ciò, 
malgrado il notevolissimo impegno profuso 
da tutti gli opera tor i della sezione: nel 
periodo in considerazione, infatti, sono 
stati definiti ben 8.541 affari r ispet to ai 
7.988 del precedente analogo per iodo; 

la s i tuazione di tale sezione, già di per 
sé gravissima, non po t rà che peggiorare 
u l te r iormente ove si consideri che ver­
r a n n o quan to p r ima a renders i vacanti i 
%posti di due magistrat i di cui è già s tato 
disposto il t rasfer imento presso il locale 
t r ibunale —: 

se non ri tenga essere u n a improc ra ­
stinabile necessità — pera l t ro re i te ra ta ­
mente segnalata dal consigliere dirigente 
della sezione, dot tor Boccuni — sia u n a 
sollecita coper tu ra dei posti m a n o a m a n o 
che se ne verifichi la vacanza, sia u n 
adeguato a u m e n t o della p ian ta organica 
dei magistrati , sopra t tu t to nel m o m e n t o in 
cui dovesse en t r a r e in vigore la legge sulla 
cosiddetta pr ivat izzazione del pubbl ico im­
piego (decreto legislativo n. 29 del 3 feb­
braio 1993), con conseguente prevedibile 
afflusso di numerose controversie già di 
competenza del giudice amminis t ra t ivo; 

se non ri tenga altresì essere s t re t ta­
mente corre la ta con tale s i tuazione la ur ­
gente e indifferibile necessità del l 'amplia­
mento degli organici del personale di can­
celleria da to che l 'assegnazione di perso­
nale t r imest ra le solo in piccola pa r t e riesce 
a mitigare la grave ca renza di personale . 

(4.04089) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che l'organico 
del personale di magistratura della Pretura 
circondariale di Taranto è costituito dal 
Consigliere pretore (presente), da due con­
siglieri pretori (presenti) e da 24 pretori, 16 
dei quali presenti. 

Nel maggio scorso il Consiglio superiore 
della magistratura ha pubblicato, ai fini 
delle procedure di trasferimento, due posti 
di pretore ed un posto di pretore del lavoro. 
Purtroppo, nessuna idonea domanda di tra­
sferimento è pervenuta e conseguentemente 
i posti in questione sono stati dichiarati 
« senza aspiranti ». 

I posti in questione sono stati inseriti 
nell'elenco delle vacanze da pubblicare, ap­
provato dal C.S.M. con delibera del 13 no­
vembre. 

Ove nuovamente manchino aspiranti le­
gittimati, sarà valutata l'opportunità di 
chiedere al C.S.M. di inserire i posti in 
questione tra le sedi da assegnare agli udi­
tori di prima nomina. 

Si confida che la copertura di tali posti 
possa almeno attenuare le difficoltà segna­
late. 

La prospettiva di ampliamento dell'or­
ganico è invece legata al più generale con­
testo della ridistribuzione del personale di 
magistratura, alla quale questo Ministero 
sta lavorando anche alla luce di uno studio 
sui carichi di lavoro recentemente compiuto 
da apposita commissione. 

Per quanto riguarda il personale ammi­
nistrativo dell'Ufficio in questione, la pianta 
organica è quasi interamente coperta e per 
le uniche vacanze di rilievo, riguardanti il 
profilo di operatore amministrativo - 5a 

qualifica funzionale — è in corso l'assegna­
zione di sei vincitori del recente concorso 
per 274 posti successivamente elevati a 
1.500. 

Per quanto concerne - infine - l'am­
pliamento della dotazione di personale am­
ministrativo, si rappresenta che è in fase 
avanzata la rideterminazione degli organici 
di tutto il personale, trovandosi la proposta 
formulata da questo Ministero all'esame 
degli altri Dicasteri interessati per l'adozione 
del decreto previsto dall'articolo 31 del de­
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 
Esaurita tale procedura, non si mancherà di 
considerare le difficoltà segnalate nell'am­
bito del programma di ridistribuzione delle 
risorse disponibili 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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ALOI, FILOCAMO, VALENSISE e CAR-
LESI. — Ai Ministri della sanità, del lavoro 
e previdenza sociale e dell'ambiente. — Per 
sapere: 

se s iano a conoscenza che negli sta­
bil imenti Omeca di Reggio Calabr ia pa re 
siano present i quan t i t à di mater ia l i con­
tenent i amian to , per cui si è p roceduto , da 
pa r t e de l l ' amminis t raz ione comuna le di 
Reggio Calabria, a diffidare la Breda-
Omeca, diffida che è s ta ta s t r anamen te , in 
tempi successivi, sospesa, ma lg rado che, da 
pa r te della Breda (come viene evidenziato 
in un ' in ter rogazione p resen ta ta al s indaco 
della suddet ta città dal consigliere comu­
nale dot tor Giovanni Nucera) , n o n siano 
pervenute serie garanzie in o rd ine al « pe­
ricolo » amian to , né la r ichiesta re lazione 
tecnico-sani tar ia da pa r t e del presidio P m p 
dell'Asl n. 2 in mer i to allo « s ta to di con­
servazione e di aerodispersibi l i tà delle 
s t ru t tu re dello s tabi l imento »; 

se non r i tengano di dovere tempest i ­
vamente intervenire pe r accer ta re se ed in 
quale percentua le p e r m a n g a n o negli s tabi­
l imenti Omeca di Reggio Calabria p resenze 
di amianto , dal m o m e n t o che le r i sul tanze 
della Ctu Sindoni (ord ina ta dal p re to re del 
lavoro di Reggio Calabria e r eda t t a dal 
professor Sindoni dell 'universi tà di Mes­
sina) indicano che « alle Omeca non solo vi 
sono residuat i della lavorazione del­
l 'amianto, ma che lo stesso s tabi l imento 
contiene nelle sue s t ru t tu re mater ia l i di 
amian to o contenent i a m i a n t o »; 

se non r i tengano di dovere - a t t ra ­
verso il suddet to tempest ivo acce r t amen to 
— individuare le eventuali responsabi l i tà in 
ordine alla vicenda « a m i a n t o » che — an­
che per la poco chiara sospensione della 
diffida nei r iguardi della Breda -Omeca -
sta p reoccupando i duecen to opera i delle 
Omeca e i ci t tadini che r is iedono nelle 
vicinanze dello s tabi l imento e tu t to l 'am­
biente circostante. (4-02681) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in esame anche sulla 
base degli elementi forniti dal Dicastero del 
Lavoro e della Presidenza Sociale, diretta­
mente acquisiti dall'Ufficio Provinciale del 

Lavoro e della Massima Occupazione di 
Reggio Calabria. 

Il problema della presenza di materiali 
contenenti amianto all'interno degli stabi­
limenti industriali dell'Azienda OMECA di 
Reggio Calabria, è emerso nel mese di luglio 
1995, quando numerosi dipendenti (oltre 
150), si sono rivolti al Pretore del lavoro 
denunciando i rischi per la salute derivanti 
dalla sussistenza di amianto nello stabili­
mento. 

L'iniziativa dei lavoratori dell'Azienda 
OMECA era rivolta al conseguimento delle 
prestazioni pensionistiche di cui ai commi 7 
e 8, dell'articolo 13, della legge 27 marzo 
1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione 
dell'impiego dell'amianto), come modificati 
prima dal decreto-legge 5 giugno 1993, 
n. 169, e poi dalla relativa legge di conver­
sione del 4 agosto 1993, n. 271. 

Ai sensi della citata normativa, infatti, il 
numero di settimane coperte da contribu­
zione obbligatoria relativa a prestazioni la­
vorative per l'intero periodo dell'esposizione 
all'amianto viene moltiplicato per il coeffi­
ciente di 1,5 nei riguardi di tutti i lavoratori 
che abbiano contratto malattie professionali 
a causa dell'esposizione all'amianto, docu­
mentate dall'Istituto nazionale per l'assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL), mentre anche per i lavoratori che 
siano stati esposti all'amianto per un pe­
riodo superiore a dieci anni, l'intero periodo 
lavorativo soggetto all'assicurazione obbli­
gatoria contro le malattie professionali de­
rivanti dall'esposizione all'amianto, an­
ch'essa gestita dall'INAIL, viene moltiplicato 
per il coefficiente di 1,5 ai fini pensionistici. 

Il Pretore del lavoro affidava al prof. 
Sindoni dell'Università di Messina gli ac­
certamenti del caso (C.T.U.), le cui risul­
tanze, rese note nel febbraio 1996, indicano 
che nello stabilimento sono presenti strut­
ture contenenti amianto, mentre non ne è 
stata allora accertata Vaerodispersione, non 
essendo stata effettuata alcuna ricerca « mi­
rata » in tal senso. 

Nel contempo, l'INAIL e l'ASL n. 2 ef­
fettuavano gli accertamenti di loro compe­
tenza, compresa la verifica dei capitolati 
d'appalto FS e di tutta la relativa documen­
tazione: da essi, emergeva che l'INAIL aveva 
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riconosciuto la situazione del rischio 
amianto nello stabilimento OMECA, dal 
1967 fino al 1978, riferendola al solo per­
sonale adibito ad alcune mansioni e dal 
1978 al 1982, con riferimento ad altre par­
ticolari mansioni. 

Dal canto suo, VAzienda OMECA ha te­
nuto a precisare che le prove di aerodisper­
sione dell'amianto, effettuate dall'INAIL, 
hanno escluso la sussistenza di tale feno­
meno all'interno dello stabilimento. 

Anche l'ASL n. 2 si è allineata alla po­
sizione dell'INAIL. 

Peraltro, la stessa Azienda OMECA ha 
provveduto a rilasciare tempestivamente le 
dichiarazioni richieste dalle unità lavorative 
interessate, come previsto dalla Circolare 
INAIL del 23 novembre 1995. 

Detto Ente ha già valutato oltre il 70 per 
cento delle istanze che i lavoratori interes­
sati (circa 700), hanno presentato, allegando 
le dichiarazioni rilasciate dall'OMECA. 

Grazie anche alle informazioni ricevute 
dalle varie OO.SS. aziendali, si è potuto 
constatare che, in esito ai propri accerta­
menti, l'INAIL ha suddiviso in due tempi 
distinti il periodo di lavorazione del­
l'amianto presso lo stabilimento OMECA. 

Infatti, l'INAIL, come dinanzi ricordato, 
ha individuato nel periodo tra il 1967 ed il 
1978 il lasso di tempo in cui venne utiliz­
zata la tecnica della verniciatura a spruzzo 
per le carrozze ferroviarie, mentre in quello 
decorso tra il 1978 ed il 1982 ha collocato 
la fase della lavorazione dell'amianto in 
fibre ed in cartoni. 

Limitatamente al primo periodo (1967-
1978), l'INAIL avrebbe riconosciuto a tutti 
i lavoratori l'esposizione al rischio dell'ae-
rodispersione derivante dall'amianto, ad 
esclusione del personale amministrativo 
operante nelle palazzine al di fuori dello 
stabilimento. 

Perciò, tenuto conto della ricordata nor­
mativa contenuta nella legge n. 257192, i 
lavoratori cui è stata riconosciuta un'atti­
vità lavorativa inferiore a 10 anni hanno 
promosso un contenzioso di natura civile e 
penale, mentre hanno adito vie legali anche 
i lavoratori che sono andati in pensione 
prima del 1992, anno di entrata in vigore 
della legge più volte citata. 

Le OO.SS., pur avendo convenuto che 
l'INAIL ha concluso i propri accertamenti 
in senso favorevole ai lavoratori, si sono 
riservate di svolgere azione giurisdizionale 
in merito alla data fissata da tale Ente come 
limite di rischio amianto, in quanto tale 
rischio, in base ai criteri di valutazione 
prospettati dalle stesse rappresentanze sin­
dacali, sarebbe tuttora presente all'interno 
degli stabilimenti OMECA. 

D'altro canto, come ricordato sia dalle 
autorità sindacali sia dalla stessa INAIL, la 
legge n. 257192, all'atto della sua promul­
gazione interessava soltanto le unità lavo­
rative (circa 1.200) impiegate in due fab­
briche dove veniva prodotto amianto. 

Al momento attuale, tale normativa ri­
guarda un contingente di 45.000 lavoratori 
in tutto il territorio nazionale (individui che 
in modo più o meno rilevante entrano in 
contatto con l'amianto in varie fasi lavo­
rative e sono esposti ai relativi e propor­
zionali rischi). 

La consapevolezza di dover garantire a 
tutti i lavoratori in questione i benefici 
previdenziali previsti all'articolo 13 della 
legge n. 257192, ha indotto la P.A. e le parti 
interessate (INAIL, Intersind, Confindustria, 
INPS, CGIL, CISL, UIL, Patronati INAS-
INCA-ITAL), ad organizzare una serie di 
incontri presso il Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale. 

Si soggiunge, infine, che questo Ministero 
non conosce, al momento, gli ulteriori e più 
recenti sviluppi della situazione dei lavora­
tori della OMECA di Reggio Calabria, per i 
quali deve restare in attesa degli elementi in 
possesso delle competenti Autorità regionali, 
a suo tempo tempestivamente sollecitate per 
il tramite del Commissariato del Governo 
nella Regione Calabria. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

ALOI e VALENSISE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni — Per sa­
pe re — premesso che: 

è giunta notizia della pross ima sop­
press ione del servizio pomer id iano presso 
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l'ufficio postale di Nicotera (in provincia di 
Vibo Valentia); 

tale eventuali tà è suscettibile di 
c reare grave d a n n o al l 'u tenza del c o m u n e 
interessato e dei terr i tor i viciniori, nonché 
di a r r eca re ingente pregiudizio al tu r i smo, 
che r appresen ta la p r imar i a fonte di red­
dito per l ' intera zona - : 

se non ri tenga necessar io evitare u n 
depotenz iamento del servizio postale a Ni­
cotera, per di più in una cruciale fase di 
sviluppo del te r r i tor io in oggetto, valoriz­
zato sul p iano socio-economico-ist i tuzio­
nale dalla creazione della nuova provincia 
di Vibo Valentia. (4-03062) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente Poste Ita­
liane ha riferito che, al fine di assolvere agli 
impegni assunti con il Contratto di pro­
gramma stipulato in data 171111995 relati­
vamente al miglioramento della qualità dei 
servizi ha raggiunto un accordo con le 
OO.SS. per il potenziamento, durante i turni 
pomeridiani, dei servizi a danaro, compreso 
quello del pagamento pensioni. 

In sede di contrattazione decentrata sono 
state individuate le agenzie di base che, per 
la loro posizione baricentrica e per il vo­
lume di traffico, risultano maggiormente 
idonee a svolgere il servizio pomeridiano e 
sono stati fissati altresì gli orari di apertura 
al pubblico. 

La sede regionale per la Calabria, di 
concerto con le OO.SS. regionali non ha 
ritenuto di includere l'Agenzia di base di 
Nicotera tra quelle scelte per il potenzia­
mento del servizio pomeridiano in quanto, 
pur servendo un importante centro turi­
stico, risulta priva della necessaria centra­
lità. 

L'Ente poste ha precisato che il direttore 
della filiale p.t. di Catanzaro, da cui dipende 
la citata agenzia di base, ha provveduto a 
partecipare al Sindaco di Nicotera ogni de­
cisione adottata in proposito. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

APOLLONI. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

nove mesi fa è scomparsa misterio­
s amen te in Tunisia la vent iduenne Milena 
Bianchi , di Bassano del Grappa (VI); 

recen temente , sette turist i i taliani di 
u n g ruppo di c inquanta , in escursione nel 
paese nordafr icano, che avevano indossato 
magliet te con l ' immagine di Milena Bian­
chi, sono stati obbligati dalle autor i tà locali 
a toglierle e a consegnare gli indument i in 
quest ione; 

nelle magliette c 'era semplicemente 
impressa l ' immagine della s for tunata gio­
vane, con la scri t ta « Milena, on t'attend », 
ossia « Milena noi ti a t t end iamo », in lingua 
francese e a r a b a —: 

se sia a lmeno al cor ren te dello spia­
cevolissimo episodio, non t an to per il po­
polo i tal iano, m a pe r i genitori stessi di 
Milena Bianchi; 

se adesso i turis t i i taliani non possano 
usa re al l 'estero le magliette che più p re ­
feriscono; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o da re una « scos­
sa » alla nos t ra ambasc ia ta in Tunisia, 
affinché p r e n d a posizione in mer i to . 

(4-03356) 

RISPOSTA. — La collaborazione delle Au­
torità di polizia italiane e tunisine, che era 
stata attivata fin dall'inizio, è stata prose­
guita fino ad oggi in varie forme per la 
verifica di tutti i possibili percorsi investi­
gativi sulla scomparsa di Milena Bianchi. 

In particolare, un'ulteriore sensibilizza­
zione delle Autorità tunisine ai livelli più 
elevati è avvenuta nel corso dei colloqui che 
il Sottosegretario Serri ha avuto a Tunisi 
nei giorni 4 e 5 novembre. 

Il Governo tunisino mantiene invece una 
posizione non favorevole ad iniziative ad 
alto profilo pubblico, ritenendo che esse non 
favoriscano tale cooperazione fra i due Go­
verni per le ricerche di Milena Bianchi. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Serr i . 
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BAGLIANI, RIZZI, MARTINELLI, BAL-
LAMAN, GAMBATO, PITTINO, FAUSTI-
NELLI e MOLGORA. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

con la pubblicazione, avvenuta nella 
Gazzetta Ufficiale del 4 agosto 1996 del 
decreto minister iale 10 m a r z o 1995, 
n. 327, è s tata da ta concre ta a t tuaz ione 
alla legge 17 febbraio 1992, n. 206, che ha 
in t rodot to quale condizione necessaria, per 
potere accedere al l 'esame di Stato per con­
seguire l 'abilitazione all 'esercizio della p ro ­
fessione di dot tore commercia l is ta l 'aver 
svolto, successivamente alla laurea, u n pe­
r iodo di t re anni di t i rocinio presso lo 
s tudio di u n dot tore commercial is ta rego­
la rmente iscritto all 'albo; 

si sostiene da più par t i che le dispo­
sizioni contenute nella legge e nel regola­
men to qui sopra r ichiamat i cost i tuiscono 
un p r imo impor tan te passo verso u n p r o ­
cesso di integrazione europea per q u a n t o 
r iguarda la regolamentazione della profes­
sione di dot tore commercial is ta e verso u n 
perfez ionamento del livello di professiona­
lità della categoria, sempre più necessario, 
sia nei r iguardi delle effettive esigenze dei 
clienti, sia per fronteggiare gli a t tacchi che 
provengono dalle o rmai folte schiere degli 
pseudo-commercial is t i o degli abusivi, con­
t ro i quali si regis t rano energiche prese di 
posizione da par te dei consigli dell 'ordine, 
t ra cui alcuni, come quello di Verona, si 
sono di recente, per protesta, autosospesi; 

peral t ro , questo per iodo t r iennale di 
p ra t ican ta to obbligatorio ha fatto sorgere 
serie preoccupazioni ai giovani che h a n n o 
o s tanno conseguendo la laurea in quest i 
ult imi anni . In p r imo luogo, vi è il t imore 
di non poter reper i re u n o studio profes­
sionale nel quale potere svolgere la pra t ica 
richiesta; è assai viva poi la sensazione che 
l 'attuale esame di Stato sia più accademico 
che di vera e p ropr ia pra t ica professionale; 

non si può ser iamente dub i ta re che 
gli ult imi risultati registrati nelle universi tà 
(pochi promoss i su molti candidat i , con 
una percentua le negativa elevatissima) 
debbano r i tenersi anche frutto sia di u n a 

impostaz ione e r ra ta delle prove d 'esame 
che della composizione delle relative com­
missioni; 

per le grosse ingiustificate difficoltà 
da supera re , il dest ino dei giovani laureat i 
con scarsi mezzi economici s embr a già 
segnato. Nubi minacciose i ncombono sui 
giovani che si sono laureat i da qua lche 
t e m p o e che non h a n n o svolto a lcun t i ro­
cinio, in quan to fin ora non obbligatorio, 
m a che non sono riusciti a supe ra re 
l 'esame di Stato. Oggi sono costrett i a 
decidere se iniziare il p ra t icanta to , r iman­
d a n d o di altri t re ann i la possibilità di 
sostenere l 'esame di Stato, con tu t te le 
incognite che esso presenta , o p p u r e r inun­
ciare definit ivamente alla professione per 
la quale h a n n o conseguito la laurea; 

q u a n d o una legge, come nel caso in 
ispecie, cessa di aver vigore, ovvero cambia 
u n regime giuridico, sorge il p rob l ema di 
stabilire quali n o r m e vadano appl icate ai 
r appor t i nati sotto il suo impero . Allor­
q u a n d o en t ra in vigore una legge e cessa la 
precedente , non vengono ad annul la rs i i 
r appor t i della vita sociale leggi t t imamente 
r iconosciuti sotto l ' impero della vecchia 
legge, m a tali r appor t i possono conservare 
a t t i tudine a p r o d u r r e altri effetti giuridici 
(oltre a quelli già prodott i) , i quali si 
svolgono necessar iamente sotto l ' impero 
della nuova legge. Spesso il legislatore ac­
compagna la nuova legge con n o r m e t r an ­
sitorie, diret te a p p u n t o a regolare i r a p ­
por t i giuridici che sono sottoposti al t ra ­
passo di legislazione. Ma nelle disposizioni 
di legge, p u r q u a n d o una legge t rans i tor ia 
ci sia, non si possono prevedere tutt i i casi. 
— quindi necessario avere dei pr incìpi ge­
neral i da appl icare nella successione delle 
leggi ogniqualvolta un pun to non sia 
espressamente regolato. L'articolo 11 della 
disposizione pre l iminare del codice civile 
stabilisce il pr incipio fondamenta le della 
i r retroat t ivi tà delle leggi. Con ciò viene 
det to ch ia ramente , che la legge non può 
avere efficacia per i fatti avvenuti nel 
t e m p o anter iore alla sua emanaz ione . Il 
pr incipio ha g rande valore pe r la vita 
civile, in quan to espressione di una fon­
damen ta l e esigenza di certezza. Per deter-
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minare quale sia l 'ambito del r ispet to che 
deve essere osservato pe r la s i tuazione 
creata sotto la legge p receden te si gua rda 
ai diritti quesiti , a quei diri t t i cioè, per 
l 'acquisto dei quali , p r i m a del l 'ent ra ta in 
vigore della nuova legge, si sono soddisfatti 
tutt i i requisi t i che la legge precedente 
richiedeva. I diritt i quesit i sono già en t ra t i 
a far pa r te del « pa t r imon io del soggetto », 
sebbene l 'occasione per farli valere si p re ­
senti sotto la nuova legge. Ebbene , per i 
laureat i in economia e commerc io deve 
farsi r i fer imento alla s i tuazione giuridica 
all 'atto della loro iscrizione all 'Università, 
ga ran tendo il dir i t to quesi to al l 'esame di 
Stato ex an te r i forma, poiché tale e ra al 
momen to della loro iscrizione il pe rcorso 
di studi e la loro conclusione. Viceversa, 
non t ra t tandos i di semplice aspettativa, 
ta luno poteva scegliere u n a s t rada diversa 
senza le preclusioni che oggi si vogliono far 
valere; 

per i laurea t i in medic ina e chirurgia 
l'accesso alla professione di odonto ia t r ia 
veniva fatta risalire, in regime di t rans i to­
rietà, a l l 'anno di iscrizione al corso di 
laurea, facendo risal ire gli effetti ex ante, al 
momen to di iscrizione alla facoltà, ga ran­
tendo, un p u r sia min imo, dir i t to quesi­
to - : 

se il Governo in tenda ancora salva­
guardare l ' istituto dei dirit t i quesiti con 
par t icolare r i fer imento alla disciplina giu­
ridica e professionale sopraci ta ta , ovvero 
se la grande confusione che regna, dap ­
p r ima a livello is t i tuzionale e poi a livello 
legale, debba viceversa considerars i p remi ­
nente r ispet to alla ragione, al buon dir i t to 
e alle n o r m e civili che la stessa nos t ra 
comuni tà si è data . (4-03643) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione in og­
getto vengono segnalati alcuni problemi de­
terminati dalla legge 17 febbraio 1992, 
n. 206 e dal decreto ministeriale 10 marzo 
1995, n. 327, particolarmente per quanto 
attiene all'obbligo di tirocinio triennale ai 
fini dell'ammissione all'esame di Stato per 
l'accesso alla professione di dottore com­
mercialista. 

In proposito si osserva che la procedura 
in questione, che tende ad affinare la qua­
lificazione tecnica di tali professionisti è 
prevista dalla legge richiamata, né - pur 
comprendendosi i problemi che ingenera nei 
giovani laureati - può ravvisarsi la neces­
sità di un mutamento della normativa da 
poco introdotta. Per quanto attiene, poi, 
all'ipotesi di tutelare i diritti quesiti di 
quanti erano già iscritti all'università al 
momento dell'entrata in vigore della nuova 
normativa, consentendo loro di accedere al 
concorso di Stato secondo le vecchie pro­
cedure, si osserva che una soluzione di tale 
genere non solo richiederebbe una modifica 
della disciplina vigente, ma finirebbe col 
vanificare per lungo tempo la riforma in­
trodotta. D'altro canto l'iscrizione all'uni­
versità, nel caso di specie, sembra dar luogo 
più che ad un « diritto quesito », ad una 
mera aspettativa di fatto. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BALLAMAN, PITTINO e BOSCO. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

il decre to del Pres idente della corte 
d 'appello di Trieste del 14 giugno 1996 
prevede l 'autor izzazione alla t ra t taz ione 
presso la sede centra le in Pordenone delle 
cause civili e penali pendent i presso le 
sezioni dis taccate della p r e t u r a c i rconda­
riale di Po rdenone in San Vito al Taglia-
m e n t o e in Spil imbergo; 

di fatto con det to provvedimento si 
sancisce la ch iusura delle sezioni distac­
cate di Spi l imbergo e di San Vito al Ta-
gliamento; 

il consiglio comuna le di Spil imbergo 
ha in passato , con due deliberazioni, 
espresso a l l 'unanimi tà ferma opposizione 
alla ch iusura della P re tu ra di Spil imbergo 
e ha chiesto alle au tor i tà competent i che 
venissero ass icurate l'efficienza e la rego­
lari tà del servizio; 

de t ta ch iusura provocherebbe un ul­
ter iore d e p a u p e r a m e n t o e impover imento 
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sotto il profilo ist i tuzionale dello Spilim-
berghese, a r r ecando grave pregiudizio alle 
popolazioni del m a n d a m e n t o - : 

se non ri tenga più o p p o r t u n o rivalu­
ta re i te rmini della si tuazione, anche al 
fine di r ichiedere eventua lmente la revoca 
del prede t to provvedimento del Pres idente 
della corte d 'appello di Trieste. (4-03546) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Il Consiglio superiore della magistratura 
non ha approvato il decreto con il quale il 
Presidente della Corte d'Appello di Trieste ha 
autorizzato la trattazione presso la sede 
centrale di Pordenone delle cause civili e 
penali pendenti presso le sezioni distaccate 
di San Vito al Tagliamento e Spilimbergo. 
L'organo di autogoverno ha ritenuto che 
l'articolo 1 del decreto-legge 15 maggio 
1989, n. 173, convertito con la legge 11 
luglio 1989 n. 251, esclude ogni discrezio­
nalità nell'assegnazione degli affari delle se­
zioni distaccate delle preture circondariali, 
trattandosi di materia disciplinata come 
questione di competenza, anche se con re­
gole in parte diverse da quelle ordinarie. 

Peraltro, con recenti decreti intermini­
steriali si è determinata la soppressione di 
51 sezioni distaccate di pretura, tra le quali 
quella di Spilimbergo che è stata accorpata 
alla pretura circondariale di Pordenone. 

I provvedimenti in questione sono stati 
adottati per far fronte alla pressante esi­
genza di un più razionale sfruttamento delle 
limitate risorse giudiziarie disponibili. Essi 
sono stati preceduti da una complessa ed 
attenta istruttoria che si ritiene utile esporre 
nelle linee essenziali. 

Sono stati dapprima acquisiti i pareri dei 
Presidenti delle Corti di Appello in ordine 
alla opportunità di sopprimere le sezioni 
distaccate di pretura dei relativi distretti; 

i pareri pervenuti sono stati « filtrati » 
limitando l'area di intervento alle sezioni 
distaccate con una bacino di utenza non 
superiore a 35.000 abitanti; 

i progetti di accorpamento sono stati 
formulati a seguito di una accurata analisi 
relativa all'estensione del territorio, alle 

particolari esigenze del bacino di utenza del 
servizio giudiziario, all'ubicazione degli uf­
fici in relazione alla loro distribuzione sul 
territorio, ai collegamenti ed all'orografia: 

a seguito di tale selezione, sono stati 
nuovamente investiti i Capi delle Corti 
perché si esprimessero al riguardo ed ac­
quisissero i pareri dei Consigli giudiziari e 
dei Consigli dell'ordine forense; 

all'esito di tale istruttoria è stato in­
vestito il Consiglio superiore della magistra­
tura che, nella seduta del 21 dicembre 1995, 
si è espresso in senso favorevole alla sop­
pressione delle sedi indicate. Pur non en­
trando nell'esame dei singoli casi, il Con­
siglio ha comunque rappresentato l'oppor­
tunità che tutti gli accorpamenti delle sedi 
soppresse venissero effettuati presso la re­
lativa sede circondariale. Così è accaduto 
per la sezione di Spilimbergo. 

I provvedimenti di soppressione sono 
stati adottati esclusivamente per le sedi in 
relazione alle quali è stato espresso parere 
favorevole da parte di tutti gli organi isti­
tuzionali interpellati. 

È ben comprensibile che tale dolorosa 
anche se inevitabile determinazione susciti 
qualche rincrescimento tra le popolazioni 
interessate che vedono venir meno presidi 
giudiziari esistenti talvolta da lungo tempo. 
Tuttavia, pare che tale perdita possa rite­
nersi in qualche misura compensata dal­
l'istituzione del Giudice di pace che costi­
tuisce il presidio di giustizia più prossimo al 
cittadino e — nel disegno governativo -
ancor più lo sarà nel futuro con la prevista 
attribuzione di competenze pure in ambito 
penale. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BALLAMAN, APOLLONI, PITTINO, SI­
GNORINI, GUIDO DUSSIN, BAMPO, VA-
SCON e DOZZO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

dai giornali (7/ Gazzettino del 20 set­
tembre 1996) si a p p r e n d e che PUrar di 
Torino, società cui compete la riscossione 



Atti Parlamentari - XI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1997 

del canone-Rai-Tv, ha a l ler ta to le poste del 
Triveneto pe r l 'arrivo di u n a valanga di 
44.500 ingiunzioni di pagamento ; 

dal Sole-24 Ore del 15 gennaio 1996, 
con pun tua le analisi, si evidenziava che le 
province della Padan ia sono di g ran lunga 
le più fedeli pagatr ici di questo, ad avviso 
degli interrogant i , in iquo t r ibuto; 

dalla stessa analisi la provincia di 
Trieste r isultava la più « infedele » del Tri-
veneto, ove « solo » l'82 per cento delle 
famiglie paga l ' abbonamento Rai-Tv, men ­
t re dalla stessa si evinceva che a Pa l e rmo 
e a Napoli circa il 50 per cento delle 
famiglie non paga l ' abbonamento ; 

appare evidente agli in ter rogant i che 
tale operaz ione nei confronti dei non ab ­
bonat i è pun t a t a ad u n a zona in cui la Lega 
nord per l ' indipendenza della Padan ia ha 
raccolto i maggiori successi, seguendo le 
notizie di tale massiccio in tervento del-
l 'Urar di pochi giorni le manifestazioni sul 
Po - : 

se tale operaz ione del l 'Urar debba 
essere intesa come u n at to in t imida tor io 
nei confronti dei s impat izzant i della Lega 
nord e come tale debba essere bloccato e 
st igmatizzato e se si in tenda p rocedere con 
azioni di responsabi l i tà nei confronti di chi 
l 'abbia ordinato , o se, come si spera, r ien t r i 
in una normale azione per far pagare i non 
abbonati , ed in tal caso per sapere qual i 
iniziative a l t re t tan to forti e s i cu ramente 
molto più numerose si s iano già in t r ap rese 
nei confronti delle a l t re a ree del Paese. 

(4-03618) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
VURAR-TV (ufficio registro abbonamenti 
radio-TV) - che è un ufficio dell Ammini­
strazione finanziaria dello Stato - cura in 
via esclusiva la riscossione coattiva dei ca­
noni radiotelevisivi dovuti e non corrisposti 
dagli abbonati alla televisione, sulla base 
delle procedure previste dal r.d. 14 aprile 
1910, n. 639. 

L'invio delle ingiunzioni di pagamento 
per il recupero di quanto dovuto dagli ab­

bonati morosi avviene in maniera automa­
tica nei confronti di tutti i titolari che non 
risultano in regola con i pagamenti. 

Ciò premesso si significa che l'opera­
zione, di cui è cenno nell'atto parlamentare 
in esame, rientra nella normale attività del 
predetto URAR-TV che, effettivamente il 
giorno 20 settembre 1996 ha impostato 
n. 44.500 ingiunzioni di pagamento inviate 
ad altrettanti abbonati ivi residenti nel Tri-
veneto ed in particolare: n. 9.500 in Friuli 
Venezia Giulia, n. 4.000 in Trentino Alto 
Adige e n. 31.600 nel Veneto. 

Per quanto riguarda la città di Trieste si 
significa che la distribuzione dei 3.188 atti 
giudiziari diretti agli abbonati ivi residenti è 
iniziata il giorno 23 settembre 1996 (lunedì). 

Dai dati in possesso del ripetuto URAR-
TV è emerso, infine, che nello scorso mese 
di settembre sono state inviate un totale di 
582.170 ingiunzioni di pagamento agli ab­
bonati morosi di tutto il territorio nazionale 
così suddivise: n. 201.404 al nord, 
n. 115.835 al centro e n. 264.931 al sud e 
nelle isole maggiori. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

dal 1986 sono in corso i lavori di 
cos t ruzione della nuova sede della p r e t u r a 
di Copparo (Ferrara) ; 

il c o m u n e di Copparo, in anni imme­
d ia t amen te successivi, è s tato incluso t ra 
quelli individuati dal minis tero per la sop­
press ione di sedi pretoril i ; 

finora sono stati spesi circa 3.000 
milioni e dal 1991 i lavori sono sospesi per 
m a n c a n z a di fondi (occorrerebbero altri 
800 milioni per il comple tamento , m e n t r e 
la s t ru t tu ra è in completo stato di abban ­
dono e luogo di r i trovo di ignoti visitatori); 

la Cassa depositi e presti t i nega, no­
nos tan te i pa re r i favorevoli dei minister i 
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dei lavori pubblici e di grazia e giustizia, il 
f inanziamento dei « maggiori lavori », t r a 
l 'altro, in par te , già eseguiti; 

agli inizi del 1995, il c o m u n e di Cop­
pa ro ha r ie laborato il proget to e ridefinito 
la p rocedura per la r ichiesta di nuove 
autorizzazioni e concessioni di f inanzia-
mentoda inol t rare ai minis ter i dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia nonché alla 
Cassa depositi e prestit i ; 

tuttavia, nell ' ipotesi che i lavori, dopo 
10 anni di gestazione, venissero por ta t i a 
termine, è tu t to ra non ch ia ra la dest ina­
zione d'uso dei locali - : 

come il Ministro in indir izzo in tenda 
intervenire per u n a sollecita soluzione 
della quest ione e a quale eventuale diverso 
utilizzo in tenda des t inare l ' immobile. 

(4-00060) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione indicata in oggetto, si comunica 
quanto segue. 

In data 21 luglio 1987 questo Ministero 
ha espresso parere favorevole sul progetto 
relativo ai lavori di costruzione di un nuovo 
edificio in Copparo da destinare a sede della 
Pretura, per l'importo di Lire 2.925.810.000. 
In data 10.11.1987 è stato concesso dalla 
Cassa Depositi e Prestiti il relativo mutuo, 
ai sensi della legge 30.3.1981 n. 119, arti­
colo 19. 

I lavori in esame, iniziati nell'88, sono 
stati sospesi nel gennaio del 1991, essendosi 
posta la necessità di eseguire nuove e mag­
giori opere. Il Comune ha predisposto una 
perizia di variante e suppletiva per una 
maggiore spesa di Lire 781.876.060. Essa ha 
riportato il parere favorevole di questo Mi­
nistero in data 3 dicembre 1992, ma è stata 
respinta dalla Cassa depositi e prestiti es­
sendo stato superato il limite inderogabile 
del 30 per cento previsto dall'articolo 13 
della legge n. 131 del 1963. 

Successivamente il Comune di Copparo 
ha provveduto ad indire una nuova gara 
d'appalto per la prosecuzione dei lavori in 
questione. 

La stessa Amministrazione ha di recente 
informato questo Ministero che il progetto 

di completamento dei lavori in esame sta 
ultimando l'iter prescritto presso il Provve­
ditorato Regionale alle Opere Pubbliche di 
Bologna. 

Si precisa, infine, che per la realizzazione 
dell'edificio in questione, che è in avanzato 
stato, sono state spese Lire 2.532.730.600 a 
fronte di uno stanziamento di Lire 
2.925.810.000. L'opera sarà utilizzata anche 
come sede dell'Ufficio del giudice di pace. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

presso la cancelleria civile del t r ibu­
nale di Bologna è in essere una prassi che 
appa re indecente e non più tollerabile da 
pa r t e degli avvocati che, pe r po te r visio­
na re i fascicoli d'ufficio delle loro cause, 
debbono a t tendere anche quindici giorni; 

ciò non dipende dalla nota crisi della 
giustizia in generale e di quella civile in 
par t icolare , m a da u n vero e p rop r io at­
teggiamento di noncuranza , di menefreghi­
smo ed anche di assoluta m a n c a n z a di 
r ispet to per gli avvocati e per i loro assi­
stiti, dal m o m e n t o che per p r ende re un 
fascicolo da u n o scaffale occor re rebbero 
pochi secondi, se sol tanto ci fosse la vo­
lontà di farlo - : 

quali iniziative urgent i si in tenda 
po r re in essere per tu te la re la dignità della 
classe forense bolognese, ga ran t endo ad 
essa davvero il minimo, r appresen ta to 
dalla possibilità di visionare i fascicoli in 
tempi decenti . (4-00095) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Il problema dell'esame dei fascicoli delle 
cause civili va inserito nel più generale 
contesto della situazione di indubbia diffi­
coltà in cui versano i servizi di cancelleria 
del tribunale di Bologna. 

Tali difficoltà sono determinate da ra­
gioni obiettive costituite oltre che dalla 
mancanza di spazi adeguati, soprattutto 
dalla carenza di personale. 
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A tale ultimo proposito si rappresenta 
che i maggiori problemi riguardano i profili 
di operatore amministrativo (13 vacanze su 
un organico di 99 unità) e di stenodattilo-
grafo (10 vacanze su 10). 

Quanto alla qualifica di operatore am­
ministrativo, le vacanze sono state intera­
mente coperte con la nomina dei vincitori e 
degli idonei del concorso a 1500 posti in­
detto con decreto ministeriale 4 febbraio 
1993. 

Per il profilo di stenodattilografo, è pre­
vista l'integrale copertura dell'organico con 
i vincitori del concorso a 764 posti la cui 
graduatoria generale è stata recentemente 
approvata. L'assunzione in servizio è pre­
vista per i primi mesi dell'anno. Per quanto 
concerne il posto di primo dirigente è in 
i t inere il provvedimento di nomina di uno 
dei vincitori del concorso a 18 posti recen­
temente ultimato. 

Infine, per quel che riguarda le vacanze 
nel profilo di addetto alla registrazione di 
dati, potrà provvedersi con assunzioni a 
tempo determinato ai sensi dell'articolo 8 
del decreto-legge n. 364 del 1993 convertito 
con la legge n. 458 del 1993. 

Si auspica che con gli apporti del per­
sonale in questione le difficoltà lamentate 
possano essere superate. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BOATO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

Giovanni Nir ta è s ta to c o n d a n n a t o a 
ventisette anni di reclusione e - appena 
t r en t aduenne - ha espiato diciannove anni 
di pena (di cui dodici ann i e c inque mesi 
di carcere effettivo, cui sono da aggiungere 
i già concessi indul to e l iberazione antici­
pata); 

Giovanni Nir ta soffre dalla nasci ta di 
un glaucoma bi laterale aggravato da com­
plesse patologie oculistiche; 

perizie di ufficio, sin dal 1985, h a n n o 
segnalato l 'esigenza di u n a te rap ia conti­

nua, per evitare l ' ineluttabile conseguenza 
della completa pe rd i t a della vista; 

la negligente incur ia e l 'assenza di 
specifici e cont inui interventi h a n n o cau­
sato u n irreversibile peggioramento, tale da 
de t e rmina re l ' impossibilità di a t t endere 
alle ord inar ie , più e lementar i , occupazioni 
ed il conseguente progressivo rifiuto del­
l 'ambiente sociale es terno; 

solo nel 1990, a fronte di re i tera te 
is tanze, il magis t ra to di sorveglianza di 
San ta Maria Capua Vetere ha r i tenuto la 
necessità di cure e accer tament i non p ra ­
ticabili presso l ' istituto peni tenziar io di Ca­
r inola (Caserta), ove Giovanni Nir ta era da 
t e m p o detenuto ; 

il p r imo in tervento clinico è stato, 
solo alla fine del 1990, il r icovero presso il 
r epa r to oculistico dell 'ospedale Niguarda 
di Milano per u n a operaz ione di ca tara t ta , 
pe ra l t ro fallita; 

l ' istanza di differimento pena presso 
il t r ibuna le di sorveglianza di Milano, dopo 
u n a n n o e mezzo, si è conclusa con il 
rigetto, affermandosi che « il glaucoma.. . 
può c o n d u r r e alla cecità e non già alla 
m o r t e » (ord inanza 5 d icembre 1991, con­
fermata dalla Corte di cassazione il 2 giu­
gno 1992); 

nel f ra t tempo, t r a il d icembre 1991 e 
il gennaio 1992, Nir ta è s ta to r icondot to 
p ropr io a Carinola, in totale dispregio della 
o rd inanza 13 giugno 1990 del magis t ra to di 
sorveglianza competente ; 

l ' inadeguatezza della s t ru t tu ra carce­
ra r ia e lo s ta to di a b b a n d o n o in cui è s tato 
confinato sono cause dell ' irreversibile ul­
ter iore progressivo peggioramento della vi­
sta e del conseguente i so lamento u m a n o 
cui il de tenuto , suo malgrado, è stato co­
stret to; 

unico r imedio sani tar io ivi pra t ica to è 
s tato quello di so t topor re il paziente a cicli 
di psicofarmaci al fine di inibirne qua lun­
que r ichiesta di aiuto; 
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nessuna specifica te rap ia oculistica è 
stata prat icata, con la facile giustificazione 
di una manca ta col laborazione da pa r t e di 
Nirta, o rma i messo nelle condizioni di pa­
tire senza rec lamare ; 

pressant i is tanze alla magis t ra tu ra ed 
al Ministro di grazia e giustizia h a n n o 
consentito, o rmai ta rd ivamente , un inter­
vento chirurgico presso l ' istituto oftalmico 
di Roma in da ta 27 d icembre 1994; 

il de tenuto è stato c o m u n q u e r icon­
dotto nella solita s t ru t tu ra del carcere di 
Carinola e nessuna r isposta è stata da ta 
alla is tanza di t ras fer imento del 13 no­
vembre 1995, intesa a consent i re a lmeno lo 
svolgersi periodico dei colloqui con i fa­
miliari residenti in provincia di Reggio 
Calabria, messi p ra t i camente nell ' impossi­
bilità di pres ta re u n min imo di assistenza 
al loro congiunto; 

l 'ultima prospet t iva di po r r e fine al 
calvario (a lmeno res t i tuendo alla famiglia 
un uomo quasi cieco), la d o m a n d a di gra­
zia, inol t rata in da ta I o agosto 1995 è s tata 
rigettata a gennaio 1996 ed a tutt 'oggi, p u r 
invocando l 'applicazione della legge n. 241 
del 1990, non è s ta to possibile conoscere le 
motivazioni; 

a ciò si aggiunga che, alla copiosa 
documentaz ione allegata alla is tanza di 
grazia, è stata altresì uni ta una raccol ta di 
migliaia di firme quale tes t imonianza di 
solidarietà e sostegno alla s i tuazione di 
Giovanni Nirta; 

per tu t ta risposta, in da ta 31 luglio 
1996, il magis t ra to di sorveglianza di San ta 
Maria Capua Vetere ha o rd ina to il t rasfe­
r imento di Nir ta presso l 'Ospedale psichia­
trico giudiziario « Fil ippo Sapor i to » di 
Aversa, con ciò t ravisando gli effetti di una 
patologia negligentemente t r a scu ra t a con 
un dis turbo di origine menta le escluso 
espressamente dalle perizie di ufficio sin 
dal 1985; 

l ' intera vicenda è s ta ta posta all 'at­
tenzione dell 'at tuale Ministro di grazia e 
giustizia in da ta 10 luglio 1996 - : 

quale sia, per q u a n t o di p ropr ia com­
petenza, il giudizio del Ministro in ter rogato 
su quan to sopra esposto; 

quali iniziative, per quan to r iguarda 
le p ropr ie competenze al r iguardo, in tenda 
conseguentemente assumere . (4-03320) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica quanto se­
gue. 

Giovanni Nirta è detenuto in esecuzione 
di sentenza di condanna per i reati di cui 
agli artt. 416, 110, 624, 625, 575, 5 77, 33 7 
c.p. ed all'articolo 10 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 497 del 1974 e 
terminerà l'espiazione della pena il 20 ago­
sto 2004. 

Costui, affetto da « glaucoma congenito-
megalocornea », è stato ricoverato in data 26 
aprile 1994 presso l'Ospedale Civile « Fate-
benefratelli » - Divisione oculistica - di 
Milano, per essere sottoposto ad intervento 
chirurgico a seguito di ordinanza in data 23 
febbraio 1994 del Magistrato di Sorve­
glianza di Milano. 

Dal predetto nosocomio il detenuto è 
stato dimesso avendo rifiutato di sottoporsi 
ai necessari esami medici propedeutici ad 
un intervento chirurgico. 

In seguito alla emissione di un'ulte­
riore ordinanza da parte del Magistrato 
di Sorveglianza di Santa Maria Capua 
Vetere, il detenuto è stato ricoverato, dal 
27 febbraio 1995 al 1° marzo 1995, 
presso l'Ospedale Oftalmico di Roma e 
sottoposto ad intervento chirurgico di 
« estrazione extracopulare della cataratta 
con impianto di cristallino artificiale » 
all'occhio destro. 

Il Nirta è affetto, oltre che dalla pato­
logia oculistica cui si è fatto cenno, anche 
da affezione di natura psichiatrica. A tale 
riguardo il Magistrato di Sorveglianza ha 
segnalato un quadro clinico caratterizzato 
da atteggiamenti aggressivi ed autolesioni-
stici, disorientamento nel tempo e nello 
spazio, assenza della capacità di critica e di 
giudizio, pensieri privi di struttura logica, di 
coerenza e di nessi associativi. Lo stesso 
giudice, con provvedimento del 31 luglio 
scorso, ha ritenuto di dover disporre il 
ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario 
ai sensi dell'articolo 148 c.p., al fine di 
assicurare adeguati trattamenti sanitari e 
controlli. 
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Peraltro alla Direzione del nosocomio 
sono state impartite tutte le necessarie di­
sposizioni affinché al detenuto in questione 
vengano assicurate tutte le cure necessarie. 

Per quel che riguarda la domanda di 
grazia, questo Ministero ha espresso valu­
tazione negativa, anche sulla base dei pareri 
contrari formulati dalle Autorità compe­
tenti. 

L'esito negativo della domanda in que­
stione è stato comunicato all'interessato. 
Non è stato consentito l'accesso alla relativa 
documentazione, essendosi ritenuto che la 
legge n. 241 del 1990 non è applicabile al 
procedimento di grazia. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BOSCO. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni, del lavoro e previdenza 
sociale e del tesoro. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la Rai, nella pe rsona del d i re t tore del 
personale dot tor Rober to di Russo, il sin­
dacato dei giornalisti Usigrai e la Federa ­
zione nazionale della s tampa, nel mese di 
giugno 1996 h a n n o sot toscri t to u n accordo 
sindacale per l 'assunzione di c inquan ta 
giornalisti; 

i giornalisti in ques t ione sono i co­
siddetti « p recar i Rai », ossia quei giorna­
listi assunti a t e m p o de t e rmina to nonché 
per i contra t t i di col laborazione; 

i giornalisti « p recar i Rai » sono ol tre 
t recento, due terzi dei quali assunt i nelle 
venti tré redazioni regionali della Rai; 

sulla base di tale accordo, viene scre­
ma to un elenco di c inquan ta uni tà e in tale 
elenco vengono selezionati sol tanto dieci 
giornalisti, privilegiando coloro i quali 
h a n n o svolto attività presso le testate na­
zionali a Saxa R u b r a e che, quindi , n o n 
r i spondono alla real tà del l ' informazione, 
che non è solo r o m a n a ; 

nell 'elenco delle c inquan ta uni tà fi­
gurano anche i giornalisti pubblicist i con 
cont ra t to di p ra t ican ta to , al pos to di gior­
nalisti professionisti disoccupat i ; 

dall 'elenco sono stati esclusi i giorna­
listi p recar i Rai, che pe r far valere i loro 
dirit t i h a n n o - con coraggio - da to inizio 
a ver tenze sindacali ed in alcuni casi anche 
giudiziarie; 

tale accordo s embre rebbe favorire 
p r inc ipa lmente i giornalisti con spiccate 
t endenze politiche in linea con l 'attuale 
Governo - : 

se cor r i sponda al vero q u a n t o r ipor­
ta to in premessa; 

quali iniziative si i n t endano p rendere 
- qua lo ra venisse accer ta ta la veridicità di 
q u a n t o affermato - al fine di tu te lare la 
p lural i tà del l ' informazione e dissipare il 
dubbio che tale accordo po t rebbe por ta re 
alla creazione del l ' informazione di un 
nuovo regime. (4-02884) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che l'articolo 3, comma 4, 
lettera b) della legge 25 giugno 1993, n. 206 
recante disposizioni sulla società concessio­
naria del servizio pubblico radiotelevisivo, 
ha attribuito al direttore generale la facoltà 
di assumere parte dei dirigenti e gli altri 
giornalisti nel rispetto del contratto di la­
voro di categoria nonché di nominare, pro­
muovere e stabilire la collocazione dei di­
rigenti, previa informazione al consiglio di 
amministrazione della società. 

Allo scopo di poter disporre di elementi 
di valutazione in merito a quanto rappre­
sentato nell'atto parlamentare in esame, si è 
provveduto ad interessare la concessionaria 
Rai la quale ha fatto presente che l'accordo 
sindacale cui si riferisce la S.V. On.le non 
prevede l'assunzione di 50 precari ma si 
limita a definire i criteri cui dovrà attenersi 
l'azienda nel reclutamento del personale 
giornalistico a tempo indeterminato. 

In particolare è stato concordato che 
una quota delle assunzioni sia riservata a 
coloro che sono stati ripetutamente impe­
gnati presso la Rai con contratti a tempo 
determinato, intendendosi con ciò l'aver la­
vorato con contratto a termine di natura 
giornalistica per almeno 650 giorni nel pe­
riodo dal 1° gennaio 1990 al 31 maggio 
1996. 
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Proprio al fine di non penalizzare i « pre­
cari » impegnati nelle sedi regionali sono 
stati loro riservati dieci posti nell'elenco in 
questione, sebbene le utilizzazioni a termine 
della maggior parte degli interessati fossero 
inferiori ai 650 giorni previsti 

La concessionaria ha precisato che gli 
accordi contrattuali vigenti, sottoscritti an­
che dalla Federazione nazionale della 
stampa italiana il 15 febbraio 1996, asse­
gnano priorità di assunzione proprio ai 
« precari » Rai maggiormente utilizzati ol­
treché agli allievi della scuola di Perugia del 
primo biennio. 

Lo spirito dell'accordo concluso tra le 
parti è quello di giungere al graduale as­
sorbimento del personale precario nel ri­
spetto del fabbisogno organico dell'Azienda; 
quasi tutti gli interessati, peraltro, sono 
iscritti alle liste di disoccupazione della 
Federazione italiana editori giornali e della 
Federazione nazionale della stampa, ex ar­
ticolo 4 del contratto nazionale giornali­
stico. 

I termini dell'accordo sono stati definiti 
consensualmente e nessuna deliberazione in 
esso contenuta è stata adottata unilateral­
mente dall'Azienda. 

La Rai ha precisato, inoltre, che l'intesa 
del 1994 prevede l'assunzione con contratto 
a tempo determinato di natura giornalistica 
di elementi riconosciuti giornalisti d'ufficio 
dall'Ordine professionale e non il ricono­
scimento ai fini dell'anzianità richiesta per 
l'assunzione a tempo indeterminato dei pe­
riodi in cui tali unità hanno prestato ser­
vizio precario nell'ambito di figure profes­
sionali diverse. 

A completamento di informazione la ri­
petuta concessionaria ha significato che i 
giornalisti risultati titolari di rapporti di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato 
con aziende editoriali diverse dalla RAI, 
sono stati esclusi dalle liste in questione e 
che ad analoghe esclusioni potrà procedersi 
per coloro che in futuro dovessero risultare 
nelle medesime condizioni. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

CANGEMI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 26 giugno 1996 funzionari del 
compar t imen to di Pa le rmo h a n n o comu­
nicato al responsabi le del Fer ro te l della 
stazione ferroviaria di Caltagirone (Cata­
nia) la ch iusura del locale Ferro te l a causa 
del manca to funz ionamento del l ' impianto 
di r i sca ldamento , a f fermando che il r ipr i­
stino di det to impian to avrebbe compor­
ta to una spesa di 100 milioni di lire; 

i locali del Ferrote l della s tazione di 
Caltagirone sono stati comple tamen te ri­
s t ru t tu ra t i da due anni ; 

la ch iusura del Ferro te l compor te ­
rebbe per Tente u n a u m e n t o dei costi 
derivanti dalla necessità di rivolgersi a 
s t ru t tu re private; 

l ' abbandono compor t e rebbe inoltre il 
degrado generale del l ' immobile ed il con­
seguente dep rezzamen to dello stesso; 

incer ta sarebbe la sor te del personale 
oggi in servizio nel Ferrotel ; 

il costo reale di r ipr is t ino dell ' im­
pianto di r i sca ldamento sarebbe, a det ta di 
espert i del set tore, valutabile in to rno ai 
c inquan ta milioni di lire, cioè circa la me tà 
di quan to asseri to dai funzionar i del com­
par t imen to delle Ferrovie dello Stato di 
Pa le rmo - : 

quali s iano le reali motivazioni della 
scelta annuncia ta ; 

se s iano state valutate compiu tamen te 
le pesant i conseguenze negative che la 
ch iusura del Ferrote l dalla s tazione delle 
Ferrovie dello Stato di Caltagirone com­
por te rebbe; 

se non ri tenga di in tervenire imme­
d ia tamente per impedi re che i lavoratori e 
gli u tent i delle Ferrovie dello Stato ven­
gano u l te r io rmente colpiti in u n a zona -
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l 'area servita dalla t r a t t a Catania — Calta-
girone - Gela - già investita dalle conse­
guenze di scelte gravemente penal izzan­
ti. (4-00834) 

RISPOSTA. — La Società Ferrovie dello 
Stato S.p.A. riferisce che non risulta ci sia 
stata alcuna comunicazione da parte di 
propri funzionari relativa alla chiusura del 
Ferrotel di Caltagirone. Tale provvedimento 
è in atto inesistente e, conseguentemente, 
nessuna procedura è stata in tal senso at­
tivata. 

La paventata ipotesi di dismissione della 
struttura in questione potrebbe essere presa 
in considerazione dalla Società solamente 
nel caso si registrassero eccessivi costi di 
gestione ed obbedirebbe, in tal caso, a criteri 
di recupero di produttività dei lavoratori ivi 
impiegati e di contenimento delle spese nel 
rispetto degli obiettivi posti. 

Peraltro, poiché i Ferrotel sono destinati 
ad uso esclusivo del personale ferroviario, 
un eventuale provvedimento di chiusura 
non potrebbe comportare alcun danno, né 
ai lavoratori, né alla struttura dell'immo­
bile, né potrebbe avere ripercussioni sulla 
utenza in generale dell'area interessata. 

Il Minis t ro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

CAPPELLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 29 maggio 1996 dei funzionari 
del compar t imen to delle Ferrovie di Pa­
le rmo h a n n o comunica to ai d ipendent i 
l ' imminente ch iusura dei locali Ferrot te l di 
Caltagirone, con la conseguente in te r ru­
zione di u n i m p o r t a n t e servizio per il 
personale d ipendente , costre t to a l t r iment i 
a rivolgersi a s t ru t tu re a lberghiere private, 
con aggravio economico conseguente per 
l 'Ente; 

a de t e rmina re ques to provvedimento 
sarebbe una opinabi le valutazione del co­
sto di r iparaz ione del l ' impianto di riscal­
damen to dei locali che compor te rebbe , t ra 
l 'altro, la dismissione e l ' abbandono di u n 

in tero immobile , pa t r imon io dell 'ente, 
comple tamen te r i s t ru t tu ra to due anni ad­
dietro; 

il personale d ipendente si t roverebbe 
di fatto posto in condizioni di trasferi­
mento , che accen tuerebbe le si tuazioni di 
disagio; 

tale decisione, se por t a t a avanti, con­
fe rmerebbe u n a già chiara volontà negativa 
di sman te l l amen to di una t r a t t a ferroviaria 
impor tan t i s s ima per utent i e opera tor i eco­
nomici di u n a a rea quale quella inerente la 
diret t r ice Catania-Caltagirone-Gela — : 

se non r i tenga intervenire tempest i­
vamente pe r evitare la paventa ta chiusura 
dei locali Ferro t te l di Caltagirone e per 
verificare le reali necessità di quelle strut­
tu re al fine di migl iorarne i servizi rivolti 
al persona le ed agli utenti ; 

se non consideri necessario, anche 
a t t raverso singoli atti, r ivedere, alla luce 
dei p a r a m e t r i asso lu tamente positivi, le 
scelte di politica ferroviaria r iguardant i la 
t r a t t a Catania-Caltagirone-Gela che ne evi­
t ino il depo tenz iamen to o addi r i t tu ra la 
chiusura , nel contesto più ampio di un 
r i lancio della politica dei t raspor t i nel 
Mezzogiorno e in Sicilia. (4-00861) 

RISPOSTA. — La Società Ferrovie dello 
Stato S.p.A. riferisce che non risulta ci sia 
stata alcuna comunicazione da parte di 
propri funzionari relativa alla chiusura del 
Ferrotel di Caltagirone. Tale provvedimento 
è in atto inesistente e, conseguentemente, 
nessuna procedura è stata in tal senso at­
tivata. 

La paventata ipotesi di dismissione della 
struttura in questione potrebbe essere presa 
in considerazione dalla Società solamente 
nel caso si registrassero eccessivi costi di 
gestione ed obbedirebbe, in tal caso, a criteri 
di recupero di produttività dei lavoratori ivi 
impiegati e di contenimento delle spese nel 
rispetto degli obiettivi posti 

Peraltro, poiché i Ferrotel sono destinati 
ad uso esclusivo del personale ferroviario, 
un eventuale provvedimento di chiusura 
non potrebbe comportare alcun danno, né 
ai lavoratori, né alla struttura dell'immo-
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bile, né potrebbe avere ripercussioni sulla 
utenza in generale delVarea interessata. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

CASINELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

in da ta 17 giugno 1996 è pervenuta al 
s indaco del comune di San topadre (Prosi­
none) una nota della società Rti spa, con 
sede a Roma, largo del Nazza reno 8, con 
la quale si comunicava che l'ufficio circo-
scrizinale del Lazio del Ministero delle 
poste e te lecomunicazioni aveva autor iz­
zato l 'attivazione, in località Monte Favone, 
degli impiant i di r icezione di Canale 5 e 
Italia 1; 

l 'autorizzazione, allegata alla nota 
della Rti, protocollo n. 3B/23Tv/Moddistr-
Tro/96, veniva p rodo t t a solo in copia, era 
priva di da ta e r isultava autent ica ta in 
modo poco chiaro da un « d i re t tore del 
circolo » non meglio identificato; 

sulle s t ru t tu re per il sostegno delle 
apparecchia ture , già in pa r t e real izzate, 
grava l 'ordinanza sindacale di sospensione 
n. 10 del 1992, mai impugna ta e mai re ­
vocata, emessa in da ta 20 giugno 1992 a 
seguito di convegni tenut i a San topad re 
con la par tec ipazione di au tor i tà del 
m o n d o scientifico e sanitar io, dai qual i 
emerse inconfutabi lmente che detti im­
pianti emet tono onde e le t t romagnet iche 
dannose per la salute; 

la recente autor izzazione r icrea un 
grave stato di tensione t ra la popolazione 
locale e dei paesi limitrofi e già si p r ean ­
nunc iano manifestazioni e protes te da 
pa r te di un comitato cit tadino, apposi ta­
mente costituitosi; 

il sito d ' impianto delle apparecchia ­
tu re si trova nelle vicinanze degli impiant i 
sportivi, di una discoteca al l 'aper to ed a 
r idosso del cent ro che già soppor ta dal 
1950 al t re postazioni di impiant i di r ice-

t rasmiss ione della Rai, dai quali conse­
guono già ingenti dann i ambienta l i -sani tar i 
e pericoli per la pubbl ica incolumità; 

la s t ru t tu ra po r t an t e delle apparec­
ch ia ture di t rasmiss ione è a t tua lmen te og­
getto di d o m a n d a di condono edilizio non 
ancora definita ed è sprovvista di autor iz­
zazione statica e di ogni conseguente agi­
bilità; 

con nota n. 280 del 1992, di cui an­
cora n o n si è avuto r iscontro, il s indaco del 
c o m u n e di San topadre ha chiesto al Mi­
nis tero delle poste di n o n consent i re l'in­
sed iamento di altri impiant i di r icezione 
radiotelevisiva nel ter r i tor io comuna le ed 
in par t icolare in località Monte Favone per 
tu t te le considerazioni fin qui svolte - : 

se, alla luce di quan to sopra esposto, 
non r i tenga utile ed o p p o r t u n o verificare 
se l 'autor izzazione prodot ta in copia dalla 
Rti sia autent ica e legittima; se tale au to­
r izzazione sia stata concessa nel r ispet to di 
tu t te le normat ive vigenti; e provvedere 
c o m u n q u e al r i t i ro di det ta au tor izzaz ione 
per motivi di ordine pubbl ico e per la 
salvaguardia della salute delle persone, 
non consentendo c o m u n q u e che in futuro 
altr i impiant i possano ancora penal izzare i 
ci t tadini ed il ter r i tor io di San topadre . 

(4-01315) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che, 
a seguito del preventivo nulla osta rilasciato 
dalla competente direzione generale conces­
sioni e autorizzazioni, l'ufficio circoscrizio­
nale del Lazio, con nota del 9.5.1996, ha 
trasmesso alla società RTI, Reti Televisive 
Italiane, l'autorizzazione allo spostamento 
da Rocca d'Arce a Monte Favone degli im­
pianti eserciti da Canale 5 e Italia 1. 

Si precisa al riguardo che questo Mini­
stero, nel rilasciare le autorizzazioni relative 
a spostamenti di impianti di radiodiffusione, 
si limita ad accertare la compatibilità elet­
tromagnetica tra gli impianti medesimi. 

Non rientra, infatti, nella competenza di 
questo Ministero accertare il rispetto da 
parte delle varie emittenti delle vigenti 
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norme urbanistiche e ambientali nonché di 
tutela e igiene del lavoro, prevenzione in­
fortuni e tutela della salute pubblica. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
meo. 

CAVALIERE. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni — Per sapere — 
premesso che: 

l'ufficio postale di Jesolo Lido è sede 
abituale di d ia t r ibe t ra il personale impie­
gato e gli utenti , causa to dalla discont inui tà 
del servizio agli sportelli; 

il c o m p o r t a m e n t o del persona le nei 
confronti degli utent i n o n si po t rebbe de­
finire esa t t amente educato; 

risulta impossibile l ' identificazione 
del personale che non esibisce il car te l l ino 
di r iconoscimento; 

gli u tent i h a n n o più volte r ichiesto, 
invano, la p resenza del dirigente respon­
sabile; 

la sede centra le di p iazza Brescia è 
sottoposta ad opere di r i s t ru t tu raz ione ed 
il cant iere r isulta inoperoso da circa u n 
mese - : 

se i fatti esposti prefigurino il r ea to di 
in ter ruz ione di pubblico servizio; 

quant i s iano i d ipendent i de l l ' ammi­
nistrazione postale di Jesolo che godono 
del distacco per motivi sindacali; 

quali iniziative in tenda a s sumere nei 
confronti dei dirigenti responsabi l i dei rei­
terat i disservizi; 

quali s iano i motivi del r i t a rdo nel­
l 'esecuzione delle opere di r i s t ru t tu raz ione 
della sede centra le di Jesolo Lido. 

(4-03355) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita­
liane ha riferito che improcrastinabili lavori 
di ristrutturazione dei locali dell'agenzia di 
base di Jesolo Lido hanno richiesto il tem­
poraneo trasferimento di tale sede presso la 
locale ex scuola « Giosuè Carducci ». 

Tale provvisoria sistemazione ha com­
portato qualche disagio alla clientela ed agli 
impiegati addetti al servizio postale che, 
comunque, hanno sempre tenuto rapporti 
improntati alla civile e reciproca compren­
sione; la presenza del dirigente dell'ufficio è 
stata continua ed i suoi interventi, volti a 
chiarire eventuali dubbi e a risolvere le 
quotidiane problematiche relative ai servizi 
di istituto, tempestivi 

Il personale ivi applicato, ha continuato 
l'Ente, espone abitualmente il cartellino di 
identificazione e, comunque, in caso di oc­
casionali dimenticanze, viene richiamato dal 
dirigente responsabile; presso la citata agen­
zia non risulta applicato personale dell'area 
operativa che fruisce di distacchi sindacali 

Quanto all'agenzia di piazza Brescia 
l'Ente ha riferito di aver affidato, il 4 aprile 
1996, l'esecuzione dei necessari lavori di 
ristrutturazione alla ditta appaltatrice che si 
era impegnata ad ultimarli entro il 30 ot­
tobre 1996. 

Periodiche verifiche sullo stato dei lavori 
hanno purtroppo evidenziato gravi ritardi 
consistenti in un avanzamento, al 6 agosto 
1996, pari al 5 per cento dell'importo glo­
bale previsto. È stata, inoltre, riscontrata 
una carenza di maestranze presso il cantiere 
ed un ulteriore ritardo nella designazione 
della ditta alla quale affidare la realizza­
zione degli impianti tecnologici, come pre­
visto dal programma dei lavori. 

L'Ufficio Lavori della sede regionale 
E.P.I. per il Veneto ha segnalato, quindi, 
alla Ditta appaltatrice il « grave ritardo nel­
l'esecuzione dei lavori dovuto a negligenze 
dell'appaltatore», fissando il 10 settembre 
1996 quale termine perentorio per comple­
tare gli adempimenti previsti nel pro­
gramma, pena la rescissione del contratto. 

Non avendo la ditta appaltatrice ottem­
perato a quanto richiesto, la filiale p.t. di 
Venezia, in data 18 settembre 1996, ha 
comunicato la rescissione del contratto ai 
sensi dell'articolo 340 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248. 

L'Ente ha precisato che il 12 dicembre 
1996 è stata svolta una nuova gara d'ap­
palto ed i lavori sono stati aggiudicati dalla 
ditta « M.B. Costruzioni di Legnago ». 
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Dopo l'acquisizione della prescritta do­
cumentazione è stato sottoscritto, il 9 gen­
naio scorso, il contratto d'appalto che pre­
vede l'ultimazione dei lavori entro il primo 
semestre del 1997. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

CESARO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

a nord di Napoli, gli u tent i della te­
lefonia mobile non r iescono a cap ta re il 
segnale radio proveniente da Sant 'Ant imo-
Frat tamaggiore (NA); 

sulla res tante fascia (Sant 'Antimo, 
Casavatore, Arzano, Casandr ino , G r u m o 
Nevano, Fra t tamaggiore , quindi per ben 
circa venti chilometri) , non è possibile far 
uso del telefono cellulare per insufficienza 
o addi r i t tura m a n c a n z a del segnale radio; 

tale fatto, ol tre a costi tuire u n d a n n o 
per chi, p u r essendo abbona to e pagando 
il canone, non può usufruire del relativo 
servizio, r app resen ta un notevole, diffuso 
disagio; 

siffatto grave disservizio è s tato da 
t empo segnalato alla Telecom Italia mobile, 
la quale, però, a tutt 'oggi, nulla ha fatto per 
el iminarlo; 

da pochi giorni, addi r i t tura , un con­
sistente n u m e r o di abbona t i (circa c inque­
milacinquecento) s tanco di a t tendere , ha 
sollecitato la Telecom ad instal lare u n ap­
posito r ipet i tore per « copr i re » la fascia 
costiera « m u t a » minacc iando, in caso di 
ul teriore inerzia, di au tor idurs i il cano­
ne - : 

se in tenda intervenire con urgenza 
e de te rminaz ione per far sì che anche 
sulla fascia che va da Sant 'Ant imo a 
Fra t tamaggiore vengano instal late le ap­
posite apparecch ia ture , che consentano 
di ricevere il segnale rad io di telefonia 
mobile. (4-02895) 

RISPOSTA. — A riguardo si ritiene oppor­
tuno far presente che i risultati ottenuti nel 

settore della telefonia radiomobile in ambito 
nazionale possono essere considerati soddi­
sfacenti se si considera che la copertura della 
rete TACS da parte della concessionaria Te­
lecom Italia Mobile (TIM) è del 70 per cento 
del territorio e del 95 per cento della popola­
zione, mentre la copertura della rete GSM 
(tecnica numerica) la percentuale raggiunta, 
a distanza di un anno e mezzo dall'avvio 
della commercializzazione, è del 62 per cento 
del territorio e del 92 per cento della popola­
zione da parte della società TIM e del 54 per 
cento circa del territorio nazionale e del 78 
per cento della popolazione da parte di Om-
nitel Pronto Italia (OPI): ciò a fronte di un 
obbligo convenzionale che impegna le due 
società a garantire, entro cinque anni dal 
rilascio delle relative concessioni, la coper­
tura del 70 per cento del territorio e del 90 
per cento della popolazione. 

Tali reti interessano tutte le città con più 
di 30.000 abitanti e le principali vie di 
comunicazione ed, in proposito, è utile ram­
mentare che, essendo il servizio radiomobile 
basato su trasmissione di segnali radio, la 
conformazione orografica del territorio in­
fluenza in maniera marcata la propagazione 
radioelettrica, per cui risulta complesso ga­
rantire in maniera uniforme una buona 
propagazione. 

Ciò premesso in linea generale, per 
quanto riguarda in particolare la zona a 
nord di Napoli, la concessionaria TIM ha 
comunicato che nel corso del 1997 è pre­
vista la realizzazione di due stazioni radio-
base a Frattamaggiore e Qualiano, per la 
rete GSM, nonché l'attivazione della terza 
cella della stazione radio base di Arzano 
(TACS e GSM). 

La Concessionaria Omnitel Pronto Italia 
(OPI), dal canto suo, ha significato che nel 
programma d'estensione del servizio previsto 
per il 1997 nell'area napoletano-casertano è 
prevista la realizzazione di stazioni radiobase 
nelle località di Frattamaggiore, S. Antimo di 
Frattamaggiore, Arzano e Giuliano che con­
sentiranno un miglioramento della qualità 
del servizio anche nelle località di Grumo, 
Casavatore, Nevano e Casandrino. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 
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CESARO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

a G r u m o Nevano (NA), gli utent i della 
telefonia mobile non r iescono a cap ta re il 
segnale rad io proveniente da Ogliastro Ma­
r ina fino ad Agropoli; 

sulla res tan te fascia Fra t tamaggiore-
Gingliano, qu ind i per ben circa sessanta 
chilometri , non è possibile far uso del 
telefono cellulare per insufficienza o ad­
di r i t tura m a n c a n z a del segnale radio; 

tale fatto, ol tre a costi tuire un d a n n o 
per chi, p u r essendo abbona to e pagando 
il canone, non può usufruire del relativo 
servizio, r app resen ta un notevole, diffuso 
disagio; 

siffatto grave disservizio è stato da 
t empo segnalato alla Telecom Italia mobile, 
la quale, però, a tutt 'oggi, nulla ha fato pe r 
el iminarlo; 

da pochi giorni, addi r i t tura , un con­
sistente n u m e r o di abbona t i (circa seicen­
to), s tanco di a t tendere , ha sollecitato la 
Telecom ad instal lare u n apposi to r ipet i­
tore per « copr i re » la fascia costiera 
« m u t a », minacc iando, in caso di ul ter iore 
inerzia, di au tor idurs i il canone - : 

se in tenda intervenire con urgenza e 
de te rminaz ione per far sì che anche sulla 
fascia che va da Fra t tamaggiore a Gin­
gliano in Campan ia vengano installate le 
apposite apparecch ia tu re , che consen tano 
di ricevere il segnale rad io di telefonia 
mobile. (4-02897) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno far presente che i risultati ottenuti nel 
settore della telefonia radiomobile in ambito 
nazionale possono essere considerati soddi­
sfacenti se si considera che la copertura 
della rete TACS da parte della concessiona­
ria TELECOM Italia Mobile (TIM) è del 70 
per cento del territorio e del 95 per cento 
della popolazione, quella del GSM (tecnica 
numerica) è di circa il 62 per cento del 
territorio e di circa il 92 per cento della 
popolazione, mentre la copertura della rete 
GSM da parte della concessionaria Omnitel 

Pronto Italia (OPI) è di circa il 54 per cento 
del territorio e del 78 per cento della po­
polazione. 

Ciò premesso in linea generale, per 
quanto riguarda la provincia di Napoli, la 
concessionaria TIM ha precisato che nel 
corso del 1997 è prevista la realizzazione di 
una stazione radio base ad Agropoli (TACS 
e GSM) ed una a S. Maria Castellabate 
(GSM) allo scopo di migliorare la copertura 
radioelettrica del tratto della costiera da 
Ogliastro Marina fino ad Agropoli. 

Nella stessa zona la concessionaria OPI 
ha comunicato che i propri programmi di 
sviluppo prevedono, entro il 1997, la rea­
lizzazione di impianti nelle località di Frat­
tamaggiore, S. Antimo di Frattamaggiore, 
Arzano, Giugliano - che consentiranno di 
migliorare la qualità del servizio anche a 
Grumo e Nevano — nonché di ulteriori 
stazioni ad Agropoli, Castellabate, Casalot-
tano, Pollica, Ascea e Sapri, mentre sono già 
attivi i siti di Palinuro e S. Giovanni a Piro. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni. — Per sapere — premesso che: 

l'ufficio postale della frazione Bor-
na te del c o m u n e di Serravalle Sesia (VC) 
ha subito, negli ult imi anni , ben c inque 
rap ine ; 

le u l t ime due rap ine si sono verificate 
in r ap ida successione nei mesi di luglio e 
di agosto del cor ren te anno; 

l'ufficio postale di Borna te è s ta to 
ubica to nel l 'a t tuale sede senza che si sia 
provveduto a met te re a pun to i dispositivi 
an t i - rap ina ; 

i dirigenti dell'ufficio postale in que­
st ione h a n n o r ipe tu tamente segnalato alla 
d i rezione provinciale di Vercelli la neces-
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sita di provvedere con assoluta u rgenza a 
dotare l'ufficio dei più modern i dispositivi 
ant i - rapina , senza pera l t ro o t tenere a lcun 
concreto r iscontro se non la p romessa che 
essi sa rebbero stati installati « non appena 
possibile » (l ' impegno è s tato assunto due 
anni or sono!); 

dopo l 'ult ima rap ina l ' amminis t ra ­
zione postale di Borgosesia ha r ichiesto al 
comune di Serravalle Sesia assenso alla 
chiusura provvisoria dell'ufficio postale di 
Bornate per il t e m p o necessario per l'ese­
cuzione dei lavori indispensabil i per assi­
cura re sicurezza e che dovevano essere 
eseguiti sin dal 1944; 

il s indaco di Serravalle Sesia ha au­
torizzato la ch iusura t emporanea dell'uf­
ficio di Borna te indicando u n t e rmine di 
sessanta giorni per l 'esecuzione dei lavori, 
oltre il quale l'ufficio medes imo dovrà r i ­
p rendere l'attività, s tante il consistente vo­
lume di lavoro e Pimpensabil i tà di far 
confluire la popolazione di Borna te in al tr i 
uffici postali, pe r ragioni di insuperabi le 
scomodità - : 

per quale ragione il t ras fer imento 
dell'ufficio sia s ta to disposto, ma lgrado le 
già numerose esper ienze di rapine , senza 
la preventiva esecuzione dei lavori e l'in­
stallazione de l l ' a t t rezza tura an t i - rap ina ; 

per quale ragione tali lavori, la cui 
esecuzione era s tata p romessa « non ap ­
pena possibile » dal d i re t tore della filiale di 
Vercelli, non s iano stati eseguiti; 

se, nella p rog rammaz ione delle u r ­
genze, sia stato t enu ta nel debito conto la 
oggettiva pericolosità, r ispet to al r ischio-
rapina, dell'ufficio postale di Bornate ; 

se non si r i tenga di dover a s sumere 
immediat i contat t i al fine di ga ran t i re 
l 'esecuzione dei lavori en t ro il t e rmine di 
giorni sessanta da to dal s indaco di Ser ra -
valle Sesia. (4-02955) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'Ente poste italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nell'atto parlamentare in esame - ha co­
municato che il trasferimento dell'agenzia 

postale di base di Bornate Sesia si è reso 
necessario a seguito della disdetta del con­
tratto di locazione avanzata dal comune di 
Serravalle Sesia, proprietario dei locali in 
cui l'ufficio medesimo era allogato. 

Prima di procedere al definitivo trasfe­
rimento, la nuova sede è stata sottoposta ad 
alcuni interventi di sistemazione ed alla 
posa in opera di alcune misure di sicurezza 
esterne (inferriate, etc); successivamente si è 
proceduto all'installazione del bancone 
sportelleria dotato di misure di alto livello 
di sicurezza, per cui l'ufficio in parola è 
stato riaperto al pubblico in data 28 ottobre 
1996. 

In merito ai disagi sopportati dalla locale 
utenza nel periodo di esecuzione dei men­
zionati lavori durante il quale l'agenzia di 
Bornate è stata aggregata, con propria au­
tonoma sportelleria, all'agenzia di Serra-
valle Sesia, l'Ente poste ha assicurato che le 
difficoltà sono state molto contenute, atteso 
che tale secondo ufficio dista appena 750 
metri dalla sede dell'agenzia di Bornate Se­
sia. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, FOTI e 
MIGLIORI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

la manca t a conversione del decreto-
legge 226 del 29 aprile 1996 ha compor ta to 
la reviviscenza dell 'articolo 18 del regio 
decre to 10 febbraio 1937, n. 228, che il 
ci tato decreto-legge aveva abrogato; 

conseguentemente , allo s ta to a t tuale è 
t o rna to obbligatorio il ve r samento del con­
t r ibu to del 4 per cento sui compensi cor­
risposti dalle società ai p ropr i sindaci; 

le società, in vigenza del decadu to 
provvedimento d 'urgenza, non h a n n o prov­
veduto ad effettuare det to ve rsamento en­
t ro t r en ta giorni dal l 'approvazione dei loro 
bilanci, e, per effetto della manca t a con-
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versione, per esse si pone il dubb io se 
effettuare detti pagament i anco rché in r i ­
t a rdo e senza chiar iment i ufficiali; 

p u r considera to che esiste u n o 
schema di disegno di legge che fa salvi i 
compor tament i di det te società in vigenza 
del decreto-legge decaduto , a p p a r e oppor ­
tuno agli in ter rogant i che nelle m o r e del-
Papprovazione di det to disegno di legge 
venga fornito un ch ia r imento ufficiale a 
tut te le società interessate alla quest ione, 
che sono numeros i ss ime — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o a s sumere in 
mater ia una posizione ufficiale, e m a n a n d o 
ad esempio un comunica to s t a m p a nel 
quale venga chiar i to che, nelle m o r e della 
definitiva abrogazione dell 'obbligo di ver­
samento s tatui to dal ci tato regio decre to 
228/37, le società con collegio s indacale 
non debbono adempie re ad a lcun obbligo 
previsto da det to provvedimento . (4-03196) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione in og­
getto vengono segnalati i problemi insorti a 
seguito della mancata conversione in legge 
del decreto-legge n. 226 del 1996 che aveva 
abrogato l'articolo 18 del R.D. n. 228 del 
1937 che prevedeva l'obbligo di versamento 
di un contributo del 4 per cento sui com­
pensi corrisposti ai sindaci delle società. In 
proposito si osserva, che pur considerandosi 
appieno gli effetti pregiudizievoli determi­
nati dalla reviviscenza della norma abro­
gata, manca la possibilità di intervenire in 
via amministrativa per disciplinare, sia pure 
transitoriamente, una materia attualmente 
regolata dalla legge. D'altro canto, poiché 
l'intera materia è ora all'attenzione del Par­
lamento, si confida che possa essere disci­
plinato in modo appropriato pure l'ambito 
relativo al contributo in questione, anche 
con riguardo ai comportamenti tenuti sulla 
base del decreto-legge non convertito. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

il periodico Amicotreno è pubbl ica to 
dalle Ferrovie spa, Divisione t r a spo r to lo­
cale; 

sul n u m e r o 7 di luglio-agosto 1996 è 
apparsa , col titolo « Ferrovie e Federal i­
smo », un' intervista al segretar io della Lega 
Nord, onorevole Umber to Bossi; 

tale intervista è firmata da Nicoletta 
Albano —: 

se la giornalista Nicoletta Albano sia 
la stessa Nicoletta Albano s indaco di Gavi 
(Al) per la Lega Nord; 

se la suddet ta Nicoletta Albano sia la 
stessa Nicoletta Albano che figurava com­
ponente della Commissione t raspor t i del 
cosiddetto « Pa r l amen to del Nord »; 

se le r isposte a t t r ibui te all 'onorevole 
Bossi nella citata intervista s iano state for­
nite dall 'onorevole Bossi o p p u r e — atteso lo 
stile piatto, tecnicistico, privo di sbavature 
e carente del colore tipico del personaggio 
politico in oggetto — siano state stese di­
re t t amen te dalla stessa Nicoletta Albano; 

quale sia il giudizio del Ministro in­
ter rogato re la t ivamente al fatto che un 
esponente politico venga intervistato da 
persona del suo stesso par t i to su un gior­
nale (a divulgazione gra tui ta in centinaia di 
migliaia di copie), s t ampa to a spese degli 
utent i delle Ferrovie e in generale della 
collettività. (4-02422) 

RISPOSTA. — La Società Ferrovie dello 
Stato S.p.A. riferisce che il periodico « Amico 
Treno » ha il compito di informare la clien­
tela del trasporto locale su tutte le questioni 
- tecniche, amministrative, gestionali e di 
politica del trasporto - inerenti il servizio. 
Ogni numero ospita, con assoluta asetticità, 
le interviste di esponenti di tutti i partiti 
politici impegnati a livello locale o nazio­
nale sulle tematiche del trasporto pubblico 
e ciò a prescindere dagli interessi politici dei 
redattori. 

In questa ottica, la Direzione di «Amico 
Treno » non ha verificato in precedenza le 
idee politiche della dottoressa Nicoletta Al­
bano, peraltro da tempo collaboratrice della 
citata rivista. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 
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GAMBALE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

con pubbl icazione sulla Gazzetta Uf­
ficiale, IV serie speciale del 29 d icembre 
1995, veniva bandi to un concorso pubbl ico 
a centouno posti nel profilo professionale 
di « diret tore a rea pedagogica », ottava 
qualifica funzionale, ne l l ' amminis t raz ione 
peni tenziar ia e, s empre a t t raverso quella 
pubblicazione, si comunicava che il d iar io 
d 'esame sarebbe s tato reso noto t re mesi 
dopo, a t t raverso la Gazzetta Ufficiale del 29 
marzo 1996; 

la Gazzetta Ufficiale del 29 m a r z o 
1995 comunicava il rinvio della pubbl ica­
zione del diar io d 'esame alla Gazzetta Uf­
ficiale del 28 giugno 1996, e ques ta a quella 
del 10 se t tembre 1996. Questa, a sua volta, 
a quella che sarebbe stata s t ampa ta ancora 
tre mesi dopo, il 18 o t tobre 1996, m a anche 
quest 'u l t ima ha deluso le aspettat ive di 
coloro che h a n n o p resen ta to d o m a n d a di 
par tecipazione, r i m a n d a n d o alla Gazzetta 
Ufficiale del 28 gennaio 1997; 

di t re mesi in t re mesi è, dunque , 
passato più di un a n n o dalla pubbl icazione 
del bando e ancora non si conosce la da ta 
per l 'effettuazione delle prove del concorso 
in parola - : 

quali s iano le ragioni alla base di tale 
incomprensibi le r i ta rdo; 

se, ed eventua lmente da pa r t e di chi, 
esistano rivendicazioni o semplici interessi 
a che il concorso venga r i m a n d a t o sine die. 

(4-04590) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si rappresenta che i ripetuti 
rinvìi del diario delle prove d'esame del 
concorso a 101 posti di direttore di area 
pedagogica trovano la loro giustificazione 
nel fatto che è stato predisposto un nuovo 
schema di decreto del Presidente della Re­
pubblica attuativo del l'articolo 40 della 
legge n. 395 del 1990 che, in sostituzione del 

decreto del Presidente della Repubblica 19 
febbraio 1992, prevede l'inserimento di ul­
teriori figure professionali le cui attività 
risultano assimilabili a quelle del personale 
della Polizia di Stato. 

Pertanto, qualora venisse approvato 
l'atto normativo in questione, risulterebbe 
impossibile espletare il concorso pubblico, 
in quanto la detta qualifica sarà conferita 
esclusivamente mediante le procedure pre­
viste dalla legge n. 121 del 1981 e dai 
relativi decreti delegati, ovvero mediante 
scrutinio per merito comparativo. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

GIOVANARDI. - Al Ministro delle poste 
e telecomunicazione. — Per conoscere — 
premesso che: 

l 'Ente Poste ricava dalla vendita dei 
valori bollati utili rilevanti, par t icolar­
men te per quan to r iguarda i francobolli 
acquistat i dai collezionisti, a fronte dei 
quali non viene pres ta to nessun servizio; 

è interesse preciso delle Poste p ro ­
muovere e valor izzare a tutti i livelli la 
filatelia; 

esistono nel nos t ro Paese isti tuzioni 
di alto livello cul tura le come l 'Istituto 
di studi storici postali di Pra to , che 
o p e r a n o con g rande difficoltà a livello 
economico - : 

quali iniziative e quali impegni in­
tenda assumere il minis tero per consent i re 
a tali isti tuzioni di svolgere la loro attività 
di studio, di approfondimento storico e di 
p romoz ione della storia postale e della 
filatelia. (4-03817) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane, interessato in merito a quanto rap­
presentato dalla S.V. On.le, ha riferito di 
porre il massimo impegno nella promozione 
e valorizzazione della filatelia, provvedendo 
alla costante informazione e pubblicizza­
zione delle emissioni e consentendone la 
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capillare distribuzione sul territorio nazio­
nale attraverso i 253 sportelli filatelici esi­
stenti 

L'attenzione riservata al mondo della 
filatelia, ha continuato l'Ente, è testimo­
niata dalla costante partecipazione alle varie 
manifestazioni filateliche alla cui realizza­
zione partecipa attraverso l'istituzione di 
agenzie temporanee dotate di annullo spe­
ciale appositamente allestite, mettendo a di­
sposizione degli organizzatori le vetrine fi­
lateliche, sostenendo i costi di allestimento 
degli stand filatelici, provvedendo a stam­
pare il catalogo delle manifestazioni e a 
fornire manifesti, locandine e cartoline. 

In particolare, in occasione della 20a 

manifestazione organizzata, nel 1995, dal­
l'istituto di Studi Storici Postali di Prato, 
l'Ente poste ha provveduto alla istituzione, 
a titolo gratuito, dell'Agenzia postale dotata 
di annullo speciale per tutta la durata della 
manifestazione. 

L'Ente ha assicurato, infine, di tenere 
nella debita considerazione ogni iniziativa 
ritenuta valida per la diffusione e la cono­
scenza della filatelia e del francobollo ita­
liano. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed il Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la FIALS (Federazione i tal iana au to ­
noma lavoratori sanità) dell 'ospedale S. 
Giovanni ha denunc ia to il blocco delle 
mammograf ie nella radiologia centra le del 
nosocomio pe r colpa di u n a sviluppatrice 
ord ina ta diversi mesi fa dal p r imar io della 
radiologia cent ra le stessa e mai arr ivata . 

il s indacato denunc ia l 'ormai inaccet­
tabile lista d 'at tesa dei pazient i che si 
devono so t topor re a questa analisi s t ru­
mentale , fondamenta le per la prevenzione 
dei t umor i della mammel l a — : 

se il Ministro competen te sia a cono­
scenza del p rob lema esposto in premessa e 
dei disagi creat i dallo stesso ad opera tor i 
ed utent i ; 

qual i s iano i motivi che h a n n o deter­
mina to il r i t a rdo nella consegna della svi­
luppat r ice , r i t a rdo che sta provocando il 
blocco totale delle mammograf ie dal mese 
di m a r z o 1996; 

qual i provvediment i seri ed urgenti si 
i n t e n d a n o p r ende re per e l iminare il sue­
sposto inconveniente. (4-00888) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con l'atto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente sulla base degli elementi di 
valutazione di competenza regionale, acqui­
siti attraverso il Commissariato del Governo 
nella Regione Lazio. 

Si è appreso, al riguardo, che presso il 
Servizio di Radiologia dell'Ospedale S. Gio­
vanni, nel mese di maggio dell'anno in 
corso, è avvenuta la sostituzione di una 
sviluppatrice di tipo tradizionale con un'al­
tra di tipo tecnologicamente più avanzato, il 
cui uso è dedicato esclusivamente a esami 
mammografici con la possibilità di ottenere 
risultati qualitativamente migliori. 

Essendo stati effettuati, nei primi tre 
mesi dell'anno, n. 1052 esami presso il Ser­
vizio di Radiologia dell'Ospedale summen­
zionato, tale sostituzione parrebbe motivata 
da un programma che prevede l'istituzione 
di un dipartimento specializzato per l'onco­
logia, in cui far convergere tutti gli esami, 
ivi compresi quelli che riguardano propria­
mente la prevenzione e la cura delle neo­
plasie. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

GRILLO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per conoscere: 

se in tenda ado t ta re urgenti iniziative 
o in tervenire presso il consiglio super iore 
della mag is t ra tu ra per risolvere lo stato di 
emergenza di personale e di magistrat i del 
t r ibuna le di Marsala , che sta a t t raver-
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sando u n m o m e n t o di par t icolare crisi a 
causa dei t rasfer imenti verificatisi recen­
temente , sì da non poter assolvere app ieno 
ai p ropr i gravosi compiti . L'organico sot­
todimensionato ed incomple to ed i cennat i 
movimenti h a n n o de te rmina to una si tua­
zione che fa r ischiare la paralisi giudiziaria 
sia nel settore penale sia, ancor più, in 
quello civile; 

se in tenda p romuovere iniziative pe r 
r ivedere ed ampl ia re l 'at tuale organico; 

se in tenda assegnare con urgenza 
tu t to il personale di cancelleria e adeguare 
i servizi alle effettive esigenze. (4-04439) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interro­
gazione in oggetto si comunica quanto 
segue. 

Il Tribunale di Marsala presenta, quanto 
al personale di magistratura, un indice di 
scopertura del 20 per cento. Questo Mini­
stero ha chiesto recentemente al Consiglio 
superiore della Magistratura la pubblica­
zione di tre posti ai fini delle procedure di 
trasferimento a domanda. Con deliberazione 
del 13 novembre scorso lo stesso Consiglio 
ha pubblicato due posti di giudice del Tri­
bunale in questione, un posto di Sostituto 
Procuratore presso la locale Procura della 
Repubblica, un posto di pretore di Marsala. 
Si confida - pertanto - che con la coper­
tura dei posti in questione le difficoltà se­
gnalate possano essere almeno attenuate. 
Quanto all'ipotesi di ampliamento dell'or­
ganico, si segnala che, con decreti ministe­
riali adottati negli anni 1993 e 1994, il 
numero dei giudici del Tribunale è stato 
portato da 10 a 12. Peraltro, questo Mini­
stero ha recentemente chiesto ai Presidenti 
delle Corti d'Appello ed ai Procuratori Ge­
nerali della Repubblica di esprimere pro­
poste complessive di variazione degli orga­
nici nell'ambito dei distretti giudiziari. In 
tale ambito non si mancherà di considerare 
con attenzione le esigenze degli uffici giu­
diziari di cui si parla. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

LENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

da notizie fornite da appa r t enen t i alla 
classe forense nissena r i su l te rebbe che i 
colloqui t ra difensori e detenut i , presso la 
casa c i rcondar ia le Malaspina di Caltanis-
setta, s iano consenti t i solo in de te rmina t i 
giorni stabiliti; 

per par t icolar i s i tuazioni i colloqui 
possono essere effettuati, in deroga, solo in 
p resenza di r ichiesta motivata, il cui esito 
— r imesso alla discrezionali tà del di re t tore , 
che po t rà accoglierla, valuta te le ragioni; 

s embra che tale prassi , giudicata ano­
mala, sia vigente solo nella ci tata casa 
c i rcondar ia le - : 

quali interventi in tenda met te re in a t to 
al fine di adeguare la prassi , vigente al 
« Malaspina », a quella in a t to nel res tan te 
te r r i tor io nazionale . (4-02941) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Presso la Casa circondariale di Caltanis-
setta si registra una notevole concentrazione 
di detenuti ad altissimo indice di pericolo­
sità, fra i quali molti sottoposti al regime 
speciale di cui all'articolo 41 -bis, comma 2 
dell'Ordinamento penitenziario, dovuta allo 
svolgimento in loco di numerosi importanti 
processi contro la criminalità organizzata. 

A fronte di tale tipologia di detenuti la 
struttura, vetusta e di piccole dimensioni 
ancorché riadattata, si è rivelata insuffi­
ciente. Essa, in particolare, dispone di un 
solo locale, ristrutturato, destinato ai col­
loqui dei detenuti con i difensori. 

La necessità, determinata dalle disposi­
zioni in vigore, di evitare contatti fra i 
detenuti comuni e quelli ad alto indice di 
pericolosità, ha indotto la direzione dell'isti­
tuto a stabilire l'uso alternato della sala in 
questione per le diverse categorie di ristretti. 

Il Dipartimento dell'Amministrazione 
penitenziaria, pur prendendo atto delle dif­
ficoltà rappresentate, ha tuttavia invitato il 
Direttore dell'istituto ad assumere ogni più 
opportuna iniziativa al fine di assicurare nel 
modo più pieno l'esercizio dell'intangibile 
diritto di difesa. In particolare è stata sol­
lecitata l'individuazione di altro locale che, 
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seppure con destinazione polivalente, possa 
assicurare quotidianità alVesercizio del 
mandato difensivo. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MALA VENDA. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che r isul ta a l l ' in terrogante che: 

la sede di Milano dell 'Ente poste ita­
liane ha assunto , nel l 'u l t imo anno , perso­
nale con con t ra t to a te rmine , ca lpes tando 
le regole fissate da l l ' o rd inamento ed evi­
t ando di a s sumere personale a t e m p o in­
de te rmina to per copr i re le ca renze s t rut ­
tural i r ispet to al fabbisogno; 

lo Slai Cobas ha promosso , me t t endo 
a disposizione il p rop r io servizio legale, i 
ricorsi dei lavorator i per o t tenere la t ra ­
sformazione dei cont ra t t i a t e rmine in 
contrat t i a t e m p o inde te rmina to ; 

le cause sono state, fino ad oggi, tu t te 
vinte ed il giudice ha o rd ina to la re in te­
grazione nel l 'or iginario posto di lavoro; 

gli organici di tale « originari posti di 
lavoro » (Milano Precot to, Milano Baggio, 
Milano Ticinese, Milano S. Siro, Milano 
Bovisa, Milano Lambra te , Milano Roserio, 
eccetera) sono tut t i e s t r e m a m e n t e defici­
tari e, mens i lmente , l 'Ente spende centi­
naia di milioni di s t raord inar io ; 

nonos tan te ciò, la sede di Milano 
dell 'Ente poste sta re in tegrando il per­
sonale ut i l izzandolo in uffici della p ro ­
vincia con u n a ca renza organica di 
molto inferiore a quella degli « originari 
posti di lavoro », spesso ut i l izzando i 
d ipendent i re integrat i come scorta dei 
titolari e, in qua lche caso, addi r i t tura , 
come « scorta della scorta »; 

l 'Ente dispone la r i ammiss ione p re ­
tendendo i l legi t t imamente u n nuovo pe­
r iodo di prova, incompat ib i le con l 'ordi­
nanza pretori le , al solo fine di in t imidire i 
lavoratori ; 

ques to è successo per la s t ragrande 
maggioranza dei lavorator i che h a n n o 
vinto la causa, m a anche , in par t icolare , 
per quelli fra di essi che ader iscono allo 
Slai Cobas, anche con ruoli di notevole 
responsabi l i tà s indacale - : 

chi sopport i , copra o si a ssuma la 
responsabi l i tà di decisioni così gravi e dan­
nose sia sul p iano economico sia su quello 
del servizio; 

quale potere o au tor i tà consenta ai 
dirigenti dell 'Ente Poste di Milano di vio­
lare ape r t amen te e scandalosamente 
q u a n t o disposto dal magis t ra to; 

quali misure per il r ipr is t ino della 
legittimità, per l ' abbat t imento della spesa, 
per il miglior funz ionamento del servizio e 
per la repress ione di siffatta condot ta si 
in tenda met te re in at to . (4-01477) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane, interessato in merito a quanto rap­
presentato dalla S.V. On.le, ha riferito che il 
contratto collettivo nazionale di lavoro sti­
pulato il 26 novembre 1994, all'articolo 8 
prevede la possibilità di ricorrere ad assun­
zioni di personale con rapporto di lavoro a 
tempo determinato per fronteggiare esigenze 
di carattere temporaneo e contingente che 
non è possibile soddisfare con l'organico 
ordinario. 

L'Ente ha precisato di aver fatto ricorso 
a tale tipo di contratti a termine in conco­
mitanza di punte straordinarie di traffico o 
durante il periodo estivo per consentire al 
personale il regolare godimento delle ferie; 
ne è derivato un notevole contenzioso da­
vanti al giudice del lavoro poiché gli inte­
ressati hanno contestato l'apposizione del 
termine e quindi la legittimità del licenzia­
mento. 

Occorre peraltro sottolineare, ha sog­
giunto l'Ente poste, che il decreto-legge 1° 
ottobre 1996, n. 510 convertito con modi­
ficazioni, in legge 28 novembre 1996, 
n. 608, all'articolo 9, punto 21, prevede che 
« le assunzioni di personale con contratto di 
lavoro a tempo determinato effettuate dal­
l'Ente Poste Italiane, a decorrere dalla data 
della sua costituzione e comunque non oltre 
il 30 giugno 1997, non possono dar luogo a 
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rapporti di lavoro a tempo indeterminato e 
decadono allo scadere del termine finale di 
ciascun contratto ». 

Limitatamente ai casi in cui è intervenuta 
la decisione del giudice del lavoro che ha 
disposto la reintegrazione in servizio di co­
loro che erano stati assunti con contratto a 
tempo determinato l'Ente ha riferito di aver 
tenuto conto, nella assegnazione della sede di 
applicazione, delle carenze esistenti nel set­
tore del recapito in conformità con l'orienta­
mento costante della giurisprudenza della 
Suprema Corte secondo cui « la reintegra­
zione del lavoratore illegittimamente licen­
ziato può essere eseguita, nel rispetto dell'ar­
ticolo 18 della legge n. 300/1970, anche me­
diante l'adibizione a mansioni diverse da 
quelle svolte precedentemente, quando, a 
norma dell'articolo 2103 C.C, la nuova de­
stinazione del lavoratore sia giustificata da 
ragioni tecniche, organizzative e produttive » 
(Cass., sez. lav., 19/7/1995, n. 7822). 

Quanto al lamentato nuovo periodo di 
prova cui viene assoggettato il citato per­
sonale riassunto in servizio, l'Ente ha pre­
cisato che la maggior parte del personale in 
questione ha lavorato con contratto a ter­
mine per un periodo massimo di quattro 
mesi mentre il rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato conseguente ai provvedimenti 
pretorili prevede un periodo di prova di sei 
mesi; il personale viene quindi chiamato ad 
integrare il periodo di prova mancante. 

L'Ente ha smentito, infine nella maniera 
più assoluta di aver tenuto comportamenti 
discriminatori nei confronti di aderenti allo 
SLAI-COBAS anche perché al momento 
della reintegrazione in servizio dei ricorrenti 
l'Ente non era in grado di conoscere la loro 
eventuale adesione ad una qualsiasi orga­
nizzazione sindacale. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

MANZATO e RUZZANTE. - Ai Ministri 
della sanità e della università e ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

la società farmaceut ica Lifegroup 
spa, con sede in Monselice (Padova), è 

s tata d ichiara ta fallita in da ta 20 luglio 
1996 dal t r ibuna le di Padova, insieme 
alle t re società control late: Dermalife 
spa, Researchlife spa, Valdefin spa; 

la p ropr ie tà indica fra le cause pr in­
cipali del fall imento l ' inadempienza del 
minis te ro della sani tà r iguardo alla is trut­
tor ia per dieci d o m a n d e autorizzative, p re ­
senta te fin dal 1993 e a tutt'oggi non 
concluse, per la commercia l izzazione di 
farmaci acquisit i da terzi con cui compen­
sare l'elevato costo della r icerca concen­
t r a t a su u n nuovo farmaco, provvisoria­
men te siglato 2110/1 , anch 'esso privo di 
r iscontr i dopo più di due anni dalla do­
m a n d a di Aie; 

il fal l imento della Lifegroup spa e 
delle t re società dalla stessa control late ha 
coinvolto 105 dipendent i , che pe ra l t ro da 
parecchi mesi e r ano privi di st ipendio, in 
una zona ad elevato tasso di disoccupa­
zione - : 

a che p u n t o sia l ' is truttoria rela­
tiva al l ' immissione in commerc io del 
nuovo farmaco provvisor iamente siglato 
2110/1 , p rodo t to dalla società Lifegroup 
spa di Monselice, che ha p resen ta to 
d o m a n d a in da ta 18 m a r z o 1994 e che 
a tutt 'oggi non ha ricevuto r iscontri , 
nonos tan te una let tera di sollecito in­
viata alla divisione generale del servizio 
farmaceut ico il 28 febbraio 1995. 

(4-02663) 

RISPOSTA. — Come riportato nell'atto par­
lamentare in esame, l'azienda farmaceutica 
Lifegroup spa, con sede in Monselice (PD), 
è stata dichiarata fallita dal Tribunale di 
Padova insieme a tre società da essa con­
trollate. 

Tuttavia, al contrario di quanto soste­
nuto dai titolari dell'azienda, che ravvisano 
nelle asserite inadempienze di questo Mini­
stero, nel dar seguito alle domande di au­
torizzazione all'immissione in commercio 
(AIC) di alcune specialità medicinali, la 
causa principale del proprio fallimento im­
prenditoriale, si è in grado di precisare che, 
in realtà, tutte le istruttorie concernenti AIC 
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di prodotti della Lifegroup spa, iniziate a 
partire dal 1993, hanno avuto esito favo­
revole. 

Infatti, in esito a cinque - e non dieci -
domande di registrazione di medicinali pre­
sentate dalla Lifegroup spa ai sensi del 
D.LVO 29 maggio 1991, n. 178, il compe­
tente Ufficio di questo Ministero ha rila­
sciato i decreti autorizzativi riguardanti le 
seguenti specialità medicinali: « Dicastil », 
medicinale da banco, nella confezione da 10 
compresse, ed in quella gel, tubo da 20 g., 
autorizzati in data 29 novembre 1995; 

« Thermalgen », da banco, nella confe­
zione crema 2,5 per cento 30g., autorizzato 
il 29 novembre 1995; « Clineasi», da banco, 
nella confezione crema tubo 25 mi, auto­
rizzato il 18 marzo 1996; « Steroformio », da 
banco, nella confezione liquido flac. 250 mi, 
autorizzato il 18 marzo 1996. 

Nello stesso periodo di tempo, l'azienda 
Lifegroup ha ottenuto anche quello che 
aveva richiesto all'Amministrazione in ma­
teria di modificazioni delle proprie specia­
lità medicinali (cambi di denominazione, 
modifica stampati etc.) e, alla data del 20 
luglio 1996, in cui il Tribunale di Padova ne 
ha dichiarato il fallimento, la stessa azienda 
non aveva istruttorie in corso al di fuori 
della procedura di registrazione della spe­
cialità medicinale contraddistinta dalla sigla 
211011, in domanda nella confezione da 20 
compresse da 300 mg. 

Per quanto riguarda / I t e r istruttorio di 
quest'ultimo prodotto, si precisa che la « let­
tera di sollecito » inviata al competente Uf­
ficio del nuovo Dipartimento per la valu­
tazione dei medicinali e la farmacovigilanza 
di questo Ministero in data 28 febbraio 
1995, costituisce, in realtà, un semplice 
aggiornamento delle documentazioni già 
presentate a corredo della domanda di AIC 
del farmaco 211011, datata 18 marzo 1994. 

L'iter istruttorio di tale medicinale ha 
dovuto tener conto anche delle prescrizioni 
contenute nel sopraggiunto decreto-legge 25 
marzo 1996, n. 160, reiterato con decreto-
legge 27 maggio 1996, n. 290, e non con­
vertito, concernente « Misure urgenti per 
l'efficacia dell'azione amministrativa nel 
settore dei medicinali e dei presidi medico­
chirurgici ». 

Infatti, in base all'articolo 1 della nor­
mativa ora citata, le aziende farmaceutiche 
che avevano presentato domande di AIC 
anteriormente al 30 giugno 1995, le cui 
istruttorie risultassero ancora in corso alla 
data di entrata in vigore degli stessi decreti-
legge, hanno dovuto reiterare ciascuna do­
manda nei 45 giorni successivi alla stessa 
data, aggiungendovi documentazioni ine­
renti alle caratteristiche dei prodotti, alle 
relazioni degli esperti e di biodisponibilità, 
nonché ogni altra sintetica relazione rite­
nuta utile. 

La mancata reiterazione della domanda 
di AIC nei termini e modi prescritti, avrebbe 
costituito tacita rinuncia ai provvedimenti. 

Il Ministero della Sanità ha proceduto 
all'istruttoria delle domande all'epoca per­
venute, secondo l'originario ordine crono­
logico della loro presentazione, tenendo an­
che conto dell'articolo 1, comma 4, dei 
decreti-legge in questione, che consentiva 
alle aziende farmaceutiche di chiedere un 
esame prioritario delle proprie domande di 
AIC relative ai medicinali che presentano un 
elevato interesse terapeutico, un elevato 
grado di innovazione o altri particolari 
aspetti di urgenza. 

In tal caso, le motivazioni atte a giusti­
ficare la richiesta di modifica dell'ordine 
cronologico nella disamina delle domande 
di AIC, dovevano risultare da una specifica 
relazione tecnica sottoscritta da un esperto 
e dal legale rappresentante dell'azienda pro­
ponente. 

Peraltro, le disposizioni riguardanti la 
reiterazione escludevano le domande di AIC 
già esaminate dalla Commissione unica del 
farmaco (CUF) - organo tecnico-scientifico 
di cui all'articolo 7 del D.LVO 30 giugno 
1993, n. 266 - relative a farmaci indivi­
duati nominativamente con decreto mini­
steriale 11 aprile 1996. 

La normativa testé richiamata - a cui 
questo Ministero ha fatto opportunamente 
seguire la Circolare esplicativa del 29 aprile 
1996 - confluiva, con modificazioni che 
non ne alteravano la sostanza, nell'articolo 
26 del decreto-legge 13 settembre 1996, 
n. 478 (Disposizioni urgenti in materia di 
farmaci e sanità), norma non più reiterata 
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dal vigente decreto-legge 18 novembre 1996, 
n. 583, recante « Disposizioni urgenti in 
materia sanitaria ». 

Proprio in riferimento all'articolo 26, 
comma 5, del decreto-legge n. 478196, in 
quel momento in vigore, questo Ministero 
ha ritenuto opportuno determinare l'elenco 
delle domande di AIC reiterate dalle diverse 
aziende farmaceutiche, ciascuna con il nu­
mero progressivo di trattazione. 

Così è avvenuto con il decreto ministe­
riale 8 novembre 1996, a cui è allegato, 
infatti, l'elenco delle domande di AIC pre­
sentate anteriormente al 30 giugno 1995, e 
pertanto reiterate, secondo l'ordine di prio­
rità approvata dalla Commissione unica del 
farmaco nella seduta del 31 luglio 1996. 

Le specialità medicinali contenute nel­
l'elenco (complessivamente 1338) vengono 
registrate con rigoroso rispetto dell'ordine 
progressivo di trattazione e sulla base del 
parere espresso per ciascuna di esse dalla 
Cuf. 

Nell'elenco in questione il prodotto 
2110/1 della società Lifegroup occupa il 
703° posto. 

L'azienda non ha mai esercitato la fa­
coltà di richiedere l'esame prioritario del 
proprio prodotto e, pertanto, la relativa pro­
cedura autorizzativa verrà definita una 
volta espletate le pratiche di registrazione 
dei medicinali individuati da un numero di 
trattazione antecedente a quello attribuito al 
2110/1. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

MENI A. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

in un art icolo a firma del d i re t tore 
Brunello Cavalli, appa r so sulla rivista 
«L ' In t e rmoda le» in da ta 30 giugno 1995, 
sono evidenziati alcuni gravi p roblemi con­
cernent i il por to di Trieste, in conseguenza 
dei quali det to scalo si trova in svantaggio 
nei confronti del por to sloveno di Capodi-
stria; 

in par t icolare si sot tol ineano le forti 
penalizzazioni cui il por to di Trieste è 

soggetto a causa delle tariffe ferroviarie 
che stravolgono le regole della no rmale 
concor renza di merca to ; 

ad esempio, la società In te rconta iner 
offre, per un conta iner da venti piedi, la 
t r a t t a Monaco di Baviera-Trieste ad una 
tariffa di 0,94 Ecu al chi lometro , contro i 
soli 0,50 Ecu al chi lometro richiesti per la 
t r a t t a Monaco-Amburgo; 

addi r i t tura , r a sen t ando l 'assurdo, la 
medes ima società offre il servizio Capodi-
str ia-Trieste alla tariffa di 359 Ecu men t r e 
il p rezzo della re lazione Capodistr ia-La 
Spezia, ben più lunga, è di soli 270 Ecu; 

per citare, se ve ne fosse bisogno, un 
ul ter iore esempio, il costo del t r a spor to di 
u n conta iner da F iume a Trieste è di 428 
Ecu a fronte dei soli 312 Ecu richiesti per 
la t r a t t a F iume-La Spezia; 

s empre in conseguenza di questa in­
concepibile politica tariffaria opera ta dalle 
ferrovie italiane, la quo ta dei t raspor t i 
merci su s t rada t ra Italia ed Austria si 
man t i ene super iore al 75 per cento del 
totale, con t ro il solo 25 per cento della 
modal i tà ferroviaria, ma lg rado gli sforzi e 
le pressioni che da anni l 'Austria esercita 
per con t ras ta re il forte impa t to ambienta le 
del t r a spor to merci su s t r ada — : 

qual i s iano le iniziative, che pa iono 
inderogabili , che il Ministro in ter rogato 
in tenda ado t ta re per po r r e r imedio ad una 
s i tuazione che penal izza in m o d o inaccet­
tabile lo sviluppo dell 'attività del por to di 
Trieste, a grave de t r imen to dei livelli eco­
nomici ed occupazional i della regione. 

(4-01142) 

RISPOSTA. — La Società Ferrovie dello 
Stato S.p.A. è già intervenuta presso la 
Società Intercontainer ottenendo l'adegua­
mento dei prezzi della relazione internazio­
nale Trieste-Monaco a quelli della relazione 
tedesca Monaco-Amburgo. 

In ordine al raffronto tra i prezzi indicati 
dall'Onorevole interrogante per le relazioni 
Capodistria-Trieste e Capodistria-La Spezia, 
così come quelli Fiume-Trieste e Fiume-La 
Spezia, le F.S. riferiscono che i prezzi 1996 
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applicati dalla Società Intercontainer alla 
clientela per il trasporto di un container da 
20 piedi sono i seguenti: 

Capodistria-Trieste — ecu 123 anziché 
ecu 359; 

Capodistria-La Spezia — ecu 538 an­
ziché ecu 270; 

Fiume-Trieste — ecu 198 anziché ecu 
428; 

Fiume-La Spezia — ecu 363 anziché 
ecu 312. 

Al riguardo, la Società F.S. fa osservare 
che il breve percorso tra Trieste e Capodi­
stria o Fiume, rispetto a quello per La 
Spezia, determina un diverso peso delle 
spese terminali delle due Reti interessate al 
trasporto. La Società Intercontainer offre al 
mercato prezzi che riflettono la struttura dei 
suoi costi, in relazione ai prezzi di acquisto 
dalle diverse Reti in funzione della tipologia 
del traffico (treni completi, gruppi di carri, 
carri isolati) e nel rispetto delle regole di 
concorrenza volute dall'Unione Europea. 

Tali regole tendono a favorire e a svi­
luppare la concorrenza tra operatori e spe­
cialmente quella tra diversi itinerari. 

Nel rispetto di queste regole la Società 
Intercontainer e le Ferrovie interessate 
stanno studiando offerte mirate allo svi­
luppo dei traffici via il porto di Trieste nel 
presupposto e con l'auspicio che le relazioni 
marittime sul porto giuliano crescano dì 
dimensione. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

MICHELANGELI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

disfunzioni quasi quot id iane afflig­
gono i pendolar i della l inea ferroviaria 
Roma-Cassino, che più volte sono state 
manifestate a chi di dovere senza avere 
adeguate risposte; 

tali disfunzioni r igua rdano i continui 
disagi che sono costret t i a subire, come 
r ipor ta to dal quo t id iano « Ciociaria Oggi » 
il 21 maggio 1996, in cui si legge: 

d u r a pro tes ta ieri ma t t ina alla sta­
zione di Anagni, pendola r i imbufaliti . Il 
t r eno res ta in panne , causa scatenante 
dello sfogo con t ro tut t i i malfunziona­
ment i . « S iamo o r m a i al colmo della sop­
por taz ione , viaggiare sulla linea Cassino-
R o m a è diventato u n calvario ». La prote­
sta dei pendolar i ha raggiunto un pun to 
critico nella p r ima ma t t i na t a di ieri dopo 
l 'ennesimo con t ra t t empo , la classica goccia 
che fa t r abocca re l 'acqua del vaso. Il lo­
comotore ha deciso di fare i capricci e di 
lasciarli in p a n n e p rop r io alla stazione di 
Anagni. I passeggeri h a n n o le t tera lmente 
invaso la s tazione e h a n n o inscenato una 
protes ta con t ro il mal funzionamento del 
t r a spo r to ferroviario dalle nos t re par t i . Per 
ol tre mezz 'o ra il traffico sulla linea Roma-
Napoli è s ta to in te r ro t to e si è reso neces­
sar io l ' intervento dei carabinier i della 
Compagnia di Anagni. La protes ta dei pas­
seggeri non è s ta ta genera ta dalla contin­
genza. Un guasto dopo tut to, può sempre 
capi tare . Il loro è s ta to uno sfogo per tutt i 
i mal funz ionament i che da t roppo t empo 
devono soppor ta re . I r i ta rdi sono sempre 
stati un classico della linea Roma-Napol i , 
come p u r e l 'insufficienza di capacità di 
certi t reni nelle o re « topiche » che magar i 
costr ingono chi ha soppor ta to dure ore di 
lavoro a soppor t a re un viaggio massa­
c ran te in piedi. Inol t re , p ropr io in questi 
giorni, molti viaggiatori abituali h a n n o mal 
digerito i nuovi o ra r i che, di fatto, h a n n o 
soppresso delle corse per alcuni viaggiatori 
di vitale impor t anza . Da anni l 'associa­
zione dei pendolar i della provincia di P ro­
sinone denunc ia gravi anomal ie nel servi­
zio di t r a spo r to ferroviario sulla linea che 
conduce alla Capitale, quindi di p r imar ia 
impor t anza per tu t ta la Ciociaria. Per anni 
l 'associazione ha dovuto r ibadire gli stessi 
concett i senza r iusci re ad ot tenere r isposte 
concrete . Da anni si vocifera sul r addoppio 
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della linea ferroviaria ma, appun to , si 
t ra t ta solo di voci — : 

cosa in tenda fare il Governo per in­
vert ire u n a linea di t endenza tesa let teral­
men te a non tenere in nessun conto « delle 
esigenze di lavoratori e s tudent i che quo­
t id ianamente si r ecano a Roma, e, di con­
tro, tu t ta protesa a favorire mega-proget t i 
come l'alta velocità che, ol tre a sventrare la 
provincia del l ' in terrogante in te rmini di 
impa t to ambienta le , favorisce solo un t ra ­
spor to elitario, che non ha nessuna con­
nessione con le at tual i linee, cost i tuendo 
ol t re tut to u n notevole spreco di r isorse 
economiche che non risolve t ra l 'altro 
n e m m e n o il p rob lema dello spos tamento di 
merci dalla gomma alla rotaia, per n o n 
par la re dello scarsissimo impat to occupa­
zionale su u n a provincia che ha raggiunto 
il tasso del 20 pe r cento di disoccupazione. 

(4-00539) 

RISPOSTA. — Al fine di razionalizzare l'of­
ferta di servizi all'utenza pendolare, la linea 
Roma-Cassino è stata oggetto di una serie di 
verifiche tra le quali anche l'ipotesi di se­
parazione dei bacini di traffico Roma-Pro­
sinone e Prosinone-Cassino. 

Al momento tale separazione non è an­
cora praticabile in quanto solo al comple­
tamento degli investimenti in atto sarà pro­
grammabile un'offerta ad elevata frequenza. 

Comunque, a partire dall'orario estivo 
'96 le F.S. hanno realizzato un primo passo 
per migliorare l'offerta di servizi all'utenza 
pendolare di estremità accelerando il per­
corso Roma-Cassino, con tempi di percor­
renza inferiori alle 2 ore. 

Dal 29 settembre u.s., con l'entrata in 
vigore dell'orario invernale '96-'97 le F.S., 
oltre all'inserimento di due treni sulla Ro­
ma-Fr osinone (in andata con partenza da 
Roma Termini alle ore 12,15 e nel ritorno 
con partenza da Prosinone nel pomeriggio), 
hanno previsto una razionalizzazione dei 
materiali rotabili, con utilizzo per i treni ad 
alta frequentazione di materiale vicinale 
(utilizzato solitamente per i trasporti me­
tropolitani) e, per i treni meno frequentati, 
di materiale ordinario. 

Inoltre, sulla linea è in fase di imposta­
zione un orario cadenzato a partire dal­
l'orario estivo 1997-98. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

MOLINARI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la Gestione commissar ia le governa­
tiva delle Ferrovie appulo- lucane è conces­
s ionar ia del Servizio di t r a spo r to pubbl ico 
u r b a n o su gomma della città di Potenza in 
virtù di u n cont ra t to di concessione st ipu­
lato in da ta 30 ot tobre 1992 n. 1957 di 
r epe r to r io e predisposto dalla direzione 
generale della Motorizzazione civile e dei 
t raspor t i in concessione; 

la d u r a t a della concessione è fissata, 
ai sensi dell 'art icolo 3 della p rede t ta con­
venzione, in nove anni decorrent i dal 1° 
novembre 1992; 

ai sensi dello stesso art icolo è stabilito 
u n per iodo sper imenta le di mesi sei al fine 
di verificare i reali costi del servizio e, 
quindi , di fare ass icurare la relativa co­
p e r t u r a f inanziaria dal l 'Amminis t raz ione 
comunale ; 

al t e rmine della suddet ta fase di spe­
r imentaz ione doveva essere r eda t to il r e ­
lativo rendiconto , da inviare alla Direzione 
generale della motor izzaz ione civile ed al 
c o m u n e di Potenza en t ro il 31 maggio 
1995, per essere approvato en t ro i succes­
sivi t r en ta giorni; 

gli eventuali disavanzi derivanti dai 
p r imi sei mesi di esercizio dovevano essere 
posti a carico dell 'Ente concedente , con 
l'obbligo della relativa coper tu ra finanzia­
ria en t ro t r en ta giorni dal l ' approvazione 
del rendiconto , pena la rescissione del r ap ­
por to concessorio; 

al t e rmine del per iodo sper imentale , 
la Direzione generale della motor izzaz ione 
civile ha chiesto che tale per iodo fosse 
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esteso a tu t to Tanno solare 1993, al fine di 
avere un per iodo rea lmen te idoneo a r a p ­
presen ta re Tandamen to del servizio; 

poiché, nel f ra t tempo, la gestione 
commissar ia le delle Ferrovie appulo- lu-
cane aveva t rasmesso u n a p r ima s tesura 
del rendiconto dei p r imi sei mesi di eser­
cizio, dal quale si evidenziava un attivo di 
bilancio, Tamminis t raz ione comunale ha 
concesso la r ichiesta estensione del per iodo 
sper imenta le con a t to deliberat ivo della 
giunta munic ipale n. 1089 del 8 luglio 
1993; 

altre due volte, successivamente, la 
gestione commissar ia le governativa delle 
Ferrovie appulo- lucane ha chiesto p ro ro ­
ghe del t e rmine per la p resen taz ione del 
rendiconto del per iodo sper imenta le che, 
con del iberazioni successive della Giunta 
municipale n. 233 del 24 febbraio 1994 e 
n. 966 del 28 luglio 1994, è s tato fissato al 
31 d icembre 1994; 

allo scadere di tale te rmine , la ge­
stione commissar ia le non ha p resen ta to 
alcun rendiconto, t an t ' è che, con del ibera­
zione di giunta munic ipa le n. 104 del 26 
gennaio 1995, Tamminis t raz ione comuna le 
ha concesso sol tanto u n a ant ic ipazione di 
lire 500.000.000, r i spet to alla ra ta mensile 
di lire 666 mil iardi fissata in convenzione 
e pun tua lmen te corr isposta , per consent i re 
il pagamento degli s t ipendi agli addet t i al 
servizio, ed ha incar ica to il set tore t ra ­
sporti di provvedere a notificare espressa 
diffida alla gestione commissar ia le gover­
nativa delle Ferrovie appulo- lucane per la 
presentaz ione dei rendicont i contabili; 

con nota del 31 gennaio 1995 è stata 
predisposta la notifica della suddet ta dif­
fida; 

la gestione commissar ia le governativa 
delle Ferrovie appu lo- lucane ha, quindi , 
t rasmesso il r end icon to f inanziar io relativo 
al per iodo sper imenta le in da ta 15 m a r z o 
1995; 

da tale rend iconto si evidenzia u n 
avanzo di esercizio, r i spet to alle somme 
ipotizzate ed erogate di lire 526.484.943; 

il 28 m a r z o 1995 è stato t rasmesso il 
preventivo f inanziar io relativo alTesercizio 
1995, senza, però , fornire a lcun da to re­
lativo alTesercizio 1994; 

con no ta del 30 m a r z o 1995 è stato 
mot iva tamente contes ta to alle Ferrovie ap­
pulo- lucane il preventivo f inanziario rela­
tivo alTesercizio 1995, che r ipor tava ri­
spet to alle previsioni del per iodo sper imen­
tale, u n disavanzo di ammin is t raz ione di 
lire 3.237.000.000; 

nel f ra t tempo, con deliberazioni di 
giunta munic ipa le n. 194 del 27 febbraio 
1995 e del commissar io s t raord inar io n. 41 
del 8 apri le 1995 e n. 78 del 2 maggio 1995, 
sono state concesse, alle Ferrovie appulo-
lucane ul ter ior i ant icipazioni di lire 
500.000.000 ciascuna per il pagamento de­
gli s t ipendi agli addett i , a fronte del ser­
vizio reso nei mesi di febbraio, marzo , 
aprile, maggio e giugno 1995; 

in da ta 21 giugno 1995 è stato t ra­
smesso il conto consuntivo relativo alTanno 
1994, nel qua le si evidenziava u n disavanzo 
di ammin i s t r az ione di lire 1.107.498.511, 
cui Tamminis t raz ione comunale non ha 
po tu to far fronte a causa del sopravvenuto 
dissesto f inanziar io delTente, r i en t r ando 
tale s o m m a nella massa debitoria; 

successivamente sono state pun tua l ­
men te corr isposte le ra te mensili fissate in 
lire 666 mil iardi ed è s tata anche corr i ­
sposta la differenza t ra le ra te dovute e 
quelle ant ic ipate nei mesi precedent i ; 

in da ta 28 febbraio 1996, la Ferrovia 
appulo- lucana ha t rasmesso il bilancio re­
lativo alTanno 1995, dal quale si evince un 
disavanzo di ammin is t raz ione di lire 
1.634.344.191; 

a t tua lmen te tale bilancio è alTesame 
degli uffici comunal i e del Ministero dei 
t raspor t i , ed il disavanzo r isul tante po t rà 
essere corr isposto solo al r iconoscimento 
dello stesso da pa r t e delle suddet te a m m i ­
nistrazioni; 

nel f ra t tempo, con nota del 10 maggio 
1996 la gestione commissar ia le governativa 
delle Ferrovie appulo- lucane ha comuni-
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cato la volontà di recedere dal r a p p o r t o di 
convenzione a far da ta dal 1° luglio 1996; 

in r iscontro, r a m m i n i s t r a z i o n e comu­
nale, con nota del 28 maggio 1996, ha 
notificato alla stessa gestione commissa­
riale, inviandone anche copia al Ministero 
dei t raspor t i ed al Prefetto di Potenza, la 
decisione di non poter tenere conto di tale 
volontà di dismissione, in q u a n t o la stessa 
non è stata comunica ta nei modi e nei 
te rmini stabiliti dall 'art icolo 14 della vi­
gente convenzione; 

successivamente, con nota del 12 giu­
gno 1996, è s tato r ichiesto al Prefetto di 
Potenza un autorevole in tervento dello 
stesso presso il competen te Ministero per 
p romuovere un urgente incont ro t ra le 
par t i interessate al fine di d i r imere la 
delicata quest ione; 

tenuto conto c o m u n q u e della diffi­
coltà dell 'esistente r a p p o r t o di conven­
zione, l ' amminis t raz ione comuna le ha in­
t rapreso lo studio per la creazione di una 
società per azioni t ra soggetti pubblici cui 
affidare tu t to il sistema di mobil i tà della 
città, affidandolo a t re espert i della ma t e ­
ria - : 

quali iniziative siano state in t raprese 
dal Ministro dei t raspor t i ed in par t ico la re 
dalla direzione generale della motor izza­
zione civile, per risolvere la suesposta de­
licata questione, anche in cons ideraz ione 
del fatto che l'evolversi in negativo della 
vicenda po t rà de t e rmina re azioni di p ro ­
testa con conseguenti turbat ive al l 'ordine 
pubblico della città di Potenza. (4-01339) 

RISPOSTA. — La Gestione commissariale 
governativa delle Ferrovie appulo-lucane, 
dal 1° novembre 1992, sta svolgendo, a 
seguito di concessione comunale, il pubblico 
servizio di trasporto urbano nella città di 
Potenza, in ottemperanza al parere espresso 
dal Consiglio di Stato (Sezione II) n. 10551 
82 del 27 ottobre 1982, secondo il quale è 
da ritenere possibile, per le gestioni gover­
native, lo svolgimento di autolinee di com­
petenza comunale, purché queste ultime 

rappresentino il naturale completamento 
del servizio istituzionalmente esercitato 
dalle medesime gestioni governative. 

In conformità ai criteri formulati dal 
Consiglio di Stato le autolinee Urbane sono 
state assunte"dall'azienda commissariale se­
condo uno schema che - in sostanza - può 
essere così sintetizzato: 

a) gestione separata e distinta del ser­
vizio rispetto ai servizi di competenza isti­
tuzionale delle Ferrovie Appulo-Lucane e 
conseguente separazione della contabilità; 

b) assunzione, dal precèdente conces­
sionario, di n. 140 unità lavorative da de­
stinare al servizio; 

c) cessione alla Gestione governativa 
in comodato d'uso gratuito dei 53 autobus 
da destinare al servizio; imputazione alla 
contabilità del servizio urbano degli oneri 
finanziari derivanti dalla manutenzione de­
gli automezzi; 

d) predeterminazione delle risorse fi­
nanziarie, gravanti sul bilancio del Comune, 
destinate alla copertura del servizio. 

Per opportuna cautela è stato, inoltre, 
pattuito un periodo sperimentale di svolgi­
mento del servizio, principalmente al fine di 
determinarne con esattezza il relativo costo, 
onde verificare la sufficienza delle risorse 
finanziarie destinate dall'Amministrazione 
cittadina. 

Nel corso dello scorso anno, con decreto 
del Presidente della Repubblica è stato di­
sposto lo scioglimento del Consiglio comu­
nale di Potenza ed a tale evento ha fatto 
seguito la dichiarazione di dissesto finan­
ziario dell'Amministrazione comunale per il 
1994. 

La situazione determinatasi ha grave­
mente compromesso la regolarità dello svol­
gimento del servizio da parte della Gestione 
governativa, in quanto l'Amministrazione 
municipale è stata costretta a ridurre il 
contributo mensile destinato al trasporto 
urbano (da lire 670 milioni previsti nella 
convenzione a lire 500 milioni). 

A fronte di ciò le Ferrovie appulo-lucane 
hanno maturato una grave situazione de­
bitoria, nei confronti dei fornitori e degli 
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enti previdenziali ed assicurativi; inoltre, a 
causa dell'impossibilità di provvedere alla 
manutenzione del parco autobus-peraltro 
obsoleto - la Gestione è stata costretta a 
ridurre il numero delle corse delle autoli­
nee. 

Il perdurare della grave situazione fi­
nanziaria ha reso difficile anche il paga­
mento delle retribuzioni al personale dipen­
dente addetto al servizio del trasporto ur­
bano. 

Dal consuntivo finanziario per il 1995 si 
rileva che alla data del 31 dicembre 1995 il 
disavanzo di amministrazione ammontava a 
lire 2.749.605.253, proveniente per lire 
1.654.344.191 dal disavanzo 1995 e per lire 
1.095.261.062 dal disavanzo non coperto per 
gli anni precedenti. 

Per l'anno 1996 è stato formulato un 
bilancio di previsione pari a lire 
10.917.000.000 con assegnazioni mensili da 
parte del comune di Potenza alle Ferrovie 
appulo-lucane di lire 909.750.000. 

Dai dati comunicati dalla Gestione è 
risultato che, alla data del 15 giugno 1995, 
il Comune aveva finanziato cinque mensi­
lità di lire 666.000.000 ciascuna. 

Al 31 maggio 1996 la gestione del servizio 
urbano presentava una situazione debitoria 
di lire 615.000.000 per stipendi non pagati 
al personale nel mese di maggio, lire 
87.000.000 relativi al parziale pagamento 
per le assicurazioni autobus, lire 
473.000.000 per debiti verso fornitori. 

Pertanto la Gestione governativa conti­
nua a trovarsi nella condizione di non poter 
assicurare la correntezza nella retribuzione 
del personale, di non poter far fronte alle 
partite debitorie (ad esempio non viene più 
fornito gasolio per gli autobus se il paga­
mento non viene effettuato contestualmente 
al rifornimento). Altresì non viene effettuata 
la manutenzione dei mezzi al punto che il 
servizio risulta notevolmente ridotto, in 
quanto più del 50 per cento del parco 
autobus è fermo perché inadeguato a svol­
gere il servizio. 

Inoltre, la linea di credito bancaria che 
la regione Basilicata si era impegnata a 
garantire a partire dall'inizio di questo eser­
cizio finanziario, al fine di consentire alle 

Ferrovie appulo-lucane di ottenere la liqui­
dità necessaria al servizio, non risulta sia 
stata attivata. 

La generale responsabilità amministra­
tiva derivante dalla prosecuzione del servi­
zio nella situazione sopra rappresentata e 
l'impossibilità di assicurare la regolarità 
nello svolgimento dello stesso hanno indotto 
il Commissario governativo ad esprimere la 
volontà di recedere, a partire dal 1° luglio 
1996, dal rapporto di convenzione per 
l'esercizio del trasporto della rete urbana di 
Potenza. 

Poiché con telegramma del 24 giugno 
1996 il Sindaco di Potenza ha sollecitato 
l'Amministrazione dei trasporti per un in­
contro tra le parti interessate, l'Amministra­
zione stessa, con telegramma del 26 giugno 
1996, ha invitato il Commissario governa­
tivo a garantire la continuità del servizio 
anche dopo la data indicata per la cessa­
zione del medesimo. 

Nell'incontro avvenuto in sede ministe­
riale, il 17 luglio 1996, con i rappresentanti 
dell'Amministrazione comunale e della Ge­
stione governativa delle Ferrovie appulo-
lucane, il Sindaco di Potenza ha fatto pre­
sente che il Comune sta esaminando una 
soluzione, alternativa attraverso l'affida­
mento di uno studio di fattibilità ad una 
società di consulenza, per la costituzione di 
una società per azioni inizialmente a capi­
tale pubblico (Comune, Provincia, Regione) 
e successivamente privato; ha, pertanto, 
chiesto la prosecuzione del servizio da parte 
della Gestione al fine di risolvere in modo 
radicale la questione, presumibilmente en­
tro la fine dell'anno. 

Considerato che allo stato non risultano 
adottati provvedimenti volti alla costitu­
zione di una S.p.A. specifica, ma solo le 
delibere del Comune di affidamento della 
consulenza predetta, sono state espresse per­
plessità circa la possibilità di risolvere il 
problema per la fine dell'anno; il Sindaco, 
su richiesta della Gestione, si è, quindi, 
impegnato alla stesura di un atto da parte 
della Giunta Comunale per formalizzare 
quanto espresso verbalmente. 

Pur in presenza di una situazione eco­
nomica gravissima e di un servizio funzio­
nante al 30 per cento per carenza di mezzi 
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impossibilità di manutenzione, etc, si è 
ritenuto non opportuno interrompere il ser­
vizio « tout court » e, pertanto, si è chiesto 
alla Gestione governativa di fornire il ser­
vizio fino alla fine dell'anno per dare la 
possibilità al Comune di attivare la solu­
zione alternativa descritta. 

I rappresentanti del Comune si sono 
impegnati ad approvare entro breve tempo il 
bilancio 1995 al fine di ripianare il disa­
vanzo pregresso e ad approvare il preventivo 
1996 per adeguare le rate mensili dovute 
alla Gestione governativa al fine di rendere 
possibile la gestione del servizio per questo 
ulteriore periodo. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

PAMPO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che al l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti - : 

in ord ine ai provvedimenti finali re ­
lativi a f inanziament i s tanziat i dalla dire­
zione generale per la cooperazione allo 
sviluppo (DGCS), gli o rd inar i organi di 
controllo appongono spesso dei rilievi che, 
il più delle volte, non vengono adeguata­
mente pubblicizzat i al personale indire t ta­
mente in teressato a l l ' in terno delle s t rut­
ture ministerial i di cooperazione, con la 
conseguenza che la DGCS cont inua ad 
accumulare innumerevol i provvedimenti 
illegittimi per i qual i non resta, poi, che 
invocare una legge di sanator ia , con p re ­
testuosi motivi, come già verificatosi con 
l 'articolo 10 del decreto-legge n. 347 del 
1996 (convertito decreto-legge n. 426), in 
relazione a cent inaia di p rog rammi p ro ­
mossi da organismi non governativi (Ong), 
o ad essi affidati, m a gestiti i r regolarmente 
dalla DGCS e censura t i dagli organi di 
controllo; 

il comita to direzionale per la coope­
razione allo sviluppo non ha cor re t t amente 
svolto il suo compi to ist i tuzionale di con­
trollo sul l 'operato della DGCS quan to si è 
l imitato ad e samina re le sole car te sotto­
postegli per iniziativa della DGCS stessa, 
senza quasi mai attivarsi in via a u t o n o m a 

per censu ra rne le omissioni o le direttive 
illegittime, causa p r imar i a delle gravissime 
disfunzioni sot tol ineate in questa ed in 
n u m e r o s e al t re circostanze; 

fin dalla sua nomina a Sottosegretario 
agli affari esteri, con delega alla coopera­
zione allo sviluppo, Yex senatore Rino Serr i 
conduce opera di informazione — t rami te 
mass media, d ichiarazioni e convegni -
mi ran te a rass icura re l 'opinione pubbl ica 
ed il Pa r l amen to sul fatto che, dal 1993, la 
dir igenza della DGCS si sta muovendo con 
manager ia l i tà e capaci tà gestionali; 

in da ta 8 o t tobre 1996, lo stesso Sot­
tosegretar io di Stato Serr i convocava, ad 
personam e senza preavviso, u n r is t re t to ed 
appos i t amente selezionato n u m e r o di 
espert i della di rezione generale per la coo­
peraz ione allo sviluppo (non consentendo, 
così, il configurarsi di un q u a d r o completo 
delle reali cause delle disfunzioni della 
DGCS), per poi successivamente, nello 
stesso giorno, tessere di fronte alla s t ampa 
l'elogio della « nuova » dirigenza e sposarne 
le asseri te strategie di « r innovamento »; 

d u r a n t e la XII legislatura e r ano già 
state individuate numerose , gravissime ed 
ingiustificabili disfunzioni (che tu t to ra per­
sistono in tegra lmente nella DGCS), senza 
che una c inquan t ina di interrogazioni , p re ­
senta te da pa r l amen ta r i di quasi tut t i i 
gruppi politici, fossero riuscite min ima­
men te a rett if icare il censurabi le compor­
t a m e n t o a t tua to dalla dir igenza della 
DGCS - : 

quali provvedimenti in tenda assu­
m e r e per garan t i re che il pres idente del 
comita to direzionale sot toponga ogni rile­
vante quest ione al vaglio dello stesso, com­
petente o rgano collegiale, così come 
espressamente previsto dall 'art icolo 9, 
c o m m a 4 (h), della legge n. 49 del 1987; 

se non r i tenga o p p o r t u n o costi tuire 
u n organismo misto, anche senza poter i 
sospensivi, m a con capaci tà di preventivo 
control lo sulla legittimità delle omissioni 
della DGCS e delle sue direttive nel t empo 
impar t i te , bloccando, così, in itinere com­
por t amen t i in terni di ca ra t t e re generale, 
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a t tua lmente censurabi l i dagli o rd ina r i or­
gani di control lo sol tanto ex post ed inci­
denta lmente ; 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
per ass icurare che la r iorganizzazione in­
t e rna della DGCS, ed in par t ico la re della 
sua uni tà tecnica centra le (Utc), sia a t tua ta 
me t tendo a frutto il me todo del confronto 
in te rno con tut t i gli espert i evi tando così di 
r ipetere ancora u n a volta gli stessi e r ro r i 
che t an to nuociu to al l ' immagine della coo­
perazione i tal iana con i paesi in via di 
sviluppo; 

se non ritenga, infine, o p p o r t u n o r i ­
ch iamare l 'at tuale dir igenza della d i re­
zione generale per la cooperaz ione allo 
sviluppo ad u n a analisi approfondi ta e 
coraggiosa dei p ropr i er ror i , pe r evitare il 
pe rpe t r a re del cattivo funz ionamento della 
direzione stessa, al m o m e n t o min imizza to 
solo dal l 'ormai dec imato volume degli 
s tanziament i in bilancio. (4-05425) 

RISPOSTA. — Si osserva che la premessa 
dell'interrogazione contiene affermazioni 
parzialmente o totalmente inesatte. 

a) Per quanto riguarda l'informazione 
fornita al personale dei vari uffici della 
Direzione Generale per la Cooperazione allo 
Sviluppo sul tenore dei rilievi formulati 
dagli organi di controllo (Ragioneria e Corte 
dei Conti) sui provvedimenti della Direzione 
Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 
stessa, si fa presente che all'interno della 
Direzione Generale opera una struttura de­
nominata Coordinamento Amministrativo, 
che cura specificamente l'informazione degli 
uffici interessati in materia. Questo non 
esclude che il compito possa essere svolto 
più capillarmente, ma esso è comunque 
svolto puntualmente. 

b) Non c'è stata nessuna irregolarità 
della Direzione Generale per la Coopera­
zione allo Sviluppo nella gestione dei pro­
grammi promossi dalle ONG. L'articolo 10 
della legge n. 426196 mirava (e mira) a 
risolvere un problema delle ONG stesse, 
laddove esse non sono state capaci di ren­
dicontare l'utilizzazione dei contributi con­
cessi loro secondo le regole molto complesse 

della contabilità di Stato, ed un problema 
dell'Amministrazione, che è in ritardo nella 
verifica dei rendiconti in questione per as­
soluta mancanza del personale contabile da 
assegnare a tale compito. 

Quanto ai quesiti posti dall'On. interro­
gante, si fa presente quanto segue. 

c) / / Comitato Direzionale è un organo 
di indirizzo e non di controllo. Non gli 
spetta sindacare i singoli provvedimenti di 
spesa. 

d) Le attività amministrative della Di­
rezione Generale per la Cooperazione allo 
Sviluppo sono attentamente controllate da­
gli organi istituzionalmente a ciò preposti 
(Ragioneria e Corte dei Conti). Questo av­
viene a pr ior i ed a poster iori . Non si com­
prende quale utile funzione possa avere 
l'istituzione di un ulteriore organo di con­
trollo, che si sovrapporrebbe a quelli esi­
stenti. 

e) In materia di riforme della Pubblica 
Amministrazione che toccano lo s ta tus del 
personale esistono disposizioni precise in 
materia di consultazione con le organizza­
zioni sindacali cui l'Amministrazione si at­
tiene. 

f) In attesa della riforma legislativa 
della Cooperazione, che il Governo conta di 
presentare prossimamente, la Direzione Ge­
nerale per la Cooperazione allo Sviluppo ha 
messo in atto negli ultimi tre anni una serie 
di innovazioni procedurali intese a miglio­
rare soprattutto la qualità e la trasparenza 
delle iniziative. Il Rapporto consuntivo 1995 
sulle attività di cooperazione, presentato dal 
Ministro degli Esteri Dini al Parlamento, dà 
conto delle misure introdotte. Non sono 
quindi condivisibili giudizi generici, infon­
dati e offensivi sulla dirigenza della Dire­
zione Generale per la Cooperazione allo 
Sviluppo, quali quelli dell'On. interrogante. 

Quanto infine all'asserita convocazione 
in data 8 ottobre 1996 da parte del Sotto­
segretario di Stato Serri ad pe r sonam e 
senza preavviso di un ristretto e selezionato 
numero di esperti della Direzione Generale 
per la Cooperazione allo Sviluppo, per poi 
successivamente, nello stesso giorno, tessere 
di fronte alla stampa l'elogio della « nuova 
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dirigenza » e sposarne le asserite strategie di 
« rinnovamento » si presume che l'On. in­
terrogante intenda riferirsi ad una uscita 
pubblica del Sottosegretario Serri. 

Più precisamente si fa riferimento al 
seminario «L'Italia e le nuove sfide inter­
nazionali. Ruolo e futuro della Coopera­
zione allo sviluppo » tenutosi a Roma presso 
la residenza di Ripetta-Sala Bernini, pro­
mosso dal CESPI al quale hanno parteci­
pato rappresentanti dei principali partiti 
politici tra cui era rappresentata anche Al­
leanza Nazionale. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Serr i . 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

con decreto legislativo 8 agosto 1991, 
n. 256, at tuat ivo della direttiva n. 86/457/ 
CEE, relativo alla formazione specifica in 
medicina generale, venivano stabilite le 
n o r m e per conseguire l 'at testato di forma­
zione specifica in medic ina generale, t i tolo 
necessario - equipollente ad altr i - per 
l 'esercizio della medic ina generale nel l 'am­
bito del servizio sani ta r io nazionale; 

con decreto del minis tero della sani tà 
del 26 o t tobre 1993, veniva istituito u n 
corso biennale per la formazione specifica 
in medicina generale relativo agli ann i 
1994-1995; 

detto corso è iniziato nel novembre 
del 1994, e compor ta un impegno a t empo 
pieno con obbligo di frequenza, me t t endo 
cioè coloro che vi pa r t ec ipano nelle con­
dizioni di non svolgere nessun al t ro t ipo di 
attività lavorativa; 

per pa r tec ipare a det to corso si sono 
tenuti selettivi concorsi per titoli ed esami; 

il Ministro della sanità, con decre to 
15 d icembre 1994, pubbl ica to sulla Gaz­
zetta Ufficiale del 29 d icembre 1994, ha 
pera l t ro individuato u n a ul ter iore catego­
ria di medici aventi dir i t to ad eserci tare 
l'attività di medic ina generale ind ipenden­
temente dal possesso dell 'a t testato di for­

mazione: tut t i i medici abili tati all 'esercizio 
professionale en t ro il 31 d icembre 1994; 

tale scelta allo scrivente sembra pe­
nal izzare ol tre modo coloro che, vinto il 
concorso selettivo, s t anno pa r t ec ipando al 
corso iniziato nel novembre 1994, oltre a 
susci tare dubbi di legittimità del decre to se 
posto in re lazione sia con la normat iva 
europea sia con la legge di r ecep imento 
della dirett iva - : 

se non in tenda provvedere rap ida­
men te nel senso di individuare u n a solu­
zione che por t i coloro che s t anno pren­
dendo pa r t e al corso indica to in p remessa 
a godere c o m u n q u e di u n dir i t to di pr ior i tà 
nell 'accesso alle convenzioni, e ciò per evi­
denti ragioni di giustizia ed equità . 

(4-03076) 

RISPOSTA. — In merito al problema posto 
con l'atto parlamentare summenzionato, si 
è in grado di precisare quanto segue. 

Il Decreto ministeriale 15 dicembre 
1994, pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale 
del 29 dicembre 1994, assolve a quanto 
previsto dall'articolo 6 - punto 4 del De­
creto legislativo n. 256 dell'8 agosto 1991, 
cioè all'individuazione e all'identificazione 
di ulteriori categorie di medici aventi diritto 
ad esercitare l'attività di medicina generale 
nell'ambito del Servizio Sanitario Nazio­
nale, oltre a quelli che ne godono in via 
primaria ai sensi della normativa comuni­
taria introdotta dallo stesso decreto legisla­
tivo in virtù del possesso dell'attestato di 
formazione in medicina generale da esso 
contemplato. 

Ciò vale a precludere qualsiasi fonda­
mento ad eventuali dubbi sulla legittimità 
dello stesso Decreto Ministeriale 15 dicem­
bre 1994, poiché esso, appunto, trova la 
propria base giuridico-normativa nel citato 
articolo 6 - punto 4 del D.Leg.vo n. 2561 
1991. 

È doveroso far rilevare, peraltro, che 
l'articolo 3 della nuova Convenzione per la 
medicina generale (approvata con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1996, n. 484) tra i titoli valutabili ai fini 
delle relative graduatorie, attribuisce, non a 
caso, una congrua valutazione, pari a 12 
punti, all'attestato di formazione in medi-
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dna generale, a giusta tutela di tutti quei 
professionisti che hanno svolto, svolgono o 
svolgeranno il tirocinio in parola. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

come si evince a m p i a m e n t e da ar t i ­
coli pubblicat i da alcuni quot idiani veneti 
del 18 e 19 luglio 1996, nei comuni di 
Pordenone, Cordecons e Porcia si è veri­
ficato u n caso di i n q u i n a m e n t o da a t raz ina 
e del suo metabol i ta de-et i la t razina, nella 
misura di 0,14-0,18 mic rog rammi per litro, 
r iscontrat i dal l 'az ienda per i servizi sani­
tar i nel l 'acqua del l ' acquedot to nord di Por­
denone, a fronte dello 0,1 previsto dalla 
normat iva i tal iana; 

non sono del tu t to noti gli effetti 
derivanti dal l 'uso di ques to derivato del-
l 'a trazina (di quest 'u l t ima, t ra l 'altro, non 
si fa più uso in agricol tura da ol tre 10 
anni); 

dal 18 luglio scorso, ol tre 20 mila 
persone non possono più ut i l izzare l 'acqua 
del rubinet to ; 

non sono ancora note le esatte con­
centrazioni del ci tato p rodo t to e se s iano in 
aumento ; 

la zona menz iona ta è ricca di piccoli 
pozzi privati non control lat i - : 

quali provvedimenti urgenti in ten­
dano ado t ta re per affrontare le p r ime 
emergenze; 

se non r i tengano, nel l 'ambi to delle 
rispettive competenze , di avviare un mo­
nitoraggio di tut t i i pozzi del l 'area citata, al 
fine di individuare l 'estensione dell ' inqui­
namen to e di conoscere il n u m e r o dei 
pozzi interessati ; 

quali s iano gli effetti di ques ta so­
s tanza sulla salute u m a n a e an imale . 

(4-02368) 

RISPOSTA. — Si risponde, su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche 
per conto del Dicastero dell'Ambiente, sulla 
base degli elementi fatti pervenire da tale 
Amministrazione e dalle competenti autorità 
sanitarie della Regione Friuli-Venezia Giu­
lia per il tramite di quel Commissariato di 
Governo. 

Risulta, in tal senso, che le prime se­
gnalazioni riguardanti la contemporanea 
presenza di atrazina e del suo metabolita 
deetilatrazina o desetilatrazina nelle acque 
destinate al consumo umano del Friuli-
Venezia Giulia, risalgono alla fine del mag­
gio 1996, a seguito di indagini analitiche 
condotte dal presidio multizonale di pre­
venzione di Udine. 

Vatrazina è un fitofarmaco noto per le 
sue spiccate proprietà diserbanti, il cui uti­
lizzo è stato sospeso dal Ministero della 
Sanità ormai dal 1986. 

La desetilatrazina non viene prodotta 
commercialmente, ma si forma nell'am­
biente a seguito di biodegradazione dell'atra-
zina (per azione di microrganismi presenti 
nel suolo e conseguente reazione dell'N-
deet ilazione). 

La contemporanea presenza di queste 
due sostanze è stata rilevata, nel giugno del 
1996, anche in alcuni Comuni del territorio 
della provincia di Pordenone (in particolare, 
Aviano, Cordenons, Porcia, Pordenone, Ro-
veredo in Piano), dalla locale Azienda per i 
servizi sanitari n. 6 « Friuli Occidentale ». 

In base al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 maggio 1988, n. 236, il va­
lore massimo ammissibile della concentra­
zione di « atrazina » e del suo metabolita 
« deetilatrazina » è di 0,1 microgrammi/litro. 

I risultati delle analisi effettuate dalla 
stessa Azienda n. 6 su campioni di acqua 
potabile prelevati da pozzi privati e da ac­
quedotti nel periodo giugno-luglio 1996, 
hanno evidenziato il superamento della 
concentrazione massima ammissibile in 
una misura variabile tra lo 0,10 e lo 0,60 
m icrogramm il litro. 

Un unico campione di acqua, prove­
niente da un pozzo ubicato nel Comune di 
Maniago (PD), ha dato valori pari a 0,85 
m icrogramm il litro. 
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In particolare, il campionamento effet­
tuato presso l'acquedotto di via San Daniele 
in Pordenone, alimentato da un pozzo tu­
bolare della profondità di 40-60 metri dal 
piano campagna ed in grado di rifornire gli 
abitati della zona di Pordenone Nord, 
nonché di parte dei Comuni di Porcia e di 
Cordenons, ha permesso di rilevare che nel 
mese di luglio la concentrazione di atrazina 
e deetilatrazina ha superato i limiti di 0,1 
m ic rogra m m il litro. 

In effetti, la concentrazione di deetila­
trazina rilevata nei campioni analizzati in 
tale circostanza risultava variabile da 0,06 a 
0,18 microgrammi per litro, ed a tale mi­
sura doveva essere aggiunta anche la con­
centrazione di atrazina, a sua volta variabile 
da zero a 0,03 microgrammi per litro. 

Constatato il superamento del valore 
massimo ammissibile della concentrazione 
delle due sostanze, i Sindaci dei Comuni 
delle zone interessate dall'episodio hanno 
emesso le previste Ordinanze Sindacali di 
restrizione dell'uso dell'acqua, vietandone 
l'impiego potabile e per la preparazione di 
alimenti. 

Nel contempo le stesse Amministrazioni 
comunali hanno provveduto alla distribu­
zione di serbatoi mobili per garantire ade­
guata erogazione di acqua potabile ai cit­
tadini ivi residenti. 

In particolare, per la soluzione del pro­
blema di approvvigionamento il Comune di 
Pordenone e la Direzione Regionale per la 
protezione civile hanno realizzato la tere­
brazione di un pozzo spia fino alla profon­
dità di 396 metri dal piano campagna, al 
fine di ricercare falde acquifere idonee con 
cui poter in seguito alimentare l'acquedotto 
di via San Daniele. 

Inoltre, per quanto riguarda le falde di 
maggior impiego per l'approvvigionamento 
autonomo di acqua da parte dei privati, 
d'intesa con i Comuni più interessati (Por­
denone, Porcia, Cordenons, Fontanafredda, 
Zoppola, Fiume Veneto, Casarsa, Morsano, 
Chions, Cordovado) è stato effettuato un 
monitoraggio a campione allo scopo di rac­
cogliere informazioni sull'eventuale stato di 
inquinamento delle acque utilizzate, com­
piendo analisi di potabilità sui singoli pozzi, 

su richiesta di privati cittadini e con par­
ticolare riferimento alla presenza di erbicidi. 

Allo stesso modo si è operato con i pozzi 
di approvvigionamento di comunità quali 
caserme e scuole. 

In base ai dati pervenuti, alla data del 20 
settembre 1996 in tutta la provincia di 
Pordenone erano stati analizzati 496 cam­
pioni d'acqua potabile contenuta nei pozzi, 
mentre per il controllo degli acquedotti dei 
Comuni ubicati nella stessa provincia i 
campioni esaminati risultavano 127. 

È opportuno sottolineare, altresì, che fin 
dalle prime avvisaglie del fenomeno inqui­
nante la Direzione regionale della Sanità, 
tramite i Dipartimenti ed i Presidi Multi-
zonali di prevenzione dei locali Aziende per 
i Servizi Sanitari, ha costantemente seguito 
l'evolversi della situazione. 

A tal fine, già nei primi giorni è stato 
attivato un apposito « gruppo di lavoro », di 
cui fanno parte rappresentanti delle Dire­
zioni regionali di Sanità, Ambiente e pro­
tezione Civile, di organizzazioni ambienta­
liste e degli agricoltori, unitamente ad 
esperti delle Aziende per i servizi sanitari e 
dell'ERSA - Ente regionale per la promo­
zione e lo sviluppo agricolo. 

Inoltre, la stessa Direzione Regionale di 
Sanità non ha mancato di fornire a tutti i 
Sindaci della Regione Friuli-Venezia Giulia 
ed ai Direttori delle Aziende per i servizi 
sanitari dislocate nel territorio della stessa 
regione, le indicazioni comportamentali più 
idonee a fronteggiare la situazione e, nel 
contempo, ad evitare inutili disagi alla po­
polazione, pur salvaguardandone la salute. 

In tale ambito è stata chiarita la portata 
dei provvedimenti restrittivi riguardanti 
l'impiego delle acque destinate al consumo 
umano, precisando che dev'essere in ogni 
caso evitato l'uso come bevanda, da sola od 
utilizzata nella preparazione domestica, ar­
tigianale od industriale di qualsiasi bevanda 
o vivanda, restandone consentito l'impiego 
invece, per le operazioni di sola cottura di 
pasta, riso, ortaggi, verdure e simili, evi­
tando di utilizzare il brodo ottenuto, e per 
il lavaggio di verdura e frutta, in quanto il 
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quantitativo di acqua suscettibile, in tal 
caso, di venire assorbito dagli alimenti è 
minimo. 

Non sussiste alcuna limitazione quando 
l'acqua viene utilizzata per l'igiene personale 
degli individui, per il lavaggio di stoviglie e 
di biancheria, l'innaffiatura di giardini ed 
orti, come pure per il lavaggio di qualsiasi 
superficie. 

Al fine di acquisire elementi più appro­
fonditi sul livello di pericolosità da attri­
buire al consumo di acque con concentra­
zioni di atrazina e desetilatrazina e sulla 
loro rilevanza tossicologica, le Autorità Sa­
nitarie regionali, oltre ad aver affidato ad un 
gruppo di esperti dell'università di Udine 
l'incarico di valutare gli aspetti tossicologici 
dell'atrazina e dei suoi metaboliti, con par­
ticolare riguardo all'incidenza tossicologica 
ed alla farmacocinetica di tali sostanze nelle 
persone e negli animali, nonché agli effetti 
biochimici ed ai biomakers, alla cancero-
genesi, tossicologia cellulare e mutagenesi, 
hanno interpellato l'Istituto Superiore di 
Sanità. 

L'Istituto ha inteso sottolineare che le 
informazioni al momento disponibili a ri­
guardo della deetilatrazina sono molto li­
mitate a causa della scarsità di dati presenti 
in letteratura. 

Quanto all'atrazina, l'Istituto ha rimar­
cato che il limite di 0,1 microgrammi per 
litro di valore massimo ammissibile, appare 
ampiamente cautelativo, se solo si considera 
che le « Linee guida per la qualità delle 
acque destinate al consumo umano » deli­
neate dall'Organizzazione Mondiale della 
Sanità nel 1993, individuano in 2 micro­
grammi per litro la concentrazione massima 
ammissibile di questa sostanza. 

Peraltro, le ordinanze sindacali emanate 
per vietare l'uso di acque per consumo 
umano in esito al superamento del limite 
dello 0,1 microgrammi per litro, in base a 
quanto prescritto dalla vigente normativa, 
in linea con quella CE, tengono conto anche 
delle possibili azioni di altre sostanze tos­
siche, inconsapevolmente introdotte con ali­
menti e bevande ovvero legate ad altri fat­
tori di inquinamento ambientale. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

REPETTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la linea ferroviaria Genova-Milano è 
soggetta a frequenti r i ta rd i a causa del 
traffico in tenso che la cara t ter izza; 

in diverse occasioni il Ministro com­
petente ha annunc ia to l ' intenzione di com­
p r e n d e r e nel proget to « alta velocità » an­
che la sudde t ta t ra t ta ; 

l ' impor tanza del proget to di cui sopra 
non el imina le gravi carenze delle linee 
ferroviarie in te rne che collegano Genova 
con tu t to il te r r i tor io ligure e che, in 
m a n c a n z a di u n a m m o d e r n a m e n t o preli­
m i n a r e alla real izzazione dell 'alta velocità 
r ende rebbe ques t 'u l t ima u n invest imento 
improdut t ivo e poco funzionale; 

u n ul ter iore p rob lema è rappesen ta to 
dalla t r a t t a Genova-Livorno-Roma, in cui 
negli ul t imi mesi del 1995 si sono verificati 
numeros i incident i e deragl iamenti ; 

i ci t tadini liguri l amen tano la scarsa 
manu tenz ione e pulizia delle carrozze , 
l 'obsolescenza del mater ia le rotabile, lo 
s ta to di a b b a n d o n o di a lcune stazioni 
nonché la m a n c a n z a di controlli sui con­
vogli, un i t amen te ai frequenti r i tardi ; 

a tutt 'oggi, alle soglie del 2000, esi­
s tono in Liguria linee ferroviarie a b inar io 
unico, con la pericolosità ed i ra l lenta­
ment i che ne der ivano: per il r addopp io 
della t r a t t a Genova-Ventimiglia, nono­
s tante le tavole ro tonde , i progett i ed al tro, 
n o n si vedono risultat i tangibili - : 

se r i sponda al vero che per il per­
corso t ra S. Lorenzo ed Ospedalett i (circa 
24 chilometri) si prevede che i lavori di 
real izzazione del r addopp io finiscano en­
t ro due anni , m e n t r e per il percorso Finale 
Ligure-San Lorenzo (circa 50 chilometri) 
ancora non esista, n e m m e n o su carta , al­
cun proget to esecutivo; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
il Ministro in ter rogato al fine di garant i re 
ai ci t tadini della regione Liguria un servi­
zio s icuro ed efficiente, la cui m a n c a n z a si 
r ipercuote necessar iamente e negativa-
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mente anche sul t u r i smo regionale, r isorsa 
impor tan te per il te r r i tor io . (4-02067) 

RISPOSTA. — 77 programma degli investi­
menti inserito nel Contratto di Programma 
1994-2000 sottoscritto tra il Ministero dei 
trasporti e le FS S.p.A. il 25 marzo 1996, 
prevede per la linea Genova-Ventimiglia i 
finanziamenti necessari al completamento 
del raddoppio nel tratto S. Lorenzo a Mare-
Ospedaletti, nonché quelli per la prosecu­
zione della progettazione del tratto in va­
riante Finale-Andora-S. Lorenzo. 

La realizzazione del raddoppio di que­
st'ultimo tratto stimata in circa 1.700 mi­
liardi di lire, è prevista, nello stesso Con­
tratto di Programma, a carico degli stan­
ziamenti che saranno assegnati alle FS 
S.p.A. con le future leggi finanziarie. 

A tale proposito si evidenzia che la legge 
550195, finanziaria 1996, prevede, in ag­
giunta agli stanziamenti già disponibili di 
cui al citato Contratto di Programma, un 
ulteriore finanziamento per la prosecuzione 
del programma di ammodernamento delle 
ferrovie, destinandone una quota non infe­
riore al 25 per cento alle trasversali ed 
all'Inter modalità. Con tali risorse è previsto 
il completamento della progettazione esecu­
tiva per l'intero raddoppio della linea in 
questione e la realizzazione di un'ulteriore 
fase funzionale, ovviamente nei limiti delle 
risorse che potranno essere destinate a tale 
scopo alla direttrice Genova-Ventimiglia. 

Il dettaglio degli ulteriori interventi da 
realizzare a carico di quest'ultima disponi­
bilità, attualmente in fase di definizione con 
la Società F.S., sarà sottoposto all'esame del 
CIPE ed al parere delle Commissioni par­
lamentari, secondo le disposizioni stabilite 
dalla normativa vigente. 

Per quanto riguarda lo sviluppo tempo­
rale delle attività per il completamento del 
raddoppio in corso della tratta S. Lorenzo a 
Mare-Ospedaletti le F.S. prevedono possa 
essere attivata nell'aprile 1999. 

La linea Genova-La Spezia è costante­
mente interessata da importanti lavori di 
manutenzione; in particolare nel 1996 sono 
stati destinati fondi per interventi di ma­

nutenzione ordinaria e consistenti essenzial­
mente in lavori all'armamento ed agli im­
pianti tecnologici. 

Circa la puntualità dei treni del tra­
sporto locale, le F.S. riferiscono che nel 
corrente anno sulla direttrice Genova-La 
Spezia si è registrato un miglioramento, 
nonostante i lavori in corso, con indici del 
75,19 e del 94,37 di treni arrivati nelle fasce 
0-5' e 0-15'. Per la direttrice Genova-Tor­
tona-Milano si è registrato un migliora­
mento nello scorso mese di giugno, con un 
indice percentuale dell'86,63 nella fascia 
0-5', ridottosi all'82,13 a luglio a causa di 
rallentamenti attivati nella tratta Ronco 
Scrivia-Arquata Scrivia o di lente corse che 
si verificano principalmente nel flusso di­
spari in direzione Milano-Genova. 

In merito alla pulizia del materiale ro­
tabile, le F.S. S.p.A. informano che oltre ad 
affidare tali operazioni ad imprese specia­
lizzate, viene seguito, con un continuo mo­
nitoraggio, anche l'andamento della qualità 
finale. Per le imprese che non rispettano gli 
obblighi sono previste sanzioni fino alla 
rescissione del contratto. Può peraltro ve­
rificarsi che, in seguito alla frequenza con 
cui viene utilizzato il materiale rotabile, lo 
stesso si presenti in condizioni non ottimali. 
Sul problema la Società ha comunque at­
tivato le proprie strutture regionali. 

Infine, per quanto concerne le proble­
matiche relative alle stazioni impresenziate, 
la struttura locale interessata è attivata per 
gestire al meglio l'offerta di servizi in rela­
zione alle esigenze della clientela. Tra l'altro 
le F.S. hanno già avviato incontri con varie 
realtà sociali e commerciali finalizzati alla 
riutilizzazione dei locali dismessi per garan­
tire una serie di servizi utili alla clientela. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

le Ferrovie dello Stato, in previsione 
della maggiore affluenza di viaggiatori di­
rett i alle località ba lnear i della costa tir­
renica meridionale , h a n n o istituito un 
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nuovo servizio a pa r t i r e dal 16 luglio 1996, 
consistente in u n col legamento giornal iero 
d iu rno Roma-Reggio Calabria e viceversa, 
con fermate a Salerno, Pisciotta, Sapri , 
Praia a mare , Diamante , Paola, Amantea , 
Lamezia Terme, Rosarno , Gioia Tauro , 
Villa San Giovanni e Reggio Calabria Lido, 
iniziativa che si condivide e si apprezza ; 

tale t r eno a t t raversa la provincia di 
Vibo Valentia, nella quale vi sono a lcune 
fra le più affermate e f requenta te località 
balnear i tur is t iche del l ' intera Calabria, 
come ad esempio Pizzo, Vibo, Briatico, 
Zambrone , Parghelia, Ricadi, Ioppolo, Ni-
cotera; 

tali località po t r ebbe ro essere servite 
anche da u n a sola fermata, quella di Vibo 
Pizzo, s tazione del capoluogo della provin­
cia di Vibo Valentia in te rmedia fra Lame­
zia Terme e Rosarno ; 

appa re paradossa le che per gli obiet­
tivi per cui viene isti tuita la corsa venga 
esclusa non solo l ' intera provincia di Vibo 
Valentia, m a anche la più impor t an t e con­
centrazione calabrese di complessi turis t i ­
ci —: 

quali s iano i motivi di tale scelta e se 
non si r i tenga di dover in tervenire urgen­
temente per d isporre che il sudde t to t r eno 
effettui a lmeno la fe rmata di Vibo-Pizzo, e 
ciò al fine di servire la più impor t an t e 
real tà turist ica della Calabria. (4-02214) 

RISPOSTA. — La Società F.S. S.p.A. rife­
risce che la fermata nella stazione di Vibo 
Valentia-Pizzo per i treni 9590 e 9591 non 
è stata disposta in quanto nella stessa sta­
zione fermano tutti i treni intercity che 
effettuano il collegamento Roma con la 
Calabria nella fascia pomeridiana e la Ca­
labria con la Capitale al mattino. 

L'assegnazione della fermata a Vibo Va­
lentia-Pizzo della nuova relazione, attivata 
durante l'estate e prevista in un orario 
intermedio rispetto agli intercity già esi­
stenti, avrebbe costituito un doppione, con 
l'allungamento dei tempi di percorrenza 
complessivi. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

ROTUNDO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

qual i cr i teri s iano alla base della di­
scutibile r i s t ru t tu raz ione effettuata agli uf­
fici postali di Lecce centro, ed in par t ico­
lare qual i motivazioni giustifichino la vera 
e p rop r i a r imozione della dirigente di eser­
cizio Teresa Mart ina , na t a a Lecce l ' i l 
apr i le 1940, dalle funzioni di applicata al 
master-, 

qual i iniziative urgent i in tenda adot­
t a re affinché tale ingiustificata scelta sia 
rivista, t enendo conto innanz i tu t to della 
professionali tà del personale , che va rico­
nosciuta e valorizzata e n o n penal izzata 
come nel caso della signora Mart ina , che, 
nonos t an te avesse r icoper to con meri to, 
u n a n i m a m e n t e r iconosciuto, la funzione di 
appl ica ta al master ed avesse svolto per 
lungo t e m p o mans ion i superiori , è s tata 
a rb i t r a r i amen te sostituita. (4-03521) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane ha riferito che l'agenzia postale di 
Lecce centro è stata recentemente interes­
sata da un piano di riorganizzazione dei 
servizi al fine di conseguire un più razionale 
ed efficiente utilizzo delle strutture e delle 
risorse umane, volto a migliorare la qualità 
dei servizi resi. 

Nell'ambito di tale ristrutturazione la 
dipendente Martina Teresa è stata riappli­
cata al settore bancoposta con mansioni 
adeguate al proprio livello professionale; la 
dipendente in questione, al pari di altre 
unità, viene frequentemente chiamata a 
svolgere servizio anche al Master, qualora 
esigenze di servizio lo richiedano. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

PAOLO RUBINO, ANGELICI e MALA-
GNINO. — Al ministro dei trasporti e na­
vigazione. — Per sapere - p remesso che: 

nel te r r i tor io dei comuni di Massafra 
e Palagiano, in provincia di Taranto , ogni 
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a n n o nei mesi estivi in località Mar ina di 
Chiatona si evidenzia con sempre maggiore 
urgenza la necessità di costruire u n sot to­
passaggio che r iduca i gravi disagi per 
migliaia di persone che si r ecano nella nota 
località balneare e per gli abi tant i dello 
stesso cent ro turistico; 

a causa di frequentissime ch iusure 
del passaggio a livello e di u n a assai p re ­
car ia viabilità u rbana , si è costrett i a lun­
ghissime e defatiganti file di automezzi , 
con ingorghi impress ionant i e pericolosi; 

tali condizioni di precar ie tà de te rmi­
nano d rammat ic i problemi di s icurezza 
per l ' incolumità fisica di tant iss ime per­
sone che a t t raversano il passaggio a livello 
(in molti casi le macchine sono r imas te 
in t rappola te t ra i binari) e grave pregiu­
dizio per lo sviluppo di tu t te le potenzial i tà 
tur is t iche della zona; 

per questa impor tan t i ss ima opera 
pubblica, non si vede a lcuna a t tenz ione da 
pa r t e dell 'ente ferrovie dello Stato, incu­
ran te di una si tuazione che si sta facendo 
sempre più preoccupante , t an to da far 
t emere problemi di ordine pubbl ico - : 

se non ri tenga urgente e indifferibile 
i n t r ap rende re idonee iniziative presso le 
ferrovie dello Stato per sollecitare la ra ­
pida costruzione di u n sottovia a Mar ina di 
Chiatona, al fine di e l iminare i pericoli pe r 
le famiglie che si recano al m a r e e le 
s t rozza ture che impediscono lo sviluppo 
integrale del tu r i smo. (4-01581) 

RISPOSTA. — Per ovviare ai disagi cui 
sono soggetti gli abitanti del centro turistico 
di Marina di Chiatona a causa del passaggio 
a livello sito al Km. 16,096 della tratta 
Taranto-Metaponto, la Società F.S. S.p.A. ha 
già avviato / 'iter amministrativo per la co­
struzione di un sottovia, grazie al quale 
verrà eliminato il passaggio a livello in 
questione e, di conseguenza, risolti gli in­
convenienti lamentati. 

Se le procedure amministrative in que­
stione (autorizzazioni comunali) verranno 

definite in tempi brevi, le F.S. prevedono il 
completamento dell'opera entro il prossimo 
anno. 

Peraltro i Sindaci dei comuni di Mas­
sacra e Palagiano, interessati al rilascio 
delle concessioni, sono già stati sollecitati in 
merito dal Prefetto in data 8 luglio 1996. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 

SANTORI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici 
e di grazia e giustizia. — Per sapere — 
premesso che: 

in questi giorni la gestione immobil i 
dell 'Inail sta facendo recapi ta re ai p ropr i 
inquil ini degli avvisi di pagamento relativi 
agli oner i accessori pregressi, pe r gli ann i 
1982/1991; 

l ' ammon ta r e complessivo del credi to 
avanza to dall ' Inail co r r i sponderebbe a 
circa tredici mil iardi e r iguarderebbe la 
quas i total i tà degli inquilini degli stabili di 
p ropr ie tà dell 'ente; 

si t ra t ta , come è facile intuire , di cifre 
p iut tos to elevate, che inc iderebbero in 
m o d o evidente sul bilancio delle singole 
famiglie interessate; 

l 'ente in teressato si giustifica soste­
n e n d o che tale provvedimento trova or i ­
gine nei rilievi mossi dalla magis t ra tu ra e 
dalla Corte dei conti, con chiaro riferi­
m e n t o alla discutibile gestione che ha ca­
ra t t e r izza to gli ann i in oggetto; 

l 'ente sudde t to « diment ica » - e, se 
r i spondent i al vero i citati rilievi, s e m b r a n o 
d iment icar lo anche la magis t ra tu ra e la 
Corte dei conti — che la normat iva vigente 
prevede che tali crediti cadano in prescr i ­
zione dopo due anni ; 

l ' in terrogante pe r t an to è por t a to a 
chiedersi se non vi siano i presuppost i per 
u n illecito amminis t ra t ivo avallato, a lmeno 
così sembrerebbe , da altri poter i dello 
Stato, ab i tua lmente prepost i alla a t tua­
zione della normat iva vigente ed alla tutela 
dei ci t tadini e dei loro interessi - : 

se non r i tengano l 'accaduto grave­
men te a rb i t r a r io ed a d a n n o dei cittadini, 
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i quali, evidentemente, n o n debbono essere 
chiamat i a pagare , non solo in senso s t re t to 
ma anche metaforico, dei gravissimi e r ro r i 
degli uffici prepost i alla gestione del pa­
t r imonio immobi l ia re dell 'Inail; 

se non r i tengano necessar io u n inter­
vento teso a fare chiarezza sul l 'accaduto, 
ma sopra t tu t to a far sì che si r iconosca il 
valore e gli effetti della normat iva vigente. 

(4-02492) 

RISPOSTA. — Nell'atto parlamentare indi­
cato in oggetto, la S.V. On.le prende spunto 
dalle comunicazioni notificate dall'Istituto 
Nazionale per l'Assicurazione contro gli In­
fortuni sul Lavoro ai conduttori degli im­
mobili di proprietà dell'Ente con le quali 
sono stati fatti recapitare gli avvisi di pa­
gamento relativi agli oneri accessori pre­
gressi, per gli anni 198211991, per rivolgere 
una serie di rilievi critici all'attività posta in 
essere dall'Ente in parola. Gli Uffici inte­
ressati hanno fornito i seguenti elementi di 
informazione. 

In via preliminare appare utile precisare 
che nel rapporto di locazione disciplinato 
dalla legge 27 luglio 1978, n. 392 («equo 
canone »), per oneri accessori si intendono 
quelle spese relative a servizi vari (pulizia 
locali comuni, ascensore, acqua, energia 
elettrica, portierato, giardinaggio ecc.) che il 
proprietario è tenuto a fornire al conduttore 
e che, secondo quanto previsto dall'articolo 
9 della suddetta legge, salvo patto contrario, 
ripete dallo stesso. 

Le disposizioni richiamate prevedono 
una serie di situazioni passive ed attive nei 
confronti del locatario consistenti, rispetti­
vamente, nell'obbligo di provvedere al pa­
gamento degli oneri entro due mesi dalla 
richiesta e nel diritto di ottenere indicazione 
specifica delle spese, con la menzione dei 
criteri di ripartizione nonché di prendere 
visione dei documenti giustificativi delle 
spese sostenute dal locatore. 

Ciò premesso, l'Istituto ha reso noto che, 
in sede di applicazione della legge ed. sul-
l'« equo canone », relativamente ai rapporti 
di locazione degli immobili di proprietà ed 
in attesa di calcolare i conguagli delle spese 
sostenute e di ripartirle secondo le varie 

tabelle millesimali, ha richiesto ai condut­
tori un acconto mensile pari al 10 per cento 
del canone di locazione. 

Il ritardo con il quale si è proceduto al 
computo dei conguagli dovuti dai locatari 
per gli oneri accessori è stato addebitato 
dall'Ente a motivi di vario ordine tra i quali, 
non ultimi, la accresciuta consistenza del 
patrimonio da gestire che, è stato oggetto di 
forte incremento proprio negli anni '80, 
nonché l'introduzione di procedure infor­
matizzate che ha, inevitabilmente, presen­
tato iniziali difficoltà applicative. 

La quantificazione degli oneri in argo­
mento è stata effettuata a cura di un ap­
posito Gruppo di lavoro e la richiesta dei 
conguagli agli inquilini è scaturita da au­
tonoma decisione dell'Ente e non a seguito 
di rilievo della Corte dei conti come segna­
lato dalla S.V. On.le nell'atto parlamentare. 

La richiesta dei conguagli per gli anni 
1982/1991 è relativa a servizi già da tempo 
erogati e, come già evidenziato, per tali 
servizi gli inquilini hanno versato un ac­
conto in attesa che venisse notificato l'im­
porto definitivo: i conduttori, pertanto, 
erano stati messi a conoscenza del fatto che 
si trattava di prestazioni il cui onere era 
coperto solo in parte. 

La struttura preposta alla gestione del 
patrimonio immobiliare di Roma, inoltre, 
ha provveduto ad informare periodicamente 
i conduttori della provvisorietà delle richie­
ste di somme riservandosi di effettuare le 
operazioni di conguaglio una volta quanti­
ficate le somme interamente dovute. 

L'Istituto ha reso noto che, in base alle 
risultanze dei consuntivi, la cifra comples­
siva da recuperare ammonta a lire 
11.379.379.403 e riguarda un numero di 
inquilini pari a circa 5.797. In particolare, 
a 2.286 di questi è stata richiesta una 
somma entro il milione a 3.088 una somma 
che va da 1.000.000 a 5 milioni. 

Le somme superiori a tali importi sono 
correlate a rapporti locativi aventi ad og­
getto immobili di pregio, assoggettati, fino 
ad epoca recente, al cosiddetto « equo ca­
none ». Su tali cifre è stato conteggiato 
l'acconto del 10 per cento di cui si è fatto 
cenno. 
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In ordine alla decorrenza del termine di 
prescrizione in materia di diritto del loca­
tore di ripetere dal conduttore gli oneri 
accessori, l'Ente ha esplicitato le ragioni che 
sostengono la propria azione. 

In particolare, è stato richiamato un 
indirizzo della magistratura di legittimità 
(Cassazione, 27 novembre 1989, n. 5160) in 
tema di condominio, alla stregua del quale 
tale decorrenza coinciderebbe con la data in 
cui viene comunicata all'inquilino, a mezzo 
di raccomandata, la distinta con la ripar­
tizione degli oneri il cui pagamento è stato, 
quanto al titolo, accettato dall'inquilino 
stesso attraverso il pagamento di acconti. 

Per il versamento degli importi richiesti 
l'Istituto ha individuato una procedura che 
prevede la fissazione di un termine di sei 
mesi per l'adempimento senza applicazione 
di interessi. È stata stabilita, anche, la pos­
sibilità di rateizzare il pagamento oltre i sei 
mesi con un numero di rate non superiore 
a 60 e di importo non inferiore a lire 
100.000 mensili; in tal caso è prevista la 
decorrenza di interessi legali (trattasi di 
interessi sulla rateizzazione e non su somme 
maturate in anni precedenti). 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

SA VARESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

con ravvicinarsi dell 'estate, le ferrovie 
dello Stato h a n n o p rocedu to al cambia­
mento degli o ra r i della linea Ne t tuno-
Roma, soppr imendo numerose corse - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per m u t a r e l 'a t tuale s i tuazione di 
disagio per i moltissimi pendolar i che ogni 
mat t ina si servono del t r eno per recarsi a 
lavorare a Roma; 

se reput i cor re t to che al l 'e l iminazione 
delle suddet te corse abbia fatto da con­
t ra l ta re l ' aumento delle tariffe; 

se consideri degno di u n Paese civile 
che per pe rco r re i 55 chi lometr i che se­
p a r a n o Net tuno da R o m a necessit ino due 
ore di viaggio; 

se consideri utile pe r le località del 
li torale, che nei mesi estivi t r ipl icano il 
volume degli affari, vedersi r idot te in que­
sto m o d o le possibilità di sfrut tare il tu­
r ismo; 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere per p rocedere ad u n a m m o d e r n a ­
men to della linea ferroviaria, che per un 
lungo t ra t to comprende u n solo b inar io 
d a n d o così origine a r i ta rd i e ra l l en tamen­
ti. (4-02086) 

RISPOSTA. — L'offerta di servizi ferroviari 
sulla linea Roma-Nettuno prevista nel pas­
sato orario estivo 1996 è stata quantitati­
vamente pari a quella dell'orario invernale 
precedente e non risulta siano stati intro­
dotti aumenti delle tariffe dal 1° dicembre 
1994. 

I tempi di percorrenza sono mediamente 
di circa 60' per percorrere i 60 Km dell'in­
tera linea Roma-Nettuno, tenendo conto che 
la tratta di 26 Km tra Nettuno e Campo-
leone è a binario unico e quindi la circo­
lazione dei treni subisce dei rallentamenti 
per gli incroci nelle stazioni fra treni pro­
venienti da opposte direzioni. 

La tratta di 34 Km fra Roma e Cam-
poleone è inoltre interessata dal traffico 
regionale, interregionale, viaggiatori e merci 
a lunga percorrenza della linea Roma-Na­
poli; una necessaria separazione per cor­
renti e tipologie di traffico potrà attuarsi 
solo con il completamento della nuova linea 
ad alta velocità fra Roma e Napoli, con 
indubbi benefici per il traffico interregio­
nale, regionale e metropolitano. 

In considerazione di tali difficoltà, per 
migliorare la qualità del servizio con par­
ticolare riferimento alle esigenze dei viag­
giatori pendolari è stato introdotto un par­
ziale cadenzamento in alcune fasce orarie, 
in accordo con i comitati dei pendolari. 

La direzione regionale del Lazio è co­
munque costantemente impegnata a ricer­
care ulteriori soluzioni utili al migliora­
mento della qualità di esercizio della linea 
Roma-Nettuno. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Bur lando . 
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SA VARESE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che a l l ' in ter ro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

il Nas dei carabin ier i il 23 agosto 
1993 ha compiu to u n sopral luogo negli 
ambula to r i del servizio assistenza tossico­
dipendent i (Sert) di Ne t tuno e, rilevate 
gravi carenze igienico-sanitarie e di sicu­
rezza, ha diffidato la competen te Usi a 
provvedere al t ras fe r imento del servizio in 
al t ra sede; 

il dot tor De Carolis, d i re t tore generale 
della Usi Roma H, competen te in mater ia , 
ha esercitato pressioni pe rché la sudde t ta 
sede fosse ubicata in viale Severiano, a 
Net tuno, e a tale scopo sono stati iniziati 
lavori di r i s t ru t tu raz ione del po l iambula­
torio ivi si tuato, pe r complessivi 230 mi­
lioni; 

detto po l iambula tor io sorge p rop r io 
di fronte alla scuola e lementa re di viale 
Severiano; 

la direzione didat t ica dell ' ist i tuto ed i 
genitori si sono i m m e d i a t a m e n t e mobil i tat i 
contro tale decisione med ian te raccol ta di 
firme; 

identiche pro tes te sono state avanza te 
dagli abi tant i della zona circostante , de­
nomina ta « Sacro Cuore »; 

la Giunta comuna le di Anzio, con at to 
771 del 14 o t tobre 1994, ha del ibera to 
l 'approvazione di u n proget to per i lavori 
di costruzione di u n edificio prefabbr ica to 
da dest inare al servizio Sert, ubicato nel­
l 'area prospiciente l 'ospedale polispecializ-
zato di Anzio, compor t an t e u n a spesa di 
275 milioni; 

la del ibera della giunta di Anzio n o n 
ha avuto seguito e si è prefer i to con t inuare 
nella r i s t ru t tu raz ione del po l iambula tor io 
viale Severiano, anche a seguito delle già 
citate pressioni compiu te dal dot tor De 
Carolis - : 

se non r i tenga q u a n t o m e n o inoppor ­
tuno consent i re il cont inuo passaggio di 
tossicodipendenti davant i ad u n a scuola 
e lementare ; 

se non r i tenga più che giustificate le 
protes te della c i t t ad inanza di Net tuno; 

se non ri tenga più pra t ico dare se­
guito alla del ibera della giunta di Anzio, 
anche in considerazione del fatto che la 
differenza di spesa è min ima; 

se non ritenga, infine, di dover chie­
dere conto delle suddet te pressioni eserci­
ta te dal d i re t tore generale della Usi di 
R o m a H. (4-02236) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con l'atto parlamentare sum­
menzionato, questo Ministero deve rispon­
dere, necessariamente, sulla base degli ele­
menti di valutazione di competenza regio­
nale, chiesti attraverso il Commissariato del 
governo alla Regione Lazio. 

Si è appreso, sulla base delle notizie 
fornite al riguardo dal Direttore generale 
della Azienda U.s.l. Roma H, che le proce­
dure, tempestivamente avviate dalla prece­
dente Amministrazione, atte a rendere la 
struttura (sede dell'ambulatorio dell'ex 
CP.A., sita in Viale Mencacci ad Anzio) 
idonea all'accoglimento del SER.T., hanno 
incentrato ostacoli tali da provocare l'inter­
ruzione dei lavori di ristrutturazione. 

Solo di recente, per intervento della 
nuova Amministrazione Comunale, i lavori 
sono potuti riprendere e, allo stato attuale, 
si possono ritenere quasi ultimati. 

Frattanto, per garantire la continuità del 
Servizio e nell'impossibilità obiettiva di ac­
quisire in loco un'ubicazione migliore, la 
sede del SER.T. è stata temporaneamente 
trasferita a Nettuno, presso il palazzo ex 
Divina provvidenza. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

SCALIA. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del tesoro. — Per sapere — premesso 
che: 

le competent i commissioni del Parla­
m e n t o s t anno e saminando u n disegno di 
legge avente come oggetto una delega al 
Governo per il decen t r amen to dei servizi 
della giustizia ed il nuovo o rd inamen to del 
minis te ro di grazia e giustizia; 
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nel f ra t tempo sembra che il minis tero 
di grazia e giustizia stia p rocedendo alla 
soppressione di numerose sezioni s taccate 
di p re tu re circondarial i . In alcuni casi, in 
par t icolar modo q u a n d o t ra t tas i di te r r i ­
tori con carat ter is t iche o p rob lemat iche 
part icolari , ciò po t rebbe de te rminare , ol tre 
a veri e p ropr i disservizi, anche la « fuga » 
del l 'amminis t razione giudiziaria, ques to 
lasciando campo libero ad eventuali feno­
meni di illegalità, anche cr iminosa; 

t ra le locali sezioni s taccate di p re ­
tu ra che dovrebbero essere soppresse fi­
gura quella di Acri (CS), sezione s taccata 
della p re tu ra c i rcondar ia le di Cosenza, 
operativa da diversi decenni; 

il te r r i tor io di Acri, paese m o n t a n o 
con oltre vent icinquemila abi tant i , è tu te­
lato nel man ten imen to dei servizi pubblici 
esistenti dall 'art icolo 22 della legge 31 gen­
naio 1994, n. 97, e presenta eno rmi diffi­
coltà legate alla viabilità, sia pe r l 'esten­
sione terr i tor ia le (199 chi lometr i quadra t i , 
t ra le più grandi d'Italia), sia per la posi­
zione geografica, sia ancora per l 'ubica­
zione delle numerose frazioni, che dis tano 
dal capoluogo (Cosenza) circa sessanta chi­
lometri e molte volte non sono servite da 
servizi di t r a spor to pubblico; 

dalla soppressione della sudde t ta p r e ­
tura, il cui te r r i tor io di competenza com­
prende anche il comune di Bisignano, con 
una popolazione complessiva super iore ai 
qua ran tami l a abitanti , der iverebbero 
enormi disagi ad u n elevato n u m e r o di 
utenti ed opera tor i della giustizia, per le 
part icolari condizioni orografiche di que­
sto terr i tor io ed il pessimo stato della 
viabilità, essendo difficile raggiungere in 
tempi brevi Cosenza, sede di p r e t u r a cir­
condariale; 

ad Acri, già sede di comuni tà m o n ­
tana, dell'Ufficio delle imposte , dell'Ufficio 
del registro e di sede dell ' Inps, sta per 
essere aper to un d i s taccamento della 
Guardia di finanza; 

la p r e tu r a di Acri è una delle più 
vecchie della provincia di Cosenza e anche 
sotto questo aspetto, la minaccia ta sop­

press ione appa re ingiusta ed i noppo r tuna 
ol t re che ant ieconomica pe r gli ol tre ses­
san ta professionisti che o p e r a n o in preva­
lenza d inanzi alla p r e t u r a di Acri; 

la soppressione della sudde t ta sede 
aggraverebbe pesan temente e con effetti 
del tu t to negativi la già p reca r ia condizione 
dei processi sia civili che penali ; a t tua l ­
men te la P re tu ra di Acri riesce a garant i re , 
r ispet to ai grossi centr i in cui si concen t ra 
u n notevole contenzioso, t empi di defini­
zione dei giudizi a lquan to snelli ed accet­
tabili; diversamente, ques to contenzioso 
and rebbe ad aggiungersi al grosso car ico di 
giudizi pendent i presso la p r e t u r a del ca­
poluogo, compromet t endo ancora di più i 
t empi per o t tenere giustizia; 

il consiglio comunale di Acri ha da 
t e m p o manifestato, agli organi competent i , 
tu t te le preoccupazioni derivanti da ques ta 
probabi le soppressione e ha chiesto nello 
stesso t empo u n po tenz iamento delle s t rut­
tu re deputa te a garant i re l ' amminis t ra­
zione della giustizia —: 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa ; 

se non r i tengano di dover conside­
ra re , nella ridefinizione dei servizi della 
giustizia, le problemat iche specifiche e i 
possibili risvolti insiti nella soppress ione di 
a lcune sezioni staccate di P re tu ra ; 

se nella prevista r iorganizzazione dei 
servizi della giustizia abbia t enu to conto 
delle vere problemat iche ed esigenze dei 
ci t tadini del Mezzogiorno, e in par t icolar 
m o d o di quelli che vivono in ter r i tor i ove 
i fenomeni criminali r a p p r e s e n t a n o u n a 
minaccia reale, anche se m o m e n t a n e a ­
men te sotto controllo. (4-05248) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Con decreti interministeriali si è recen­
temente determinata la soppressione di 51 
sezioni distaccate di pretura, tra le quali 
quella di Acri che è stata accorpata alla 
pretura circondariale di Cosenza. 

I provvedimenti in questione sono stati 
adottati per far fronte alla pressante esi-
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gema di un più razionale sfruttamento delle 
limitate risorse giudiziarie disponibili. Essi 
sono stati preceduti da una complessa ed 
attenta istruttoria che si ritiene utile esporre 
nelle linee essenziali. 

Sono stati dapprima acquisiti i pareri dei 
Presidenti delle Corti di Appello in ordine 
alla opportunità di sopprimere le sezioni 
distaccate di pretura dei relativi distretti; 

i pareri pervenuti sono stati « filtrati » 
limitando l'area di intervento alle sezioni 
distaccate con una bacino di utenza non 
superiore a 35.000 abitanti; 

i progetti di accorpamento sono stati 
formulati a seguito di una accurata analisi 
relativa all'estensione del territorio, alle 
particolari esigenze del bacino di utenza del 
servizio giudiziario, all'ubicazione degli uf­
fici in relazione alla loro distribuzione sul 
territorio, ai collegamenti ed all'orografia: 

a seguito di tale selezione, sono stati 
nuovamente investiti i Capi delle Corti 
perché si esprimessero al riguardo ed ac­
quisissero i pareri dei Consigli giudiziari e 
dei Consigli dell'ordine forense; 

all'esito di tale istruttoria è stato in­
vestito il Consiglio superiore della magistra­
tura che, nella seduta del 21 dicembre 1995, 
si è espresso in senso favorevole alla sop­
pressione delle sedi indicate. Pur non en­
trando nell'esame dei singoli casi, il Con­
siglio ha comunque rappresentato l'oppor­
tunità che tutti gli accorpamenti delle sedi 
soppresse venissero effettuati presso la re­
lativa sede circondariale. Così è accaduto 
per la sezione di Acri. 

I provvedimenti di soppressione sono 
stati adottati esclusivamente per le sedi in 
relazione alle quali è stato espresso parere 
favorevole da parte di tutti gli organi isti­
tuzionali interpellati. 

È ben comprensibile che tale dolorosa 
anche se inevitabile determinazione susciti 
qualche rincrescimento tra le popolazioni 
interessate che vedono venir meno presidi 
giudiziari esistenti talvolta da lungo tempo. 
Tuttavia, pare che tale perdita possa rite­
nersi in qualche misura compensata dal­
l'istituzione del Giudice di pace che costi­

tuisce il presidio di giustizia più prossimo al 
cittadino e - nel disegno governativo -
ancor più lo sarà nel futuro con la prevista 
attribuzione di competenze pure in ambito 
penale. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SCOZZARI e PISCITELLO. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che, 
a causa della m a n c a t a re i teraz ione di un 
decreto-legge, la cost ruzione dell 'aula 
bunker del ca rcere di San Giuliano (Tra­
pani) non sarà effettuata; 

tu t to ciò avviene p ropr io m e n t r e a 
Trapan i si s t anno inca rd inando numeros i e 
delicati processi, che ved ranno imputa t i 
cent inaia di mafiosi della zona — : 

quali iniziative in tenda as sumere il 
Governo in considerazione del fatto che il 
t r ibuna le di T rapan i è s tato definito dai 
component i del Csm u n a sor ta di « cola­
b rodo ». (4-04861) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto, si rappresenta che il de­
creto-legge 13 settembre 1996, n. 479, re­
cante provvedimenti urgenti per il personale 
dell'Amministrazione penitenziaria, per il 
servizio di traduzione dei detenuti e per 
l'accelerazione delle modalità di conclusione 
degli appalti relativi agli edifici giudiziari 
nelle regioni Sicilia e Calabria, è stato con­
vertito con la legge n. 579 del 15 novembre 
1996. 

Si confida - pertanto - che non abbiano 
a verificarsi le difficoltà temute per quanto 
attiene alla costruzione dell'aula d'udienza 
nella Casa Circondariale di Trapani. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

STORACE. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere — 
premesso che: 

in seguito a l l ' emanazione della car ta 
dei servizi pubblici , nel 1994 alcuni uffici 
h a n n o avviato u n a revisione della p ropr ia 
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organizzazione in terna , d a n d o avvio t r a 
l 'altro alla modifica del l 'orar io di a p e r t u r a 
degli sportelli, che assume una r i levanza 
par t icolare come e lemento di qualifica­
zione dell 'accessibilità ai servizi da pa r t e 
dell 'utenza; 

l ' indagine mul t iscopo del 1995 con­
sente di anal izzare il livello di conoscenza 
e l 'opinione dei ci t tadini in mer i to al l 'aper­
tu ra al pubblico degli uffici postali; 

secondo tale ricerca, le modifiche ap ­
por ta te agli o ra r i di a p e r t u r a degli uffici 
postali h a n n o t rovato favorevole r i scont ro 
t ra i cittadini, sopra t tu t to nei centr i delle 
aree di g rande urbanizzaz ione; 

r endere accessibile u n servizio ai cit­
tadini significa non solo garan t i re o ra r i 
adeguati per la popolazione, m a anche 
snellire le p rocedure ed e l iminare le file; 

i due aspett i sono evidentemente in­
t imamente connessi, visto che u n ' a p e r t u r a 
degli sportelli in più fasce orar ie può fa­
vorire una migliore dis t r ibuzione del­
l 'utenza nel l 'arco della giornata; 

a Roma, nel qua r t i e re Trionfale, e 
prec isamente in via Rialto, è s tato chiuso 
l'ufficio postale R o m a 19, dopo u n preav­
viso di sole ven t iqua t t ro ore - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
per conoscere quale sia la reale s i tuazione 
sopra esposta; 

per quali motivi sia stato chiuso l'uf­
ficio postale R o m a 19 in via Rialto; 

se non ri tenga necessario ed urgente 
intervenire al fine di po r r e allo s tudio 
interventi pe r risolvere il grave p rob lema 
dei numeros i utenti , sopra t tu t to anziani e 
donne, che sono stati costretti , dopo la 
chiusura dell'ufficio postale di R o m a 19, a 
dirigersi in altr i uffici p rovocando in tal 
modo delle file con i relativi tempi lunghi 
di attesa; 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
tempes t ivamente pe r ass icurare u n ade­

guato servizio in tale zona, o rma i sprov­
vista del suo ufficio postale; 

se la ch iusura dell'ufficio postale di 
R o m a 19 abbia p rodo t to degli inconve­
nienti agli u tent i della zona e se gli organi 
prepost i del minis tero abb iano preventiva­
men te valutato i vari disagi causat i da tale 
decisione. (4-02798) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'Ente poste italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nell'atto parlamentare in esame - ha co­
municato che i locali in cui è allogato 
l'ufficio postale di Roma 19 sono risultati 
a seguito di un sopralluogo effettuato dal 
servizio di prevenzione, non conformi alle 
vigenti norme di igiene e sicurezza sul la­
voro. 

Stesso esito negativo ha avuto il con­
trollo eseguito dalla unità sanitaria locale 
competente territorialmente (RME) che, nel 
corso di una visita effettuata il 30 luglio 
1996, ha confermato la inadeguatezza delle 
condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza 
dell'agenzia in parola, stabilendo un termine 
di 30 giorni entro cui provvedere alla eli­
minazione delle irregolarità. 

Considerato, tuttavia, che gli Inter­
venti necessari sarebbero stati particolar­
mente onerosi dal punto di vista econo­
mico - e, comunque, tali da non poter 
essere eseguiti in tempi così ristretti, la 
filiale EPI di Roma ha ritenuto oppor­
tuno trasferire l'agenzia postale di Roma 
19 in quella di Roma 50 ubicata in 
P.zza delle Medaglie d'oro n. 46. 

Il medesimo Ente, consapevole dei disagi 
derivati all'utenza in conseguenza dello spo­
stamento in parola, ha intensificato le ri­
cerche per il reperimento di una nuova sede 
che è stata individuata in alcuni locali siti 
in via XXV aprile; tale sistemazione appare 
soddisfacente sotto diversi aspetti in quanto 
i locali in parola sono posti all'uscita del 
nuovo tronco della metropolitana, adiacenti 
ad un istituto di credito, in buone condi­
zioni e con una superficie di circa 200 mq, 
(contro i 120 mq. dell'ufficio precedente) 
tale da consentire una adeguata sistema­
zione dei servizi 
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Non appena verranno espletate le for­
malità per il perfezionamento del contratto 
di locazione e saranno terminati i lavori di 
adeguamento, pertanto, si provvederà al tra­
sferimento dell'agenzia in parola presso la 
nuova sede, cosa che il ripetuto Ente ritiene 
possa avvenire entro il primo semestre del 
1997. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

STORACE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

dopo c i n q u a n t a n n i di oblio il geno­
cidio delle foibe è a p p r o d a t o in RAI; 

gli italiani, grazie a TG2 Dossier di 
venerdì 6 se t tembre 1996, in seconda se­
rata , sono riusciti a conoscere u n a t ragedia 
assolu tamente ignota alla maggior pa r t e 
dei nostr i connazional i ; 

dalla t rasmiss ione è s tata let teral­
mente « t ranc ia ta » l ' intervista a Luigi 
Papo, vice pres idente dell 'Unione is tr iana, 
scri t tore e storico che ha dedicato la vita 
a r icostruire fin nei dettagli la vicenda 
delle foibe, fino a censirne ad una ad u n a 
le vittime; 

Papo aveva ri lasciato ad u n o degli 
autori , Rober to Olla, u n a lunga e docu­
menta ta intervista nella quale t r a l 'altro 
par lava di oltre diecimila i taliani assassi­
nat i dai titini; 

l ' a rgomento era in t rodot to , nel m o n ­
taggio televisivo, da una specifica d o m a n d a 
in proposi to: « ma quan t e sono le vit t ime 
delle foibe? »; 

i te lespet tatori non h a n n o po tu to 
però ascol tare la r isposta: infatti al posto 
di Papo è comparso il giornalista Michele 
Cucuzza, che ha par la to di tu t t ' a l t ro , e di 
Papo si è persa ogni t raccia; 

la cancellazione della voce degli 
istriani non è stato l 'unico « incidente » che 
ha t u rba to la t rasmissione: in tu t ta l 'Emilia 
Romagna, s ingolarmente, p rop r io in coin­

c idenza con il TG2 Dossier, il segnale del 
secondo canale è s ta to d is turbato da u n 
ronz io che ha d is turba to l 'audio ed ha 
cancel lato le immagini con una sorta di 
« effetto pioggia »; 

ol tre duecento sono state le telefonate 
di p ro tes ta che h a n n o m a n d a t o in tilt i 
central ini della televisione pubblica, men­
t re qua lcuno ha anche avvisato la polizia e 
i carabinier i ; 

la RAI ha risposto, a chi ha telefo­
nato , che la causa era da a t t r ibui re ad un 
calo di tensione; 

u n analogo caso di calo di tensione si 
e ra verificato nell 'unica al t ra occasione in 
cui su Rai t re era anda to in onda u n 
servizio sulle foibe, cioè il 25 aprile del 
1995, alle 11.00, e p ropr io in un 'a l t ra zona 
calda, la provincia di Gorizia — : 

se cor r i sponda a verità quan to sopra 
esposto e, in caso positivo, se non ri tenga 
o p p o r t u n o « sensibil izzare » i vertici RAI 
sul l 'accaduto; 

se non esistano i requisit i necessari e 
sufficienti per apr i re un ' inchiesta sulla vi­
cenda sopra descri t ta; 

se esistano solo motivi tecnici per il 
calo di tensione e dell'effetto pioggia veri­
ficatesi oppu re esistono dei motivi politi­
ci. (4-03335) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che la legge 14 aprile 1975, 
n. 103, ha attribuito la materia dei con­
trolli sulla programmazione della RAI alla 
Commissione parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiotele­
visivi. 

Allo scopo di poter disporre di elementi 
di valutazione in merito a quanto rappre­
sentato dalla S.V. Onde nell'atto parlamen­
tare in esame si è provveduto ad interessare 
la predetta concessionaria la quale ha co­
municato che esigenze legate al tempo a 
disposizione per trasmettere filmati ed in­
terventi, hanno indotto a non mandare in 
onda, nel corso del servizio dedicato alle 
foibe del 6 settembre 1996, l'intervista al 
vice presidente dell'Unione istriana, prof. 
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Luigi Papo, atteso che tale testimonianza 
non è apparsa determinante per Veconomia 
e le comprensioni dell'evento narrato dal 
programma in parola; di tale decisione il 
prof Papo era stato doverosamente infor­
mato prima della messa in onda della tra­
smissione. 

Per quanto attiene al numero delle vit­
time delle foibe la medesima concessionaria 
ha comunicato che in apertura del servizio 
- e quindi con grande rilievo ed incisività 
- sono state fornite precise indicazioni in 
proposito, con queste parole: « brandelli di 
ossa, che nessuno ha raccolto, di chissà 
quanti morti, sono queste le foibe, 50 anni 
dopo. Gli italiani uccisi così, tra il '43 e il 
'47, dall'esercito jugoslavo, sono migliaia e 
migliaia, forse diecimila, ma chissà se si 
saprà mai la cifra esatta.. ». 

Nel sottolineare come il programma 
sulle foibe ha avuto ampi riconoscimenti ed 
apprezzamenti per la sua completezza e per 
il contributo dato per una migliore e più 
approfondita conoscenza di una pagina così 
drammatica della nostra storia, ha signifi­
cato di ritenere probabile la preparazione di 
altre trasmissioni sullo stesso tema, nel 
corso delle quali potrà essere utilizzata la 
stessa testimonianza del prof. Papo, ovvero 
potrà essere effettuata una nuova intervista. 

In merito al problema della cattiva ri­
cezione del programma in questione in al­
cune zone dell'Emilia-Romagna la RAI ha 
precisato che l'inconveniente è da attribuire 
ad un anomalo calo di tensione, verificatosi 
tra le ore 22.44 e le ore 23.35, ad un ponte 
radio situato nel centro trasmittente di 
Monte Canale, il che ha reso evidente la 
presenza dei disturbi video e audio dovuti 
all'esistenza di un'emittente privata (Rete 7) 
sullo spettro di frequenze assegnato alla 
RAI. 

La ripetuta società concessionaria, nel 
far presente che il disturbo ha interessato i 
due impianti ripetitori di Piane di Mocogno 
e di Colle Barbiano che ricevono i segnali 
dal citato ponte radio, ha riferito che il 
primo dei due impianti serve alcune zone 
delle province di Modena e Reggio Emilia, il 
secondo serve la città di Bologna e zone 
limitrofe, località in cui la recezione è tor­

nata normale con la fine dell'anomalia al 
ponte radio. 

Quanto al disturbo verificatosi nella 
zona di Gorizia il 25 aprile 1996, infine, la 
RAI ha comunicato che in quella data il 
ripetitore di S. Michele, sprovvisto di ali­
mentazione di emergenza, è rimasto inattivo 
dalle ore 10 alle 15 per mancanza di energia 
elettrica. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

TREMAGLIA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

sono state presen ta te interrogazioni e 
sono state fatte pubbl iche dichiarazioni , 
anche da pa r t e del sottoscrit to, denun ­
ciando il c o m p o r t a m e n t o scorre t to del 
pubbl ico minis te ro dot tor Fabio Sa lamone 
nella i s t rut tor ia da lui compiu ta nei con­
fronti del dot tor Di Pietro, nelle sue prese 
di posizione, nelle sue r ichieste e nei suoi 
comment i alle sentenze di assoluzione che 
sono conseguiti alle sue d o m a n d e di rinvio 
a giudizio nei confronti dello stesso Di 
Pietro. E ra s tato chiesto, t r a l 'altro, il t ra ­
sfer imento da Brescia del ci tato pubbl ico 
ministero, m a non si è avuta a lcuna noti­
zia, a tal proposi to, né da pa r t e del Mini­
s tro di grazia e giustizia, che n o n ha ri­
sposto alle in terrogazioni pa r l amen ta r i , né 
da pa r t e del Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura; 

la s i tuazione così come è, appa re 
mol to grave, pe rché il coinvolgimento del 
dot tor Fabio Sa lmone con le pesant i vi­
cende giudiziarie del fratello Filippo, con­
d a n n a t o con due pat teggiamenti a oltre 
due anni di galera, anche per associazione 
a del inquere, aveva de te rmina to delle de­
nunce da pa r t e della magis t ra tu ra di Agri­
gento senza che il pubbl ico minis te ro 
avesse t ra t to conclusioni doverose di aste­
nersi sul caso Di Pietro; 

infatti, t rasferi to su r ichiesta alla p ro ­
cura di Brescia, egli ha voluto ignorare le 
impor tan t i iniziative giudiziarie e di inda-
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gine opera te dallo stesso Di Pietro nei 
confronti del fratello e, quas i procedesse 
con insolito accanimento , faziosità e spir i to 
persecutorio, n o n ha voluto as teners i nella 
p rocedura con t ro l'ex giudice Di Pietro e, a 
pa re re del l ' interrogante, ha d imos t ra to nei 
fatti e nelle parole , di volersi « vendicare », 
di quan to aveva fatto Di Piet ro cont ro il 
p ropr io fratello, agendo, Di Pietro, secondo 
giustizia; 

il fatto nuovo nasce dalla denunc ia 
fatta dal dot tor Di Pietro, inviata al p ro ­
cura tore generale presso la Corte d'Appello 
di Brescia in da ta 22 apri le 1996, mol to 
circostanziata, con parecchi allegati di do­
cumentaz ione predispost i con t ro il do t tor 
Salamone, nei t e rmin i seguenti: sulla que­
stione dell 'astensione, e con u n a nota di 
cronaca circa il t ras fe r imento del dot tor 
Sa lamone a Brescia Di Pietro r ipe rcor re la 
vicenda circa i fatti pe r i qual i è s ta to 
incr iminato e c o n d a n n a t o Fil ippo Sala-
mone, con tut t i i dettagli, le implicazioni e 
i personaggi legati alla politica e alla mafia, 
c i rcostanziando pers ino le fonti di prova 
contro Fil ippo Sa lamone e, cosa assai r i­
levante, i r iscontr i dell 'attività i s t ru t tor ia 
svolta da Di Pietro con t ro Fil ippo Sala-
mone . Vi sono r i fer imenti specifici, a t t ra ­
verso diversi in terrogator i , e viene accen­
na ta la re lazione del collegio inqu i ren te di 
Pa le rmo e il r i ch iamo alle attività della 
p rocura di Milano. In tale documento , per 
i l lustrare la responsabi l i tà penale di Fi­
lippo Sa lamone e di al t r i indagati , il Col­
legio ha espressamente fatto r i fer imento 
ad attività is t rut tor ie effettuate dalla p ro ­
cura di Milano e, significativamente, a in­
ter rogator i di co-indagati effettuati perso­
na lmente dal dot tor Di Pie t ro e la colla­
boraz ione di ques t 'u l t imo ai p roced iment i 
penali aper t i dalle P rocure di Pa le rmo e di 
Caltanissetta, coincidenti a fatti di cui è 
pa r te indagata Fil ippo Sa lamone . Nella 
stessa denuncia fatta dal do t to r Di Pietro, 
vi è una let tera inviata il 18 novembre 1993 
indir izzata al p rocu ra to r e della Repubbl ica 
di Agrigento Giovanni Miccichè, dai sosti­
tuti p rocura to r i Pollidori, Albertini, Dam-
bruoso e Miceli, in cui si evidenzia la 
incredibile s i tuazione che si è c rea ta per le 
p rocedure con t ro l ' imprendi tore Fil ippo 

Sa lamone e il dot tor Fabio Sa lamone che 
svolgeva le funzioni di direzione dell'ufficio 
del GIP. In questa lettera, che t rascr i ­
viamo, si volevano colpire le pesant i forti 
anomal ie che, da ta le p resenza del dot tor 
Fabio Salamone, impedivano alla giustizia 
di fare il suo corso e mi si r ichiedeva u n a 
definitiva chiarezza nel caso: « A seguito di 
r ipetut i incontr i avuti circa i p rocediment i 
penali pendent i presso ques to ufficio, re ­
lativi ad appal t i pubblici , che vedono in 
diversi procediment i , quale indagato in 
concorso con personaggi vari del m o n d o 
pol i t ico-economico-amminis t ra t ivo, l'im­
prend i to re Filippo Sa lamone , fratello del 
dot tor Fabio Salamone, magis t ra to in ser­
vizio presso questo Tr ibunale , che svolge le 
funzioni di giudice presso l'ufficio del GIP 
di cui ha la direzione, è emersa una si­
tuaz ione di obiettiva difficoltà nello svol­
gimento delle indagini per il loro compi­
mento , l ' intervento e la conoscenza degli 
atti da pa r t e dell'ufficio del GIP. Dai p re ­
detti incontr i è altresì emerso che il p ro ­
blema si pone in tu t ta la sua es t rema 
delicatezza, non solo, come è ovvio, per 
q u a n t o r iguarda quei p roced iment i in cui 
è indagato l ' imprendi tore Fil ippo Sala-
mone, un i t amen te ad altri co-indagati e 
soci in affari, m a anche in quei procedi­
ment i in cui r isul t ino indagat i i predet t i 
soggetti con esclusione del Sa lamone . Ri­
tenuto , inoltre in conformità anche alla 
opinione da Ella manifestataci , che non è 
p rocessua lmente ed is t i tuz ionalmente con­
senti to indi r izzare le nos t re richieste ad 
organi diversi dal GIP, essendo per legge 
solo questi il soggetto in ter locutore del 
Pubblico Ministero nello svolgimento delle 
indagini pre l iminar i ; che, in par t icolare , 
l ' indicazione verba lmente e s ingolarmente 
dataci , in via asso lu tamente informale, di 
t r a smet te re le r ichieste in bus ta chiusa non 
all'ufficio del GIP m a al Pres idente del 
t r ibunale , non a p p a r e prat icabi le in 
q u a n t o non è prevista dal s is tema e che, 
pe r tan to , po t rebbe da re luogo a vizi inva­
l idanti gli atti del p roced imento ; t an to pre­
messo appa re indispensabi le che la S.V. 
indichi a noi sostituti, fo rmalmente e per 
iscritto, a chi e con qual i modal i tà do­
v r e m m o avanzare le r ichieste che preve-
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dono l ' intervento del GIP; r app re sen t i amo 
alla S.V., nell 'at tesa di u n a esplicita e for­
male direttiva, s tan te la es t rema delica­
tezza della ques t ione e per tu t te le sue 
implicanze, la oppor tun i tà , re la t ivamente 
ai procediment i de quibis, di astenersi dal-
l 'avanzare le r ichieste sopra indicate .... ». 

Per quan to r iguarda l ' impor tante ras ­
segna dei r appor t i fra m a n c a t a as tensione 
del dot tor Fabio Sa lamone per le attività 
processuali poste in essere nei confronti 
del dot tor Di Pietro, sottolinea: « La viola­
zione del dovere di as tenersi è prevista 
disc ipl inarmente e può anche in tegrare il 
rea to di abuso in atti di ufficio ». « — noto 
- dice Di Pietro — che può commet te re 
illecito disciplinare il magis t ra to che, in 
presenza di gravi ragioni di convenienza 
per astenersi , p rocede alla t ra t taz ione del 
processo, ingenerando nell 'opinione p u b ­
blica sospetti, sia p u r e infondati , di com­
piacenza o di m a n c a n z a di imparzia l i tà e 
di obiettività di giudizio (cassazione civile 
5 novembre 1991, n. 5832, in foro ital. 
1981, 1,2905). E ancora : « L'articolo 53 CPP 
prevede l 'astensione del pubbl ico minis te­
ro » q u a n d o esistono ragioni di conve­
nienza e il successivo art icolo 53 prevede i 
casi di sosti tuzione, anche coatta, dello 
stesso al lorché r i co r r ano i presuppost i di 
cui all 'articolo 36, c o m m a 1 lettere a), b), 
d) ed e); ciò vuol di re che vi è u n obbligo 
all 'estensione da pa r t e del pubblico mini­
stero al lorché ne r i co r r ano i pressupost i . 
La manca ta , spon tanea astensione p u ò 
por ta re , qua lora ne r i co r r ano i p resuppo­
sti, alla sost i tuzione coat ta dello stesso; 
può inoltre c o m p o r t a r e conseguenze penali 
e/o disciplinari ». Così Di Pietro nella sua 
denuncia che, pera l t ro , cita amp iamen te la 
sentenza del t r ibuna le di Brescia, ol tre che 
gli atti is trut tori , pe r quan to si riferisce al 
processo Cerciello: « Mancanza di un mi­
n imo di p rudenza , e r ror i di valutazione, 
iniziativa al limite del l 'abnormità , attività 
che a r r ecano d a n n o alla genuinità della 
prova ». Questo è il succo del giudizio del 
t r ibunale di Brescia espresso per il com­
por t amen to del dot tor Fabio Sa lamone nel 
processo Cerciello e in r i fer imento al suo 
c o m p o r t a m e n t o nei confronti del dot tor Di 
Pietro — : 

se il Pres idente del Consiglio e il 
Ministro di grazia e giustizia in tendano 
in formare di tu t to ciò fo rmalmente il Con­
siglio super iore della magis t ra tu ra per gli 
adempimen t i del caso e con u n a richiesta 
d ' indagine specifica nei confronti del pub ­
blico minis te ro Fabio Sa lamone ed altresì 
di azione discipl inare ai fini di un even­
tuale t ras fer imento dalla sede di Brescia 
per stabil ire quali a l t re responsabil i tà e 
atti illeciti abbia compiu to il p rede t to dot­
tor Fabio Sa lamone . (4-00335) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Il Procuratore Generale della Repub­
blica presso la Corte dAppello di Brescia ha 
trasmesso presso questo Ministero numerosi 
esposti presentati dal dr. Antonio Di Pietro 
nei confronti dei sostituti procuratori della 
Repubblica presso il Tribunale di Brescia 
Fabio Salamone e Silvio Bonfigli, riguar­
danti: 

anomalie ed irregolarità in cui i ma­
gistrati sarebbero incorsi nella conduzione 
delle indagini che hanno interessato l'espo­
nente in qualità di parte offesa o di inda­
gato; 

l'omessa astensione del dr. Salamone 
nei procedimenti riguardanti l'esponente 
stesso, il quale in precedenza - nella veste 
di sostituto procuratore presso il Tribunale 
di Milano — aveva acquisito elementi a 
carico del fratello del magistrato bresciano; 

commenti negativi, con dichiarazioni 
rese ad organi di stampa, della decisione del 
G.I.P. che non aveva accolto la tesi accu­
satoria. 

Lo stesso Procuratore Generale ha qui 
sollecitato l'adozione degli interventi rite­
nuti utili in relazione a quanto esposto. 

In conseguenza, ai fini di una approfon­
dita disamina dei fatti, è stata disposta ed 
esperita un'inchiesta amministrativa. La re­
lativa relazione, unitamente agli allegati, è 
stata inviata al Procuratore generale della 
Repubblica presso la Suprema corte di cas-
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sazione per le valutazioni e le eventuali 
determinazioni di sua competenza. Succes­
sivamente, i medesimi atti sono stati inviati 
al Consiglio superiore della magistratura 
che ne ha fatto richiesta ai fini dell'esercizio 
delle sue attribuzioni. 

Per quanto attiene in particolare al tema 
della mancata astensione si rappresenta, 
inoltre, che la difesa della parte civile Di 
Pietro nel procedimento a carico di Ugo 
Dinacci ed altri, attualmente nella fase di­
battimentale dinanzi al Tribunale di Bre­
scia, ha chiesto al Procuratore Generale di 
valutare se ricorresse, in rapporto al pub­
blico ministero d'udienza dr. Salamone, 
l'ipotesi di cui all'articolo 36.1 lettera d del 
codice di procedura penale per la grave 
inimicizia esistente a causa dell'attività d'in­
dagine svolta dal Di Pietro stesso. 

Il Procuratore della Repubblica, cui gli 
atti erano stati trasmessi dal Procuratore 
Generale, ha respinto la richiesta di far 
luogo alla sostituzione del pubblico mini­
stero d'udienza ex articolo 53 c.p.p. 

In particolare il Capo dell'Ufficio ha 
osservato che l'attività d'indagine svolta dal 
Di Pietro, seppure poteva rappresentare fat­
tore di turbamento quantomeno formale 
dell'immagine di serenità ed obiettività del 
pubblico ministero, tuttavia non costituiva 
dimostrazione di uno stato di inimicizia che 
non risultava comprovato da alcuna emer­
genza di carattere obiettivo. 

Il provvedimento veniva comunicato al 
Procuratore generale del distretto che, nel­
l'ambito del potere d'intervento riconosciu­
togli dalla legge processuale, ha invece ri­
tenuto sussistente il dedotto stato d'inimi­
cizia ed ha conseguentemente designato per 
l'esercizio delle funzioni di pubblico mini­
stero nel dibattimento in corso un sostituto 
procuratore generale. 

Il Procuratore generale ha in particolare 
posto in luce che la rilevante attività inve­
stigativa svolta dal Dr. Di Pietro nei con­
fronti di Filippo Salamone, con l'effetto di 
concorrere all'incriminazione di questi per 
gravi delitti, costituiva prova certa e tran­
quillante dell'esistenza di una oggettiva con­
dizione d'incompatibilità di suo fratello Fa­
bio, e ciò per la indubbia presenza di gravi 

elementi dai quali sarebbe irragionevole 
non trarre la conseguenza dell'esistenza di 
una causa di inimicizia grave. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

TREMAGLIA. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere -
p remesso che: 

a Sarn ico (Bergamo), cen t ro turist ico 
di notevole impor t anza e con un 'a l ta con­
cen t raz ione di uffici commercia l i e di 
az iende piccole e medie (ce ne sono t re­
cento sol tanto nel set tore della gomma), 
l'ufficio postale è en t ra to o rma i da diversi 
mesi in crisi per u n a cont inua r iduzione 
del personale ; 

il d i re t to re è stato trasferi to ad al t ra 
sede ed è s tato sostituito da un reggente 
scelto a ro taz ione t ra il personale ogni sei 
mesi; 

il persona le anda to in pensione non è 
s ta to più re integrato; 

due altr i impiegati sono stati trasferit i 
in sedi dis taccate e non più sostituiti; 

si profila la possibilità di una chiu­
su ra degli sportelli nel pomeriggio; 

in conseguenza del provvedimento di 
ch iusura pomer id iana , altri due impiegati 
s a r a n n o util izzati altrove; 

•con l'ufficio aper to sol tanto per 
mezza giornata , la gente dovrebbe recarsi 
a Lovere o a Grumel lo con gravi disagi per 
la perd i ta di t empo e il d a n n o economico 
conseguente, dovendo anda re avanti e in­
dietro; 

il responsabi le di zona delle poste, a 
Lovere, n o n r iconosce n e m m e n o agli im­
piegati di Sarn ico il pagamento degli 
s t r ao rd ina r i - : 

se in tenda disporre u n intervento ur­
gente per r ida re a Sarnico u n ufficio po­
stale efficiente, t enendo conto che serve 
anche come sportel lo di cambio e filatelico, 
i m p o r t a n t e per la vita turistica e commer­
ciale di u n cen t ro che cerca in ogni modo 
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di potersi r i lanciare, avendo già o t t enu to 
alcuni impor tan t i risultati , scongiurando la 
chiusura pomer id iana e lo sman te l l amento 
di cui si parla, per favorire una concen­
t razione di servizi in altri paesi. (4-03725) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'Ente poste italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nell'atto parlamentare in esame - ha signi­
ficato che il personale applicato presso l'uf­
ficio postale di Sarnico risulta adeguato al 
fabbisogno previsto di tredici unità: è, in­
fatti, attualmente scoperto solo il posto di 
direttore, in quanto non è ancora stata 
ultimata la procedura per la nomina dei 
candidati all'area quadri che, tuttavia, è in 
fase conclusiva. 

Il medesimo Ente, nel comunicare che 
nel corso del 1996 nessun dipendente del­
l'ufficio in parola è stato collocato a riposo, 
ha precisato che gli spostamenti di alcuni 
dipendenti presso agenzie vicine, hanno 

sempre carattere temporaneo e sono effet­
tuati allo scopo di sopperire alle carenze che 
si verificano presso tali uffici in conse­
guenza del congedo carenze che si verificano 
presso tali uffici in conseguenza del congedo 
o delle assenze per malattia da parte dei 
relativi dipendenti 

Al personale interessato, ha inoltre pre­
cisato l'Ente, è sempre stato corrisposto 
quanto dovuto per prestazioni straordinarie 
eventualmente effettuate. 

In considerazione, infine, del volume di 
traffico che si registra nell'agenzia di Sar­
nico e della posizione centrale del medesimo 
rispetto agli altri uffici della zona, il ripetuto 
Ente ha comunicato che tale ufficio è stato 
inserito nel novero di quelli per i quali è 
previsto il potenziamento dei servizi a de­
naro nel turno pomeridiano. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 
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